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GIUSTIZIA 
PERI PENSIONATI 

Che cosa si può fare per 
I vecchi? Questa domanda lo 
Stato italiano se l'è posta al 
l'indomani della fine della 
guerra. Il problema venne 
posto allora, e tutti, senza 
eccezione, si trovarono d'ac­
cordo: occorreva una profon­
da e radicale riforma del si­
stema di previdenza sociale. 
per renderlo meno ingiusto, 
meno umiliante, meno asstir 
do. Furono varate commissio­
ni e sottocommissioni, si di­
scusse per anni. Infine la ri­
forma venne definita. 

Fu proprio a questo punto 
che si fermò ogni cosa. Si 
manifestò uno di quei feno­
meni tipici dell'Italia demo­
cristiana, per cui un'intiera 
categoria, della quale nessu­
no contesta le ragioni e i di­
ritti. si sente rispondere che 
e purtroppo non c'è niente da 
fare >. K' quello che è acca­
duto a un milione di statali. 
Nessuno, in Italia, dubita o 
nega che i pubblici dipen­
denti sinno male retribuiti. 
Ma il governo democristiano 
dice che « non c'è niente da 
fare». Lo stesso, e ancora 
peggio, accade ai pensionati. 
Ci sono tre milioni di vecchi 
operai, di vecchi contadini. 
di vecchi maestri, di vecchi 
impiegati, di vedove, di or­
fani di guerra. E' gente che 
dovrebbe vivere per un in­
tiero mese con un numero 
così ridotto di biglietti da 
mille da puterli contare con 
le dita di una sola munii, e 
neanche con tutte; gente che, 
siccome evidentemente non 
ce la fa, pesa in maniera ine­
vitabile sul già striminzito bi­
lancio della famiglia, se ne 
ha una. Altrimenti è l'ospizio. 
è la fiera e solitaria malinco­
nia che ci è stata raccontata 
nel film Umberto D. 

A stare ai dati dell'Ufficio 
Internazionale del Lavoro — 
organismo nel quale l'Italia 
è rappresentatn da Giulio Pa­
store e non da Giuseppe Di 
Vittorio — l'Italia è aìVulti-
mo posto in Europa in fatto 
di prestazioni assistenziali e 
previdenziali: 85 dollari an-J 
nui per assicurato in Svezia. 
62 in Francia, 53 in Germa­
nia, appena 14 in Italia; il 
16 per cento del reddito na-
7Ìonale destinato a questo 
scopo in Germania, il^ 13 per 
cento in Francia. 1*11 per 
cento in Svezia e appena il b 
per cento in Italia. L'Ufficio 
Internazionale del Lavoro 
non fa cenno naturalmente 
dei Paesi socialisti e di nuova 
democrazia, perchè allora il 
confronto basterebbe da so­
lo a definire la superiorità 
economica, sociale, umana di 
un sistema sull'altro. 

Per questo, il congresso dei 
pensionati che «i è chiuso 
l'altra sera a Livorno non ha 
dibattuto solo il problema di 
ima categoria di cittadini. 
Quel congresso ha affrontato 
una grossa quesiione nazio­
nale, che non è soltanto mo­
rale (come vorrebbero ì gior­
nali governativi, fortemente 
inclini alle lagrime di cocco­
drillo). ma è politica, socia­
le, economica. Contro questi 
tre milioni di benemeriti c i t ­
tadini — come già contro nn 
milione di statali — viene 
innalzata una doppia barrie­
ra: la « impossibilità > di ac ­
crescere gli oneri contribu 
tivi sulle aziende, da un la­
to, le e necessità di bilancio > 
dall'altro. 

Il governo afferma che la 
legge Rubinacci del luglio 
scorso costituisce il massimo 
sforzo possibile. « Io credo a 
questa dichiarazione >, ha 
detto Di Vittorio al congres­
so di Livorno, < perchè questo 
governo, con la politica che 
conduce, non può infatti fare 
dì più >. 

Il problema dunque è — 
ancora una Tolta — quello 
di costringere il governo a 
mutare politica, a mutare 
l'impostazione del suo bilan­
cio. Oggi i pensionati dispon­
gono di nno strumento ecce­
zionale di lotta, quale non 
hanno mai avuto nella sto­
ria del nostro Paese: con i 
enoì 340 mila iscritti, la Fe­
derazione pensionati è oggi 
una delle organizzazioni sin­
dacali più numerose d 'Italia 
Vi sono confiniti pensionati 

della Previdenza sociale e 
dello Stato, ex-ufficiali e e x ­
impiegati di enti pubblici, ve­
dove e orfani dì guerra, con­
tadini e vecchi senza pensione. 
I,a scissione sindacale non ba 
intaccato la forza delta fe­
derazione. la quale anzi ba 
oggi centomila iscritti in più 
che nel *4*>. Con questo gran­
de organiamo, i pensionati 
hanno condotto e vinto mol­
teplici battaglie, in Parlamen­
to e fuori, riuscendo a strap­
pare aumenti di raria portata. 
rin^cendo ad affermare il 
principio dcila tredicesima 
mensilità, riuscendo ad ag­
ganciare le pensioni degli sta­
tali agli stipendi corrispon­
denti. Ma le condizioni ge­
nerali sono ancora molto 
lontane da un livello tollera-

L'ATTUAZIONE DELLA COSTITUZIONE E' IL COMPITO PRINCIPALE DEL PARLAMENTO 

li Senato darà la precedenza 
al referendum e alla Corte costituzionale 

» 

L'incontro tra gli onorevoli Paratore e Gronchi - Parlamentari liberali si schiera­
no a favore della proporzionale - Acida risposta di Saragat air attacco di Romita 

UN < MARTIRE ANTICOMUNISTA 

I Presidenti delle due Ca­
mere, Gronchi e Paratore, si 
sono incontrati ieri pomerig­
gio a Palazzo Madama per 
prestabilire il calendario dei 
lavori parlamentari. L'impor­
tante incontro era stato pre­
ceduto da un colloquio tra 
Gronchi e Piccioni, e sarà 
presumibilmente seguito da 
una riunione tra Gronchi e i 
rapppresentanti dei gruppi 
parlamentari. L'ordine dei la­
vori parlamentari, per questi 
quattro mesi di vita che anco_ 
ra restano alla Camera, ha ta­
le importanza che ben si sp ie . 
ga l'intensa attività di questi 
giorni: si tratta di evitare, e s ­
senzialmente, che il primo 
Parlamento della Repubblica 
si concluda senza avere ap­
provato almeno alcune delle 
principali leggi di attuazione 
della Costituzione, senza ave­
re cioè assolto al suo com­
pito fondamentale. 

Al termine del colloquio tra 
ì due Presidenti si è apppreso 
che Paratore ha posto al pri­
mo punto dell'ordine del gior­
no del Senato due delle prin­
cipali leggi di attuazione del­
la Costituzione: le leggi che 
istituiscono il re/eretidttm po ­
polare e l'Alta Corte costitu­
zionale. E* perfettamente no­
to che entrambe queste leggi 
si trascinano da lungo tem­
po. da anni ormai. La legge 
sul referendum avrebbe potu­
to essere appprovata prima 
che il Senato andasse in va­
canza, ma i democristiani 
vennero meno a un impegno 
pubblicamente assunto e ne 
imposero il rinvio. 

Ora, una volta stabilito che 
il dibattito sul referendum 
avrà assoluta precedenza, la 
Opposizione proporrà che la 
legge venga approvata nel t e ­
sto inviato dalla Camera, sen­
za ulteriori modifiche, aff in . 
che la norma costituzionale 
trovi finalmente applicazione. 
Un ennesimo rinvio della leg­
ge alla Camera equivarrebbe 
a un atto di sabotaggio puro 
e semplice della Costituzione 
da parte delln rpn?"ioranza. 

Uno schiaffo 
Per la Camera — come ha 

fatto notare lo stesso Gron­
chi — il problema è meno ur­
gente, poiché per tutto il m e ­
se di ottobre il dibattito sui 
bilanci avrà necessariamente 
la precedenza. Ma per i m e ­
si successivi il problema è i-
dentico. Come rilevarono, a 
nome dei gruppi parlamentàri 
socialista e comunista, i com­
pagni Togliatti e Nenni nella 
lettera inviata al Presidente 
Gronchi alla fine dello scorso 
giugno, debbono ancora esse­
re approvate, oltre le leggi 
sul referendum e sulla corte 
costituzionale, le due leggi 
sull'Ente regione (leggi ist i­
tuzionale ed elettorale) e a n ­
cora attendono attuazione il 
Consiglio superiore della Ma­
gistratura e il Consiglio n a ­
zionale dell'Economia e del 
lavoro. Anche i liberali e i 
socialdemocratici, per quello 
che hanno lasciato capire, r i ­
vendicano l'approvazione de l ­
le leggi costituzionali, sia p u ­
re con criteri diversi. La -mag­
gioranza democristiana invece 
è nettamente orientata contro 
l'attuazione della Costituzio­
ne, e intende dare la prece­
denza, oltre che alla legge 
elettorale, alle leggi repressi­
ve della libertà di stampa e 

dei diritti democratici e sinda­
cali. Tale orientamento è s ta­
to confermato nella riunione 
tenuta ieri dal gruppo d e ­
mocristiano alla Camera, s e b ­
bene le decisioni prese non 
siano state rese ufficialmen­
te note. Posto in rapporto ai 
propositi di revisione costitu­
zionale enunciati da De Ga-
speri. il rifiuto clericale di 
approvare le leggi di attua­
zione della Costituzione si 
configurerebbe come un vero 
e proprio attentato alle basi 
dello Stato democratico. 

Se tale è il panorama par­
lamentare, non meno com­
plessa ed assai più confusa 
è la situazione pre-elettorale. 
Vi sono state ieri riunioni 
della Direzione e dei gruppi 
parlamentari liberali. dell'E­
secutivo socialdemocratico e 
dell'Esecutivo democristiano. 
I liberali hanno diramato un 

comunicato nel quale auspi­
cano come sempre una inte­
sa « a quattro » ma chiedono 
che la ripartizione del premio 
di maggioranza sia tale « da 
non facilitare la conquista 
della maggioranza assoluta 
dei seggi ad un singolo parti­
to »; condizione che i liberali 
non avevano posto prima di 
ora. La giunta giovanile del 
PLI si è poi pronunciata con­
tro una estensione dell'allean­
za elettorale ai monarchici. 
L'on. Corbino, oltre all'on. 
Cocco-Ortu, ha dichiarato a 
sua volta di essere favore­
vole a l l a proporzionale in 
quanto teme che il premio di 
maggioranza appaia agli e let­
tori come una « frode ». Cosi 
l'on. Venditti si è dichiarato 
favorevole ella proporzionale 
pura, affermando che la «ge­
nuinità » del PLI sarebbe 
gravemente compromessa da 

una legge fondata sul premio 
di maggioranza, e tale quindi 
da « eliminare il gioco dello 
avvicendamento democrati­
co ». In campo liberale, dun­
que, si profila una accentua­
zione degli interni dissensi e 
della riluttanza ad accettare 
lo sporco gioco dei democri­
stiani. 

Identico problema 
Gonella se ne è accorto, e 

ha subito m e s s o le mani 
avanti precisando che non gli 
risulta che sia stato proposto 
da alcuno e un metodo di d i ­
stribuzione dei seggi che non 
sia proporzionale ai suffragi 
ottenuti ». Gonella, cioè, dà 
per scontata una ripartizio­
ne proporzionale del premio 
di maggioranza, la quale a s ­
sicurerebbe alla sola D.C. la 
maggioranza assoluta: un v e ­
ro schiaffo ai satelliti 

Quanto ai socialdemocrati­
ci, la polemica accesa ier l'al­
tro da Romita con l'accusa di 
« esagerato servilismo » rivol­
ta a Saragat, non è che agli 
inizi. Saragat ha risposto ac­
cusando praticamente Romita 
di essere un isterico, e Simo-
nini ha tenuto a precisare che 
Romita conosceva benissimo 
tutto il reti oscena dei suoi 
contatti con De Gasperi. La 
stampa governativa, regi­
strando questa polemica co­
mincia a mostrare qualche 
preoccupazione circa l'esito 
del Congresso di Genova tan­
to più che non passa giorno, 
si può dire, senza che la base 
socialdemocratica manifesti 
un • marcato orientamento 
proporzionalista e anticlerica­
le: ieri la sezione del PSDI 
di Arezzo ha dato il 60 per 
cento dei voti alla mozione 
proporzionalista di sinistra. 

I democristiani sono impe­
gnati a far confluire tutti i 
monarchici scontenti o nemi­
ci di Lauro nelle file del r i ­
costituendo partito democra­
tico italiano. Ciò in conformi­
tà con le direttive del discor­
so degh speri ano di Predazzo; 
il PDI farebbe poi la sua d i ­
chiarazione di « lealtà costitu­
zionale » e la D.C. lo acco­
glierebbe nello schieramento 
elettorale clericale. 

E' confermata per il 12 ot­
tobre la resurrezione di que­
sto pseudo-partito; tra 1 laz­
zari resuscitati figurano po­
litici squalificati quali Gian­
nini, Consiglio. Coppa, Enzo 
Selvaggi, ecc. 

Si annuncia infine che De 
Gasperi sarà a Roma stasera 
e che il prossimo Consiglio 
dei ministri si occuperà della 
truffa elettorale. 

ENERGICA AZIONE OPERAIA CONTRO LA SMOBILI FAZIONE 

Oggi lo sciopero generale a Pavia 
Fermento nelle fabbriche genovesi 

A Bolzaneto la popolazione manifesta nelle strade — Minacciati altri tremila 
licenziamenti — Gli industriali tessili chiedono di commerciare con l'Est 

Buffonesca autodifesa 
del singhiozzante Nixon 

< Non ho intascato i soldi, li ho spesi per la lotta contro il comu­
nismo» - Accuse a Stevenson - «7Are> assotoe il suo compare 

La lotta degli operai italiani 
contro la smobilitazione delle 
industrie va assumendo di 
giorno in giorno ampiezza .e 
vigore sempre maggiori. Dopo 
lo sciopero delle maestranze 
della Terni, oggi £ la volta dei 
lavoratori di Pavia: la loro 
azione è diretta a sbarrare il 
passo ai padroni della FIVRE 
e della SNIA che intendono 
portare a termine la loro ope­
ra di smobilitazione. Mentre 1 
primi, infatti, sono responsa­
bili di centinaia di licenzia­
menti, t secondi lo sono di un 
migliaio di sospensioni che, per 
la loro durata, rischiano di 
trasformarsi in veri e propri 
licenziamenti. Lo sciopero ge­
nerale provinciale dei lavoia-
tori pavesi è scaturito da una 
riunione di tutte le Commis­
sioni Interne al termine della 
quale è stato diramato un co­
municato per avvertire i pa­

droni che gli operai e tutti 1 
lavoratori non permetteranno 
che le fabbriche vengano smo­
bilitate. 

A Gorizia lo sciopero gene­
rale è stato proclamato per 
venerdì. Anche qui la decisio­
ne è stata presa concordemen­
te da tutte le organizzazioni 
sindacali, il che costituisce 
particolare motivo di soddisfa­
zione per tutti i lavoratori. La 
durata dello sciopero è stata 
fissata in due ore, dalle dieci 
alle dodici, e da esso sono sle­
ti esentati i commercianti e 
gli esercenti. 

Non meno pesante è la si­
tuazione esistente in Liguria e 
in modo particolare nella zo­
na industriale di Genova. 
Mentre, infatti, i lavoratori 
della Bruzzo continuano con 
slancio sempre maggiore la lo­
ro lotta, viene annunciato che 
sulla città grava in questo mo-

«TUTTA LA TERRA PRIMA DELLA SEMINA» 

la lolla per la terra 
si estende alla Calabria 

Continuilo le occupazioni in provincia di Roma 
L'agitazione in corso nelle campagne di Cerìgnola 

Il movimento dei contadini 
meridionali per la terra si è 
esteso ieri alla Calabria e se­
gnatamente alla provincia di 
Catanzaro. All'alba, infatti, 
parecchie centinaia di contadi­
ni di Squillace, ripetendo la 
tradizione degli anni passati, 
sono usciti dal paese accom-
pagneti dalle loro donne e si 
sono diretti verso le terre che. 
espropriate dall'Ente Sila, non 
sono ancora state assegnate ai 
contadini, nonostante la sta­
gione avanzata che richiede 
urgenti lavori di preparazione 
per la semina. S; tratta, nel 
Comune di Squillace, delle ter­
re g i i appartenenti al barone 
Mazza. Su queste terre, l'En­
te Stia aveva tentato nei gior­
ni scorsi di mettere in atto 
una evidente manovra di di­
visione della massa contadina 
rigettando in blocco tutte le 
domande presentate per l'as­
segnazione e, nel contempo, of­
frendo ad alcuni contadini la 
terra in concessione precaria. 
L'unita del fronte contadino, 
tuttavia, ha fatto fallire la ma­
novra. I contadini ai quali la 
terra era stata offerta hanno 
rifiutato la concessione preca­
ria e sì sono uniti ai loro 

bile. Perciò, per le nuove lotte 
ebe hanno di fronte, i pensio­
nati aderenti alla CGIL han­
no lanciato dal Congresso di 
F.ivorno nna grande proposta. 
Essi hanno invitato tntte le 
altre correnti e le altre asso­
ciazioni a confluire in nna 
organizzazione unitaria dei 
pensionati: ed è significativo 
che Fon. D e Martino, un vec­
chio parlamentare che fn il 
primo presidente della federa­
zione e che presiede oggi la 
Opera nazionale pensionati. 
abbia dichiarato di essere 
pronto a entrare in un nuovo 

organismo unitario, per nna 
azione comune in difesa dei 
vecchi lavoratori. 

La lotta dei pensionati del 
resto e lotta che interessa tut­
ti. E* interesse del Paese che 
tre milioni di cittadini rien­
trino nel novero dei consu­
matori, dal quale oggi sono 
pratkamente esclnsi. t? inte­
resse del Paese e di ogni cit­
tadino che il lavoratore, al 
termine della sua attivit i , 
non sia costretto a \ i rcre a 
carico dei magri salari di chi 
ancora lavora. Ed è, soprat­
tutto, questione di g ius iuia . 

fratelli che all'alba di ieri 
hanno occupato il fondo pro­
cedendo, con la solidarietà di 
tutta la popolazione, alla pre­
parazione della terra per la 
semina. 

Notizie di agitazioni per la 
terra, d'altra parte, provengo­
no da Simeri, Crighi, Soveri, 
no da Simeri, Crichi. Soveria, 
Sellia Marina, Cropani, Cro-
pani Marina ecc., comuni nei 
quali l'Ente Sila rifiuta, • tut-
t'oggi, di procedere alla asse­
gnazione della terra in modo 
definitivo-

Dalla provincia di Fogg'a. 
intanto, e in particolare da 
Cerignola, si apprende che II 
movimento dei braccianti, ten­
de ad estendersi, nonostante le 
intimidazioni e le pressioni di 
ogni genere cui fa ricorso lo 
Ente riforma. Con particolare 
riguardo alla situazione venu­
tasi a creare a Cerignola, do ­
ve la polizia ha condotto nei 
giorni acorsi gravi azioni di 
intimidazione, la Segreteria 
della Federbraccianti di Capi­
tanata ha pubblicato un co­
municato di esaltazione della 
lotta del braccianti disoccupati 
i quali da sette giorni, ormai. 
tornano sulla terra assieme ai 
braccianti ingaggiati dall'Ente 
riforma. 

In provincia di Roma, I con­
tadini di Bellegra, di Gennaz-
zano e di S. Vito «ono tornati 
per il terzo giorno sulle terre 
già appartenenti a Torlonia e 
in possesso delle Cooperative. 
terre che l'Ente riforma pre­
tende togliere alle Cooperati­
ve per assegnarle in modo ar­
bitrario 

I l g i M p a del depetarl 
ranisti è e—vacata per ve* 
nerdl M p. v„ alle are 9. 
nell'aala X eli MeeUecHerie. 
Tatt i 1 eetapeanl depetnti 
sene fenati ad esaere pre­
senti. 

mento la minaccia di altri tre­
mila licenziamenti. Di fronte a 
questa prospettiva che, ce do­
vesse diventare- realtà, apri­
rebbe ancora una falla gravis­
sima nella economia della cit­
tà e della regione ligure, in­
sorgono operai, impiegati e 
tecnici di tutti gli stabilimenti. 
validamente sostenuti dalla 
grande maggioranza dei geno­
vesi. A Bolzaneto ieri tutta la 
popolazione è scesa nelle stra­
de per manifestare la sua so­
lidarietà con gli operai in lot­
ta. Decine di assemblee popo­
lari hanno riconfermato il ca­
rattere cittadino che ha assun­
to la lotta contro la smobilita­
zione della fabbrica. Da ognu­
na .di esse si è levata una voce 
ferma in difesa del patrimonio 
industriale italiano e la richie­
sta che l'unica fonte di vita 
del grande sobborgo•genovese 
non venga a mancare. Preoc­
cupanti notizie, inoltre, giun­
gono da altre fabbriche gc no­

esi: dalla IAC. dove sono sta­
ti minacciati settecento licen­
ziamenti; dalla Verrina, dalla 
OTO. dall'Ansaldo minacciate 
di smobilitazione; dalla Utensi­
leria, da dove si stanno aspor­
tando i macchinari; dalla Piag­
gio e da altre fabbriche. Tutte 
queste notizie contribuiscono a 
suscitare in città una atmosfe­
ra di fermento e stimolano la 
unità di tutti I cittadini nella 
lotta per impedire che venga­
no aggravate le condizioni del­
le economia cittadina, già cosi 
duramente provata. 

Un nuovo settore della Ter­
ni, intanto, entra stamani In 
sciopero. Si tratta dei lavora­
tori deimiettrocarbonium di 
Narni che hanno proclamato lo 
sciopero di 24 ore- dalle ore 
6 di oggi elle ore 6 di domani, 
in risposta al licenziamento 
arbitrario, con totale dispregio 
delle nonne contrattuali, di un 
Impiegato e di un operaio. Lo 
sciopero è stato proclamato da 
tutte e tre le organizzazioni 
sindacali. 

Le proposte 
dei tessili 

La segreteria della FIOT e 
quella della FILC hanno dira­
mato ieri una dichiarazione co­
mune sul problema della crisi 
della industria tessile m cui 
rilevano che persino gli indu­
striali lanieri e quelli del 
rayon, denunciano quale esusa 
fondamentale della attuale 
crisi il progressivo immiseri­
mento del mercato nazionale. 
La dichiarazione critica quindi 
il punto di vista degli indù-
strali tessili sulla questione 
della riduzione dei costi che 
essi intendono risolvere Inten­
sificando il supersfruttamento 
dei lavoratori nelle aziende e 
riducendo l'orario di lavoro. La 
dichiarazione cor.cìude riaf­
fermando la necessità di am­
pliare il mercato Interno e di 
intensificare gli scambi com­
merciali con i paesi dell'Orien­
te europeo ed asiatico. 

La commis*.one per la cria: 
tessile ha ripreso oggi 1 suoi 
lavori a Roma al Ministero 
dell'Industria. Gli industriali 

I tessili, attraverso il loro rap­
presentante hanno rinnovato le 
loro • richieste di facilitazioni 

per l'esportazioni, auspicando 
l'abolizione o il rimborso da 
parte del governo di taluni 
«oneri sociali». Contro tali 
proposte sì è pronunciato a 
nome dei lavoratori tessili il 
compagno Santi, indicando an­
cora una volta agli industriali 
la via delle esportazioni ver­
so i paesi dell'Oriente europeo 
ed asiatico come atta a recare 
un concreto contributo per la 
soluzione della crisi. 

Gli industriali si sono dichia- } 
rati d'accordo sulla necess.tà | ^ ™ ™ S a móglie 
di avviare scambi commerciali • r • - -
con questa parte del mondo, 
ed hanno anzi auspicato che 
il governo ponga in grado gli 
esportatori italiani di svolgere 
nelle migliori condizioni le 
loro trattative commerciali, in 
tutte le direzioni e senza di­
scriminazioni polit'che. 

La commiss'one tornerà a 
riunirsi martedì prossimo. 

LOS ANGELES, 24. — Il se­
natore Nixon, candidato i e -
pubblicano alla vice presiden­
za degli Stati Uniti, ha pro­
nunciato oggi alla radio e al­
la televisione la sua spettaco­
lare • autodifesa » in relazione 
allo scandalo del 18.000 dolla­
ri che egli ha incassato da un 
gruppo di industriali • califor­
niani. Subito dopo, tutta la 
macchina del partito repubbli­
cano si è mossa nel tentativo 
di « riabilitare » il corrotto luo­
gotenente di Ike e di assicu­
rarne l'elezione alla seconda 
carica degli Stati Uniti. 

Il discorso pronunciato da 
Nixon costituisce un autentico 
capolavoro di istrionismo e di 
malafede politica: con accenti 
grotteschi, egli ha invocato 
«Dio e il popolo americano» 
a testimoni del suo candore, 
si è battuto il petto singhioz­
zando ed ha rivendicato IV ono­
re» di aver impiegato l dena­
ri ricevuti « nella lotta anti­
comunista». Quindi, ° egli ha 
rilanciato l'accusa di corru­
zione contro gli uomini più in 
vista del partito avversario e 
si è dichiarato dispoeto a ri­
prendere la campagna elettorale 
interrotta in seguito allo scan­
dalo. 

Il senatore ha cominciato la 
sua arringa con una esplicita 
confessione. Egli ha preso i 
denari ma « non ha fatto o non 
credeva di fare nulla di male». 
Non ne ha speso «neppure un 
centesimo» per sé' ne sono 
prova il fatto che la sua au­
tomobile è ancora un modello 
del 1950, che deve ancora pa­
gare metà dell'importo del­
l'acquisto di una casa a Wa­
shington, che le sue figlie non 
hanno l'assicurazione e che sua 
moglie «non possiede una pel­
liccia di visone». Egli ha lan­
ciato cosi una prima frecciata 
ai democratici, facendo chia­
ramente allusione allo scanda­
lo delle pellicce di visone, in 
cui furono coinvolta persona­
lità della Casa Bianca 

Quindi, Nixon ha attaccato 
violentemente Stevenson, «sii 
dandolo» a dar conto di dena­
ri che anche il candidato de­
mocratico avrebbe ricevuto da 
ricche personalità dell'Illinois 
per la sua campagna. Altret­
tanto, egli ha aggiunto, do-

jvrebbe fare Sparkman, candi­
dato democratico alla_ vice 

stipendiata dal governo come 
segretaria ». 

Nulla di simile in casa Ni­
xon, il quale pur avendo 
la possibilità di sistemare la 
m o g l i e nell'amministrazione 
statale, se n'è astenuto. Anzi, 
sua moglie «ha lavorato spes­
so fino a tardi nel suo ufficio 
al Senato senza farsi pagare». 
E Nixon ha a lungo illustrato 

una versione ad uso del pub­
blico della sua situazione fi­
nanziaria di uomo «modesto e 
tutt'altro che ricco ». 

A convalida di queste affer­
mazioni, egli ha citato una di­
chiarazione di alcuni avvocati 
di Los Angeles. 

L'oratore ha parlato quindi 
del famosi dlciottomila dolla­
ri. Egli ha dichiarato di averli 
accettati perchè «11 governo 
non gli dava abbastanza per 
far funzionare il suo ufficio 
senatoriale e perchè gran par-

polo americano e me», come 
egli l'ha definita, Nixon ha an­
nunciato col pianto nella voce 
la sua intenzione di non di­
mettersi « perchè gl i . irlandesi 
hanno la testa dura ». Pertanto 
egli si è rimesso alla direzio­
ne del partito repubblicano 
per ogni decisione, ma ha in­
vitato tutti ad appoggiare con 
lettere e telegrammi la sua 
«lotta per restare candidato». 

La demagogica tirata di Nixon 
è stata commentata immediata­
mente da ike con dichiarazioni 

Un istrionesco atteggiamento del senatore Nixon dorante 
la atta autodifesa (Telefotc) 

te delle sue spese erano dedl- | entusiastiche. Il generale, che 
cate alla lotta contro il comu-lha ascoltato e veduto Nixon 
nismo, questo pericolo che mi- alla televisione elettorale a 
naccia la nostra patria e dal 
quale solo Ike può salvarci ». 
I 18.000 dollari sono dunque 
serviti «ad azioni come quel­
la che ha spedito in carcere 
Alger Htes» (il funzionario del' 
l'amministrazione Roosevelt ca­
lunniato a fatto incarcerare 
dai fascisti americani come 
"spia sovietica" - N.d.R.) »: 

«Io affermo — ha detto Ni­
xon — che chiunque definisca 
il processo Hiss un episodio di 
isterismo non è degno di con­
correre alla presidenza degli 
Stati Uniti». 

A questo punto della sua 
«conversazione fra Dìo, il po-

Cleveland, si è fatto subito 
alla tribuna, ha stracciato tea-' 
tralmente il suo discorso e ha' 
pronunciato un'apologia di Ni­
xon, «uomo coraggioso», pa-> 
ragonandolo al gen. Patton. > 

Egli ha poi inviato a Nixon' 
un telegramma che definisce. 

magnifico » il discorso e in­
vita il senatore ad un colloquio' 
a Wheellng (Virginia), confer­
mandogli • affetto e ammira-. 
zione grandissimi e Immutati •. 

A sua volta, il presidente 
del partito repubblicano Ar- . 
thur Summerfleld ha assolto 
fin da ora Nixon dichiarando: 
«Sono certo che egli resterà 
candidato». 

TRIPUDIO DI COLORI E FERVORE DI ATTIVITÀ' ALLA FD3RA DI ROMA 

Moltitudine di volontari al lavoro 
per costruire il villaggio dell'Unità 

Domenica sarà eletta « Miss Vie Nuove > — Le caricature di Verdini ed 
i complessi folkloristici — Sfilata di modelli — Gli stand sulle lotte del popolo 

Dopo un sonno durato dodici 
mesi, il grigio complesso edili­
zio della *Fiera di Roma» si è 
svegliato improvvisamente a 
nuova vita. £" bastato un comu­
nicato, apparso sulla Cronaca 
dell'e Unità *, perchè un piccolo. 
ma agguerrito esercito di fale­
gnami. muratori, stuccatori, 
carpentieri, pittori, architetti 
(un esercito di volontari) inva­
desse i viali silenziosi, portan­
dovi la più febbrile e lieta ani­
mazione. 

Le erbacce cresciute lungo i 
viali sono state estirpate e spaz­
zate via. nuora ghiaia è stata 
rparsa. piante ornamentali, ban­
diere. manifesti hanno cancel 
lato e sepolto Io smorto stile 
razionale degli « stand» di car­
pilite e di cemento armato. Sta 
nascendo la « Festa delFUnità », 
edizione 1952. Non ha ancora 
una fisionomia precìsa, perche è 
m pieno sriluppo. Ma esiste già 
nei piani pezìentemente elabo­
rati da artisti e artigiani di 
grande talento. E' ancora in 
(asce, ma promette benissimo. 
Per domenica sarà bell'i matu­
ra e possiamo già immaginar­
cela: un tripudio di colori, di 
canzoni, di allegria popolare. 

L'arido linguaggio delle cifre 
(tanti metri cubi di calce già 
impiegati per imbiancare tutti 

padiglioni, tanti quintali di 
carta, tanti metri di stoffa, tan­
ti barattoli di vernice, tanti 
chiodi, tanta colla, tante foto. 
tanti chilometri di tavole di 
legno e di tubi Innocenti) è in­
sufficiente a descrivere lo sfor­
zo organizzativo dei comunisti 
romani, e del resto rischiereb-
be di far passare in secondo 
mano la loro genialità creativa. 
che merita il più grande elogio. 
La « Festa delFUnità » si profi­
la già come la più trfrace del-
Tanno. Ci da sospettare che sia 
onesta la vera, schietta « Festa 
de Noantri». la manifestazione 
che ha saputo ereditare evento 
di meoiio vi è) neR« trudixitme 

folkloristica romana, entrando 
ormai a confie vele nella sto­
na non soltanto politica, ma del 
costume popolare della nostra 
antica città. 

Per gli organizzatori della Fe­
sta. questo è più che un so­
spetto. è una certezza. Ecco per­
chè si è voluto eccentuarne 
quest'anno, il carattere folklo-
nsttco. con la creazione di 
gruppi orchestrali e di piccole 
compagnie di caratteristi che 
porteranno alla Festa il colore, 
il sentimento, l'estro arguto, ap­
passionato e mordace dei vec­
chi rioni romani. Ieri sera, i 
gruppi folkloristici hanno effet­
tuato le prime prore, alle quali 
abbiamo assistito. Particolar­
mente notevole un complesso 
di dodici fisarmoniche del rione 
Borgo, dirette da Giovanni Riz­
zi. Un'altra attrazione sarà it 
popolare attore e cantante 
Bamb. un vero « romanzo de 

Roma». Del resto siamo stati 
pregati di tacere, per non to­
gliere al pubblico fi piacere del­
la sorpresa. 

I gruppi folkloristici si esibi­
ranno su un grande palco, che 
è quanto di più macchinoso e 
imponente si possa immaginare. 
Lo stanno montando con tubi 
Innocenti e immensi drappi lo 
ricovriranno, fiori e piante lo 
adorneranno. Cantanti, dicitori 
di versi, stornella tori, virtuosi 
della chitarra e della fisarmo­
nica vi si alterneranno, per voi 
cedere il posto alle belle e ora 
ziose indossatrici, che presente­
ranno modelli di note case di 
moda romane. Hanno già ade­
rito gli * atelier » Myricae, di 
ina Frattina. e Cassapansa. di 
ria Condotti, fé ditte Ferri. Ba­
rone ed altre ancora. 

Sullo stesso palco, una dot­
ta giuria di scrittóri, pittori, 
scultori, poeti, e infine mode-

Udito nell'occhio 
I l povero Issdro 

« Nixon si è diffuso a spiega­
re eh* 1 senatori americani non 
guadagnano abbastanza, hanno 
troppe spese, e. quindi, la co­
sa più onesta che possono fare 
è quella di ricorrere al con­
tributo da parte del prtvaU ». 
Dal Giornale diul ta . 

Se la cosa pia onesta che 
possono fare t senatori ame­
ricani è avella di primiera nn 
contributo dal privati, dio ci 
ovardi daU*incontrar« di natta 
tot senatore americano poco 
onesto. Potrebba —tytia con 
mezzi troppo energici stn con— 
tribnto dal nostro portafoglio. 
Ammissioni 

• Riammesso negli Stati Uni­
ti il "pecorino" Italiano». Da 
«a titolo dei Tempo. 

Una prime 

viaggio di Pelia negli Stati Uni­
ti; il pecorino dopo tt pecorone. 
Sape** • non saporo 

Viene annunziato nn volume 
di saggi scritti da alcuni illu­
stri socialdemocratici, • raccol­
ti sotto U titolo: «LltalUno 
è socialista e non lo sa». 

E* vero. Come é vero che oli 
illustri scrittori socialdemocra­
tici non sono socialisti e lo 
sanno. 
I l fosso dol tjlorno 

«All'indirizzo del borgoma­
stro De Gasperi ba risposto 
brevemente In tedesco: da no­
tare che 11 brindisi ufficiale nel 
pranzo di leti alla Cancelleria 
ha tenuto a pronunciarlo ha tta-

Froncesco Jfcracaa. 4*1 

A3XODCO 

stamente) giornalisti, eleggerà. 
la più bella ragazza della Fe­
sta, che riceverà l'ambito ti­
tolo di Miss « Vie Nuoce » e, 
dopo non meno gradito, un oro­
logio d'oro. Alle belle fanciul­
le vinte dalla più beltà, ricchi 
premi renderanno meno amara 
la sconfitta. Mille palloncini 
multicolori lanciati simultanea­
mente annunceranno al pubbli­
co e a tutti i romani l'elezione 
della stellina. Tutte le belle ra­
gazze romane (il cui numero, 
come si sa. è incalcolabile) so­
no avvertite: dalle ore 15 di do- ' 
menica. emissari della giuria 
saranno sguinzagliati in mezzo 
alla folla, alla ricerca dei rolli 
più seducenti. La fortuna, in­
somma, vi attende al carco. -

Nella giornata di ieri, ha già 
preso un notevole sviluppo U 
Villaggio della Stampa e della 
Cultura, che comprenderà, fra , 
l'altro, un beCissimo plastico ri-
proàucente il famoso canale 
Volqc-Don, Un plastico con di­
ghe chiuse, laghetti artificiali, 
oiccoli battetti. Saranno espo­
sti, inoltre, numerosi quadri 
dei pittori Guttuso. Attardi. 
Boroon2oni. Scarpitta, Zigrina, 
ecc. Una mostra speciale illu­
strerà la funzione delle Scuole 
di Partito nella lotta culturale. 
Numerosi pannelli saranno de­
dicati al cinema realistico m 
Italia e nel mondo. Netto stes­
so Villaggio è stata organizzata 
una mostra delle Edizioni Ri­
nascita e una interessante ras­
segna del contributo degli cnti-
fesetsti alla cultura del nostro 
Paese. Cinquanta copie di « Vie 
Nuoce», con firma autografe 
del compagno Lonoo. saranno 
messe eltasta, pre-Unite, Il 
caricaturista Verdfn* aera « dì-
sposiziofte di eM verri far eter­
nare la propria effige da quella 
stessa matita che ha eternato 
f manganello di Scefps, il sasso 

di De Gasperi e il ghiamù ti 
rrnman. 
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Temperatura di ieri 
min. 12,6 - max. 24 

Il cronista riceve 
dalle ore 17 alle 22 

QUARTA SEDUTA IN 4 MESI 

Stasera riapertura 
in Campidoglio 

I consiglieri si trovano di fronte a tre novità: Im­
posta di famìglia, fitti dell' I.C.P. e tariffe ATAC 

A quattro mesi dalla sua 
eledone. 11 consiglio comuna­
le terrà questa sera la 6ua 
quarta seduta. Una media di 
una seduta al mese, dunque, 
senza che la nuova assemblea 
rappresentativa del popolo 
romano abbia per il suo po­
polo fatto alcunché di utile. 
Al contrario, nell'intervallo 
fra la terza e la quarta se­
duta. questo -povero popolo 
romano si è visto gratificare 
di tre regalie l'ultima delle 
quali, per fortuna, può essere 
ancora scongiurata: il cane­
stro dell'imposta di famiglia, 
l'aumento delle pigioni del­
l'I. C.P. e la minaccia del­
l' «adeguamento» tariffarlo 
dell'Atac e della Stefer. Ca­
pestri. aumenti e minacce sn-
no stati generosamente di­
stribuiti alla cittadinanza 
senza che il Sindaco dicesse 
una sola parola. Le dlchiara-
zoni programmatiche delltng. 
Rebecchini, Infatti, non sono 
state ancora pronunciate e la 
cittadinanza fa bene a dimo­
strare una certa apprensione 
per quel che potrà accadere 
dopo che il primo cittadino 
avrà fatto sentire la sua 
voce. 

Per la seduta di questa se* 
ra (alle ore 31. naturalmen­
te) è previsto il disbrigo di 
un affollatissimo ordine del 
giorno. C'è quello «principa­
le» e quello «suppletivo» n. 
1. L'ordine del giorno princi­
pale contiene 200 proposte 
della Giunta da sottoporre 
all'approvazione del Consi­
glio. una non breve comuni­
cazione del Sindaco, con 
eventuale discussione, su 225 
deliberazioni adottate dalla 
Giunta nel corso delle ferie, 
due mozioni, sei Interpellan­
ze e 30 interrogazioni. 

Di rilevo sono le due mo­
zioni a firma Natoli e Turchi-
in una i due consiglieri della 
Lista Cittadina chiedono chp 
siano messe finalmente in di­
scussione le proposte avan­
zate l'estate scorsa per l'av­
viamento a soluzione dei 
problemi idrico, scolastico. 
edilizio e assistenziale; nel­
l'altra invitano la Giunta ad 
astenersi dal deliberare su 
materie che non sono di sua 
stretta competenza e a con­
vocare il Consiglio più fre­
quentemente. 

L'o.d.g. suppletivo reca la 
convalida a consigliere del 
missino Agamennone che su­
bentra al decaduto gerarca 

Guglielmotti; un altro centi­
naio di proposte; la comuni­
cazione del Sindaco di altre 
108 deliberazioni adottate di 
urgenza dalla Giunta; sei 
mozioni; una interpellanza e 
14 interrogazioni. 

Se a questo pò pò di roba 
si aggiungono le attese di­
chiarazioni programmatiche 
e la discussione degli aumen­
ti delle tariffe tranviarie 
(non ancora incluse all'o.d.g. 
ma che potrebbero esserlo in 
un « suppletivo » n. 2 o 3) ap­
pare evidente che le sedute 
di oggi e di domani sera non 
sono affatto sufficienti. E' 
quindi da prevedersi — e da 
augurarsi — che nella prossi­
ma settimana il consiglio co­
munale si dia da fare un po' 
di più per riguadagnare il 
tempo perduto durante tutti 
questi mesi. 

E' ovvio che ring. Rebec­
chini è d'accordo con noi. 
Vero? 

LA SITUAZIONE ECONOMICA CITTADINA • ALL' ESAME DEI LAVORATORI 

Tulli i Sindacali in difesa della (MSA 
i i 

e contro raumento delle larille Alac 
>'.; v-' *> !• -. ;; . f^ •$ t i 

L'importante relazione del compagno Mario Brandani - In5due ordini del giorno {; 
* approvati all'unanimità sono state gettate le basi per una larga azione unitaria 

Preceduta dalla riunione 
della Commissione Esecutiva 
Camerale, che ha esaminato gli 
sviluppi della situazione, si è 
tenuta ieri alla Cd.L. l'annun­
ciata assemblea di tutti i Co­
mitati Direttivi del Sindacati 
per discutere in merito alla 
chiusura della CISA-Viscosa e 
all'aumento delle tariffe del 
tram. 

II compagno Brandani, Se­
gretario responsabile della 
Cd.L., ha iniziato la relazione 
Introduttiva sottolineando la 
gravità della decisione presa 
dalla Commissione Amminl-
stratrice dell'ATAC di aumen­
tare le tariffe tramviarie, au­
mento che inciderebbe, qua­
lora veniste attuato, per una 
media giornaliera di 30-40 lire 
sul bilancio di ogni famiglia. 

I motivi addotti dall'ATAC 
per giustificare gli aumenti — 
ha detto il compagno Brandani 
— sono quanto mal insosteni­
bili: se, infatti, il bilancio del-
l'Azienda è in deficit, non si 

può pretendere che siano 1 
cittadini romani a sostenere 
l'onere necessario al suo risa­
namento. L'ATAC è una azien­
da municipale e 1 cittadini pa­
gano già al Comune una sene 
di tasse in misura sempre cre­
scente, il cui gettito contri­
butivo deve essere, appunto, 
utilizzato dal Comune per co­
prire le spese di gestione del 
servizi pubblici, anche quando 
essi, come nel caso dell'ATAC, 
sono deficitari. 

D'altra parie, c'è da rile­
vare l'atteggiamento parados­
sale della direzione dell'Azien­
da che, mentre cerca di far 
ricadere l'onere del deficit 
sulle spalle dei lavoratori, non 
svolge alcuna azione partico­
lare per esigere da parte del 
Comune e del Governo il rim­
borso delle tessere di libera 
circolazione e del danni di 
guerra. 

La strada per sanare 11 bilan­
cio dell'ATAC — ha rilevato il 
compagno Brandani — è on'al-

PER L'UCCISIONE DI FELICETTA ARTURI 

Arrestalo per la seconda volta 
Paolo Zanqrilli alias Bondello 

/ Carabinieri avrebbero prove schiaccianti ma si guardano 
bene dal comunicarle — Arrestato in casa o al Policlinico? 

Dopo oltre due mesi dall'as­
sassinio di FellcetU Arturt. Ut 
contadina trovata sgozzata la 
mattina del 7 luglio scorso di­
nanzi «Ite mia misera casupola 
In località Prata Ford, «ila bor­
gata Pinocchio, 1 carabinieri 
dell» Tenenza Appi*, che du­
rante questo periodo avevano 
proseguito le Indagini, hanno 
di .nuovo proceduto all'arresto 
di Paolo ZangrllU, detto e Ron­
dano >. quale responsabile dello 
efferato delitto. 

Lo ZangrllU. arrestato nel po­
meriggio di domenica alla sua 
uscita dal Policlinico (o di not­
te a casa suaf), dopo aver su­
bito un breve Interrogatorio da 
parte del tenente Bianchi, co­
mandante della Tenenza, del 
maresciallo Allvernlnl e del bri­
gadiere Fusco, che Insieme ave­
vano condotto le indagini, è sta­
to subito tradotto a Regina 
Coen. 

Come al ricorderà, sul «Bon­
dello » al erano appuntati, subi­
to dopo 11 delitto, 1 cospetti dei 
carabinieri e sono note anche 
le ragioni che generarono tali 
sospetti: egli era un pregiudica­
to. da poco uscito dal carcere 
di Rebibbia dove aveva «conta. 
to una pena, un tipo che tutti 
descrivevano violento, dedito al 
bere e a cui piacevano le donne. 

inoltre et diceva, che da tem­
po egli circuisse la Arturt con 
un'assidua corte. Fu arrestato e 
sottoposto a lunghi interrogato­
ri. Il • Bondello» negò dispera­
tamente e forni un alibi secon­
do 11 quale egli aveva trascorso 
la serata In cui avvenne li de­
litto in un'osteria di Finocchio. 
Insieme agli amici, e quindi In 
un bar dove molte persone lo 
avevano visto e dove si era trat­
tenuto fino a tarda notte. 

Ma In questo alibi, controlla­
to attraverso l'Interrogatorio di 

Dibattito al Consiglio provinciale 
sull'estensione della legge stralcio 

Un voto contro il Prefetto per la G.P.A. - Acquistati 500 ban­
chi di nuovo tipo per gli Istituti tecnici - Quattro ore di seduta 

TI Consiglio provinciale ha te­
nuto Ieri un'altra laboriosa se­
duta durata quattro ore e mena. 
apertasi alla 21.30 et conclusasi 
alla 1.33. 

SI Inizia eoa la ratifica di nu­
merose deliberazioni di Giunta. 
dell'approvare fatt i lo di due 
appartamenti per uffici della Pre­
fettura. 11 Consiglio viene infor­
mato da Sotgiu che la Giunta 
affronterà quanto prima 11 pro­
blema della nuova sede della 
Prefettura, data l'Insufficienza 
del locali attualmente a disposi­
zione della Provincia. L'assessore 
Occhiuto da quindi spiegazioni 
sull'acquisto di 800 nuovi banchi 
per gli Istituti tecnici illustran­
done le caratteristiche. 

Dopo 11 rinvio della nomina 
delle commissioni elettorali man­
damentali e di altri due punti 
all'ordine del giorno, al passa al­
la discussione detta mozione Flo­
re. il quale, come al ricorderà. 
trasformò fa mozione U suo or­
dine del giorno sulla scelta dei 
due membri delia Giunta pro­
vinciale amministrativa fatta dal 
Prefetto, che ai due eletti col 
maggior numero di voti, preferì 
gli altri più anziani di età. in­
terpretando a suo modo la legi­
slazione esistente. 

Flore riassume le argomenta­
zioni già esposte nella seduta 
precedente e. dopo che 11 Consi­
glio respinga una pregiudiziale 
di Borromeo (dx.) t lo stesso Bor­
romeo interviene sul merito del­
la questione, dando, naturalmen­
te. ragione al Prefetto. Flore ri­
leva l'assurdità di una tale in­
terpretazione. che st rifa a dispo­
sizioni di legge transitorie, quan­
do 1 consigli provinciali non esi­
stevano. -

Dopo Aureli (msi). che propone 
n rinvio del dibattito a una com­
missione di specialisti, prende la 
parola Perna (l.c.) II quale, per 
riconfermare la validità delle ar­
gomentazioni della sinistra sulle 
pericolose conseguenze alle quali 
si può andare incontro se venisse 
legittimato l'operato del Prefetto. 
esemplifica dicendo che proprio 
in questi giorni, la G.PJL. in se­
de giurisdizionale, ha dovuto rin­
viare una eausa che ti stava di­
battendo perchè O patrocinante 
della persona che aveva ricorso 
ha sollevato eccezioni sulla costi­
tuzione della Giunta. 

Dopo un'approfondlta discus­
sione si passa aUa votazione della 
mozione Flore, che risulta ap­
provata a grande maggioranza. 

1/ assessore Maderchl viene 

ATFELLO DI UH A MADRE Al LETTORI 

Per salvare la vista 
a un padre di famiglia 

Abbiamo ricevuto una tetterai si qua • là, lontani dal nostro 
indirizzata al nostri lettori. CI affetto. 
una madre di tamlglu che ai 9<itMi * , „ „ , _ conclude la 

lettera — la toro mano benefica rivolge al nostro pubblico espo­
nendo m breve II tristo caso di 
una famiglia costretta atta mi­
seria da una sventura che l'ha 
colpita e eh* può assira salvata 
se si troveranno 1 mezzi per sot­
toporre ad intervento chirurgico 
fl marito della donna che chiede 
aiuto. Beco la lettera 

«Sono madre di tre creature 
ed altre do* ne no perdute per 
mancanza di sostentamento. Mio 
marito è padre coaciento e volen 
teroso apecialiaxato in costruzio­
ni radio ed ha saputo condurre 
la famiglia ndTooestà • nel de­
coro fino a due anni or sono. 
Poi si ammalò e si a—oggetto a 
più operazioni che lo ridussero 
a perderà la visto. Per lo stato 
fisico • le mspente possibilità fi­
nanziarle rlntifils— n vtrere sten­
tamente alla stornata chiedendo 
un pezzo di pano, ascondo fi 
detto delta scienza medica, rima­
ne ancora una speranza perche 
mio marito possa riacquistare una 
parte deBa vista perduta. TJ suo 
sogno é di rivendere fi lavoro, 
di formare ancora 11 nostro fo­

rni potrebbe salvare concorrendo 
• raggiungere la somma occor­
rente per l'operazione, sicura del­
la generosità del vostra buon 
cuore! 

«Vivamente ringrazio. Mari* 
Zabeo». 

CftntcìiNti SstMriMarie 
per l i testi tWNti 

eoi cari ftfUoaettl ora apar-lalto 19. 
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quindi Incaricato di rispondere 
ad una interrogazione di Bon-
glomo (l.c.) sulla consistenza e le 
possibilità di sviluppo dell'azien­
da agricola annasi» all'ospedale 
di S. Maria della Pietà. Mader-
chl dà spiegazioni esaurienti 

Arriviamo infine alla questione 
eentrala della sedata; la mozione 
Bonglorno, • Pochetti, Cesaroni. 
Moronesl sulT applicazione della 
«legge stralcio» nella provincia. 
I dx. al agitano subito presen­
tando una mozione d'ordine di 
Incompetenza, ma viene respinta 
dal Consiglio; Bonglorno può 
quindi finalmente esporre le ra­
gioni del suo intervento. I d.c 
si dimostrano particolarmente 
sensibili quando l'oratore fa 1 
nomi del vari principi dell'ari­
stocrazia vaticana possessori del­
le più grandi proprietà terriere 
della provincia. Ma non possono 
smentire che tu 38.709 ettari sog­
getti ad esproprio, 1 decreti sono 
stati emessi solo per 10 rolla cir­
ca; di questi solo 54(00 sono stati 
assegnati, mentre 1 contadini so­
no entrati In possesso di appena 
X000 ettari complessivi. 

Settantamila ettari, aggiunge 
Bonglorno, avrebbero pero potu­
to essera messi a cultura con una 
legge più democratica a di que­
sto tutta la cittadinanza avrebbe 
potuto giovarsene. A coloro 1 
quali dicono che fl Consiglio non 
dovrebbe occuparsi di questi ar­
gomenti, ricorda che il Consiglio 
comunale approvò prima una 
mortone di Natoli. Turchi e IJz-
zadri sullo stesso problema e 
successivamente perfino un ordi­
ne del giorno del democristiano 
Andreell. 

Bonglorno conclude presentan­
do sei richieste distinte attraver. 
so le quali al propone la costi­
tuzione di una commissione fra 
tutti 1 gruppi che si rechi per 
un sopraluogo nelle zone sogget­
te o escluse dall'applicazione 
della legge • compia I passi ne-

Bstrl pressa le autorità compe­
tenti. 

Dopo alcuni Interventi, tra cui 
uno di Buschi che rinfaccia ai 
d e le promesse demagogiche 
elettorali, Morandl (rep.ì chiede 
II rinvio della discussione. P 
Consiglio accetta agalortiando I 
lavori alle 17 di sabato. 

Bona legga stralcio. Brandan! 
e Maionesi hanno presentato 
frattanto un ordine del giorno. 

molte persone, 1 carabinieri tro­
varono qualche lacuna, e cioè 
Il lesso di tèmpo Intercorso tra 
l'uscita dall'osteria, e cioè verso 
le 22-22.30 e l'ora In cui si recò 
al bar. ossia le 23.16, tempo di 
cui 11 « Rondello » sembra non 
seppe dar esattamente conto. 

Non vi erano altre prove, ma 
I carabinieri ritennero sufflden 
ti quegli Indizi per deferirlo ella 
Autorità Giudiziaria e tradurlo 
al caroere di Regina Coen, sotto 
l'accusa di aver ucciso Pellcetta 
Arturt. Il giudice Istruttore, pe­
rò, non ritenendo sufficienti gli 
elementi raccolti a carico dello 
ZangrllU per Incriminarlo, deci­
se di rimetterlo In libertà dopo 
alcuni giorni. 

Ieri si è avuto il colpo di sce­
na. I giornali della sera annun­
ciavano infatti con grossi titoli 
che 11 € Rondello » era «tato di 
nuovo arrestato. In seguito ad 
ulteriori concrete prove, che sa­
rebbero emerse a suo carico du­
rante le Indagini di questi ulti­
mi due mesi. 

Quali alano queste prove, pe­
rò, nessuno lo sa ancora. 81 par­
la dell'alibi crollato, di una nuo­
va deposizione della figlia de­
cenne di Fellcetta Arturt. Teresa, 
la quale avrebbe assistito ad una 
lite fra sua madre e lo Zan­
grllU la sera del delitto, e In­
fine della testimonianza di una 
donna che avrebbe udito un al­
terco tra la Arturl e un uomo 
II quale, a suo giudizio, doveva 
essere ben conosciuto dalla vit­
tima. Tutte notìzie alquanto 
vaghe, che sino a questo momen 
to non hanno assunto 11 valore 
di una prova concreta. Ne. d'al­
tro canto, è stato possibile avere 
chiarimenti dal comandante del 
la Tenenza del carabinieri o da­
gli altri sottufficiali che hanno 
collaborato alle Indagini, polche 
per tutta la giornata di ieri si 
sono resi Irreperibili. Attendia­
mo quindi che venga una paro­
la chiarificatrice che non lasci 
pio dubbi e incerterze. 

la Cassa Feie Panettieri 
si costituirà giudeamente 
Domani alle 18 avrà luogo, al­

la C.d-1». l'assemblea annuale 
della Cassa Ferie del lavoranti 
panettieri. 

Tale assemblea assumerà que­
st'anno una particolare Impor­
tanza in quanto, oltre all'appro­
vazione del Bilancio e alle ele­
zioni del nuovo Consiglio, I soci 
sono chiamati a discutere ed ap-
approvare io statuto definitivo 
della Cassa che. giunta ormai a> 
suo settimo anno di vita, vuole 
costituirei giuridicamente 

tra ed * già *itt* Indicata ptà 
volta dal lavoratori autoferro­
tranvieri. dall'opposizione ca­
pitolina e dall'Organizzazione 
Sindacale, ed è quella di chie­
dere al governo e al Comune, 
oltre ai rimborsi suddetti, un 
contributo che, In considera­
zione del carattere Internazlo-
sale e turistico di Borni, lo 
stesso Ministro degli Interni è 
propenso ad accordare. 

Passando ad esaminare il 
problema della CISA-Viscosa, 
il Segretario della Cd.L. ha 
ricordato come la smobilita­
zione di questa azienda, costi­
tuisce l'ultimo e più clamoroso 
episodio della lunga serie di 
smantellamenti, « ridimensio­
namenti» e riduzioni di per­
sonale che dal 1947 ad oggi 
al è registrata nella nostra 
città. 

Con il caso della CISA, tut­
tavia, il problema assume una 
importanza ed una gravità ec­
cezionali, in quanto la chiu­
sura di questo complesso 
avrebbe ripercussioni molto 
serie sulla intera economia 
cittadina. 

Il compagno Brandani ha 
concluso ricordando come esi­
stano per la Viscosa serie pos­
sibilità di ripresa, sulla strada 
già seguita dallo stabilimento 
di Napoli, che si è salvato dal­
la crisi perchè produce esclu­
sivamente per l'Unione Sovie­
tica. La CISA di Roma, che 
già produce per I Paesi della 
democrazia p o p o l a r e , può 
orientarsi verso lo sviluppo 
degli accordi commerciali con 
questi Paesi, rimpiazzando co­
si quei mercati che la Inquali­
ficabile politica del dirigenti 
del suo gruppo le ha chiuso. 

Hanno preso quindi la pa­
rola la maggior parte del pre­
senti, che In caldi interventi 
hanno riaffermato la neces­
sità di svolgere una intensa 
azione sindacale per difendere 
il tenore di vita dei lavoratori 
minacciato dal crescente co­
sto della vita e, in parti­
colare, dall'aumento delle ta­
riffe tramviarie. Per quanto ha 
riferimento alla CISA-Viscosa, 
gli intervenuti, nel quadro 
della difesa dell'industria ro­
mana e dello sviluppo della 
economia provinciale, hanno 
ribadito la necessità di non 
permettere la chiusura di que­
sto importante complesso in­
dustriale. 

Al termine dell'assemblea, 
sono stati approvati all'unani­
mità due ordini del giorno: con 
l quali i Comitati direttivi sin­
dacali impegnano le rispettive 
categorie a sostenere con tutte 

le loro forze la lotta dei lavo­
ratori ' della CISA allo scopo 
di impedire la smobilitazione 
della fabbrica e, per quanto 
riguarda le tariffe tramviarie, 
decidono ili Inviare nna dele­
gazione al Comune per far, 
presente la volontà dei lavo­
ratori di non accettare l'au­
mento proposto e per chiedere 
che il Consiglio Comunale si 
rifinii d'approvarlo. A tale 
scopo, 1 CC. DD. invitano tut­
te le organizzazioni provinciali 
sindacai], democratiche e gli 
enti ad una anione comune, 
dando mandato alla Segreteria 
della Cd.L. di promuovere una 
azione in questo senso. 

La confessione alla STEFER 
della Metropolitana 

Il ministro Campilll ha Ieri 
presentato alla Camera 11 disegno 
di legge per la concessione di 
esercizio alla Stefer della cosl-
detta ferrovia metropolitana. 

PER LA GRANDE FESTA DELL'UNITA' 

Domenica diffusione 
di 60 mila copte in più 

La zona di Monterotondo in testa per la 
sottoscrizione 'Bene VAtac cassa malattie 

Nel fervore di attività che sto 
prendendo i compagni di tutu 
le Eezioni per la preparatone 
dei Villaggi a piazzale Clodia 
non viene affatto dimenticata 
un'altra parte egualmente im­
portante del lavoro di prepa­
razione per la grande festa d\ 
domenica: quello della diffusio­
ne eccezionale del 28 e quello 
della sottoscrizione. 

Per quanto riguarda il primo 
apprendiamo che. sulla base de­
gli impegni già presi e di quelli 
in previsione, il numero di co­
pie del nostro giornale che sarà 
diffuso domenica dagli « Amici » 
e da tutti gli altri compagni si 
aggirerà inforno alle 60 mila; 
per quanto riguarda il secondo 
possiamo dire soltanto che una 
altra valanga di biglietti di 
grosso taglio si è accumulato 
ieri sui tavoli dell'amministra­
zione federale (oltre 170 mila 
lire). 

Le Sezioni che piti hanno 
contribuito a creare un sì pia­
cevole disordine sono quelle del­
la zona di Monterotondo. le qua­
li con il 162 per cento di M. 

LO SCANDALO ALLE «AEROLINEAS ARGENTINASD 

Anche il direttore risponderà 
dell'ammanco dei 45 milioni 
I dipendenti deWagenzia lo ritengono in­
vece innocente - Alcuni casi di omonimia 

Nello scandalo scoppiato alle 
e Aerollneas Argentinas ». per lo 
ammanco di 45 milioni, è stato 
coinvolto anche il direttore del­
la filiale romana, sig Nestor 
HardoJ, il quale è stato incrimi­
nato, al pari del suo funziona­
rlo Giacinto Jovacchlnl, e trat­
tenuto In stato d'arresto al car­
cere di Regina Coell. per de­
cisione della Magistratura. 

Come già pubblicammo Ieri. 
della sottrazione dei 45 milioni 
fu tenuto responsabile lo Jovac­
chlnl. il quale aveva dato im­
provvisamente le dimissioni ed 
era quindi scomparso, ciò che 
dette luogo ad una inchiesta 
amministrativa e alla denuncia 
a suo carico, sporta dallo stesso 
HardoJ. nella qualità di diretto­
re della filiale. 

Giorni fa lo Jovacchlnl si pre­
sentava spontaneamente alla Que­
stura Centrale ed ammetteva di 
aver commesso delle irregolari­
tà. ma asseriva di averlo fatto 
con li pieno consenso e la coro 
piletta dell'HardoJ. 11 quale — 
a detta dello Jovacchlnl — ave 
va intascato notevoli somme di 

RETATE NEL «PARCHEGGIO DEI V / Z / 0 » 

Continuano le incursioni 
notturne a Villa Borghese 

Venticinque fermi fra « ambo - sessi > 

Continuano le incursioni della 
aquadra volante della Polizia dei . 
Costumi in quel grande parcheg^ re di polizia. 
gio notturno del «vizio» che era 
diventata Villa Borghese. Quasi 
ogni notte, ormai, ai ripete la 
stessa storia: poliziotti in unifor­
me e in borghese (questi ultimi 
incaricati di lasciarsi «adescare» 
da passeggiatrici e passeggiatori) 
penetrano nei silenziosi viali, nel 
più ombrosi e appartati recessi, 
qua e là acciuffando o mettendo 
in fuga una donna o un efebo, 
disturbando coppie, chiedendo a 
tutti 1 passanti 1 documenti. Al­
l'alba, 1 fermati si contano sem­
pre a decine. 

In un comunicato di Ieri, la 
Questura Informa che durante la 
notte fra il 23 e 24 sono stati 
fermati venticinque uomini e 
donne. Una coppia è stata arre­
stata per oscenità. Va osservato. 
però, che la maggior parte delle 
donne fermate e rilasciate è spin­
ta dalla dura necessità a ritor­
nare subito a Villa Borghese. 
nella disperata ricerca di uno 
sciagurato guadagno. L'azione 
della Questura equivale perciò a 
una vera fatica di Sisifo. Segno 

che U problema è trpopo grave 
per risolverlo con semplici mlsu-

Domestica dkWfewie 
feria di altipiani 

La domestica diciottenne Rosa 
Grilli, domiciliata presso la fa­
miglia Obrenovich. In via Ticino 
24. ha tentato ieri di asfissiarsi 
con il gas illuminante. 17 stata 
rinvenuta priva di sensi nella cu­
cina. Invasa dalle esalazioni di 
gas che fuorusciva dal rubinetti 
aperti. 

arrestato rnenfre deruba 
ma turista finlandese 

Ieri mattina, una squadra di 
agenti della Mobile in servizio 
antifurto ha sorpreso su un tram 
in partenza dalla Stazione Ter­
mini il pregiudicato ventenne 
Alberto Cavallari, mentre sfilava 
dalla borsetta della turista fin­
landese Elena Saario un porta 
earte contenente 8300 lire e 2.000 
marchi nnlande 

Cada d i m cuceflt 
per stifT ani ette bastonate 
Vn grava tncMenta è accaduto 

nel prù elegante collegio di Ro-

IERI MATTINA IN VIA DEI GORDIANI 

Furiosa rissa fra donne 
per contrasti di gelosia 

n «8 . Gabriele», al viale 
ParlelL Per sfuggire ad un cu­
stode, che minacciava di basto­
narlo con un nodoso randello. 
Io studente Antonio Laureti, di 
14 anni, abttant» In via Vittorio 
Lecchi «. al arrampicava su un 
cancello alto tre metri e. nel 
tentativo di scavalcarlo, cadeva 

jal suolo, fratturandosi la rotula 
Jdel ginocchio destro. 

Ieri mattina, nello stabile di 
via dei Gordiani 25. una furibon­
da lite è scoppiata tra alcune 
donne, sembra per motivi di ge­
losia, lite che è presto degene­
rata in una vera e propria rissa, 
in seguito alla quale cinque per­
sone sono rimaste ferite e sono 
poi finite in guardina. 

Sono venute alle mani, verso le 
1>.30. la ventenne Diana Ctaffi. 
abitante in via dei Gordiani 29; 
Anita Giuliani, di SI anni, abi­
tante in via Roccasecca 9; Ange­
lina Giuliani, di 29 anni, abitante 
In via Roccasecca 9. Elsa Giulia­
ni, di 34 anni, abitante in via 
Torre del Greco 341 e Alvaro 
Clara, di 25 anni, abitante In via 
Lablco 147. 

Quando la lotta ha avuto ter­
mine. I cinque protagonisti, pesti 
e sanguinanti, sono stati accom­
pagnati da alcuni agenti di P A 
all'ambulatorio comunale, «Vr 
venivano medicati e giudicati 
guaribili per lesioni varie. Diana 
Claffi in 10 giorni. Anita Giuliani 
In 9 giorni. Alvaro Ctaffi in 8 
giorni, Angelina Giuliani In S 
giorni e Elsa Giuliani In 5 giorni. 
Tutti quanti venivano poi accom. 
pagnsti al Commissariato Casi-
lino, dova venivano sottoposti a 

nuova visita da parte del don. 
Antonio Avone, e trattenuti in 
stato d'arresto. 

rat a ramo DI IUDIBXTTG 

Sciopero compatto 
al PoBgafico dello Sfato 

**a sospensione di lavoro che 
come è noto le maestranze del 
Poligrafico avevano deciso di ef­
fettuare ieri In segno di prote­
sta per Q rifiuto della Direzione 
di trature per li recupero delle 
ore perdute durante l'ultima agi­
tazione è riuscita compattissima. 
nonostante la defezione all'ulti­
mo momento dei dirigenti del 
Sindacato Libero. 

Dorante la sospensione le mae-
•transe hanno dato mandato al­
la Commissione Interna di con­
tinuare l'azione eia per quanto 
riguarda il recupero delle ore 
perdute e la refolamentaslone 
del premio di rendimento aia 
per n rispetto degU accordi eol­
ie attribuzioni delle commissioni 
interna. 

STASERA IN ASSEMBLEA 

Gli artigiani 
peri filli ICP 
H Comitato di coordinamento 

degl'Inquilini dell'Istituto Case 
Popolari comunica che nel con­
tatti e nelle trattative alle qua­
li l'ingegner Bagnerà, presiden­
te delllCP. era stato indotto 
dalla più che giustificata e in­
sistente agitazione delle diverse 
categorie d'inquilini, le tre com­
missioni del rappresentanti qua­
lificati del locatari di alloggi. 
dei commercianti, degli artigia­
ni. al sono trovate dinanzi alla 
assoluta intransigenza dello stes­
so lng. Bagnerà nel respingere 
le ragionevoli proposte da esse 
formulate, presentate e discusse 
a nome delle rispettive categorie. 

L'inquilinato, forte del «no 
buon diritto e della effettiva In­
sostenibilità degli aumenti, è de­
ciso a tornare a rappresentare 
con rinnovate delegazioni la 
gravità della situazione — alla 
quale al aggiunge la minaccia 
dell'aumento delle tariffe del 
pubbUd servizi di trasporto — 
aUa Prefettura e al Ministero 
dot Lavori PubbUd. perche la 
. teetton* abbia la aerta ed equa 

sotuxtone da tempo auspicata. A 
questo proposito apprendiamo 
inoltre che l'Unione Artigiani ha l-?vQal<ì.* P"»Prt aderenti a «ma 
asaemblea che st svoteerà etnee» 
fa alle 20.30 nel locali «1 via 
Stenla MkVB. 

danaro in seguito alle Illecite 
operazioni. 

I/Hardoj ha mantenuto un at­
teggiamento negativo ed ha di 
chiarate che lo Jovacchlnl lo ha 
accusato per vendetta. Evi­
dentemente la Magistratura è di 
tutt'altra opinione. 

In relazione alla notizia dello 
scandalo alle «Aerollneas Argen-
nas» 11 signor Luigi Jovacchlnl, 
abitante in via Flaminio Ponzio 
14. tiene a precisare che la sua 
famiglia, composta del figli Dr. 
Nicolantonlo, a w . Goffredo, lng. 
Mario, prof. Angiollno e Ins. Va­
lentino. non hanno nulla a che 
vedere e non hanno alcun rap­
porto di parentela col sig. Gia­
cinto Jovacchlnl. 

Senza lavoro Truffati 
con promesse di impieghi 
I carabinieri di Villa Ludovisi 

hanno denunziato Ieri alla Pro­
cura, a piede Ubero, il quaranta­
quattrenne Giuseppe Furnari. 
commerciante, nato a S. Maria 
Llgodla e residente a Roma, re­
sponsabile di truffa per un am­
montare complessivo di 490 lire, 
al danni di Giorgio Jannelli, Ni­
cola Rosati ed altri. 

n Furnari — secondo la de­
nuncia — avrebbe ricevuto dallo 
Jannelli e da altri, somme varie 
a titolo di cauzione, prometten­
do impieghi presso una società 
industriale di sua proprietà, so­
cietà che si è poi rivelata Ine­
sistente. 

Affittacamere raggirata 
con m faglia falsificato 

Alle 17 di ieri, st presentava 
In casa della signora Adalgisa 
Scalvinl. to via Ferdinando Pa-
lasdano 107. un Individuo, & 
quale ri eh tarava di voler pren­
dere in affitto una stanza mo­
biliata. che la SeaMnl avei 
appuntò disponibile. I due con­
trattavano e Infine stabilivano 
il prezzo a 25 mila lire mensili. 
Lo sconosciuto dava allora alla 
Scalvinl. a titolo di pagamento 
anticipato, un vaglia postale del 
valore di SS mila lire e riceveva 
IO mila lire di rèsto. In contanti. 

Poco dopo la Scalvinl al reca­
va all'ufficio postale per cam­
biare il vaglia, ma l'attendeva 
una brutta sorpresa, poiché fl 
vaglia stesso risultava falso. 

PICCOLA 
CRONACA 
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Scalo e le 74 550 di M. Paese, 
ti sono piazzate al primo posto 
in classifica generale con il 96 
per cento; segue Civitavecchia 
co nil 93 per cento. 

Come si vede, al 24 del mese, 
è ancora la provincia a portare 
la bandiera: della città, le Se­
zioni che si sono fatte vite so­
no quelle di San Basilio, che 
ha versato 20 mila lire e Gor­
diani, la quale con le sue ulti­
me 13 mila lire è'arrivata al 
110 per cento dell'obiettivo. 

Una segnalazione particolare 
merita invece la cellula ATAC 
Cassa Malattie di Mazzini, la 
quale su 80 mila lire di obietti­
vo ne ha versate.- 103 517; la 
compagna Eleonora Berti ha dif­
fuso 90 numeri di e Noi Don­
ne* e raccolto due abbonamenti 
e tutta la cellula al completo 
ha sfidato te altre cellule della 
ATAC a diffondere domenica 
prossima almeno 70 copie del­
l'Unità. 

Ed ecco alcuni impegni per la 
sottoscrizione da realizzare en­
tro il 28: Cledca altre 15 mila 
lire. Forlanini 20. Mira Lama 
15, Monteverde donne 12. s. Ca­
millo 11. E. Rolli donne S, Ita­
lia donne 25 per raggiungere le 
125 mila. 

Auguri a tutti. 
Oggi intanto si svolgeranno le 

seguenti manlfestaizonl: Ostia 
Lido ore 18.30 Glglia Tedesco; 
Trullo ore 19. Fazio; M. Mario 
ore 20. Montinari; Capannelle 
ore 2o. Mazzei. 

RIUNIONI SINDACALI 
COMMISSIOKE rBOUXIlZ: L» tttpoa-

»»fc li dell* Coma'M'mi Fonimeli! delle 
senesi: calfgor!*: Partftatil1. 0jp*̂ a-
l!«:i, Stcìtor.tli, Comnoali. Stoole M«-
tfnat. Metallari"*!. Ck'm'ci, Albwgo • 
Mensa. Stanali. Poligral'tl. Abb'gHamw-
to. Bancari, ftio coatorata presso la 
0.4 L. per domati alla 18. 

E0HI: Oggi ora 20: a*«-nt>le« aot> 
Uim.Mi! S. BASIIio « Valmilaio». 
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IMPERMEABILI 
TIPORECIAME Q C A A 
= PURO MAK0' L. 7 J I / V 

PELLICCE 
TIPO RECLQHE L./6-000 \ 

PELLICCE ASTRAKAN 
^ VOLPI ECC. 
BORSE OMBRELLI 
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RADIO 
nOGBAlaaU XASORAIE — Ora 11: 

Ordì. Ferrari — 11.80: Compi. B-
•ptria — 11,45: Romana* — 12,15: 
lina. Opar. — lAlboa Mojte, — 
16.30: Onrloaaaoo la discoteca — IT: 
Campi. Cerasoli — 17.30: Mas. in 
intrica — 18: Orca. AvitabUe — 
18.45: Po». MH. 20: Mos. Lfjrg. 
— 31: Orca. Anjelioi — 21.30: La 
Inqa di Angelica dramma — 22.30: 
Cete Obootaot — 23.25: Canzoni 
Napoletane. 

SECONDO reOGBAMUl — Ore 9: 
Ganiool capol. — 9.45: Da T.-enoa 
a Broadwajr — 10: KM. per tolti 
— 13: Orcff. Salina — 13.30: Ve­
dette al microfono — 14: Melodia 
d'ogni tempo —• 14.45: Hai. dell'Al­
ba — 15.15: Jata — 15.45: Ricordo 
dell'operetta — 16.15: ha — 15 
e 45: Bicordo dell'operetta — 16.15: 
Parata d'orchestra — 16.45; Voci 
alla ribalta — 17.30: Ballo — 19: 
Raacel nello urentare del Barone 
di Mnotaansen — 620.30 Ctnxoei 
efc« parlano al «wre— 21: Cak — 
21,15: Fantasia lo bianco,« nero — 
21.30: Botta a risposta — 22.15: 
Memoria di Strana — 22.30: Orcb.. 
Fraglia — 23.15: Orca. Sjhiin Da­
vid — 23.45: Lama a gas — 21: 
Ballo. 
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Istituto DILUZIONE 
«FEVOW» 

Specializzato per recupero di 
anni e salti di classe 

Roma — Via P, Massimo 72 
Tel. 32.967 

Corsi antimeridiani, pomeri­
diani, serali d'istruzione Me­
dia, Classica, Scientifica. Ma­
gistrale, Tecnica. — Avviamen­
to Commerciale. — Computisti. 

Steno-Dattilografia 
Segreteria 8-12 — 15-21 
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Imminente a ROMA 

W*W€f<rt//tA SEMA PKECeoeg 
AIDO FABRiZI 
AVG N INC HI 

> LUIGI PAVESE 
VIRGILIO MENTO 

ENRICO LVZI 
|«c««.PA0LOST0PM 

MAMMA» 
PZQouxrofic: : A L FA * FIL M *«•*vt'f 
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3)andy 
VIA NAZIONALE N. 166 
(ang. Via XXIV Maggio) 

Sartoria e confezioni 

IMPERMEABILI 
per Uomo e Signora 

DA BONAFONI 
PRIMI ARRIVI DI CALZATDBE AUTUNNALI BISE­
CANTISSIME AI PREZZI m BISSI DI BOBA 

Via «al Gambero, XS 
Via Cola di Rienzo, 148-159 
Via Merulana, < 
Via Nazionale, S7-9S-S9 

Via Filippo Tarati, t - i l 
Via del Pantheon, 52-53 
Via s . Francesco a tipa, l«s 
Via Appla MnoTa, ì t t A - l U B 

HOBUIPIIT BELLI 
UVOflRA 

A RATE 
SENZA ANTICIPO 

Hobilificìo MARAFI0TI WJttdl yalsr. 
ROMA-V. GALLARATE.A 

T-a Tltura • 

Convocazioni «Il Parti lo 
a m i : 0o.it. « «elisia « Ut» 

la VaartKHi, eoa». M CBS. tati* 
OC. IL, è*%\i altri «rjaaisal * aaa-
»a +W alle 17 30 la fed. 

flUrrall ABIUrrl: I aaaasalaf 
meritori * amala « tstti I sattsri 
attmaWtiai — «aerava erta • tratta — 

aaal sito I T * la rVd. 
misuna i a n i : OBÌL r. 

(vili*, c-sr». del €08 • «V.'fe 00II. 
il tatta la «â vaa raar.aat aVaaa' 
alto i s .» to Fé*. 

CIU: I (••». «ri Cral-am. taav 
dal*ri. Stefer. SaaiaUrìall. CU. Gas. 
Atea. TV.Ti. aata: alto 11 al M . 

AUBN I 
alto 1« ai 

ARRIGO VILLA 
ROMA -112 PIAZZA MONTECITORI0112 - ROMA 

Tel. 

Imperatile 
lipemeabile 
faperneabile 

Poro cotone con cappuccio 
colori vari per uomo donna 

Puro makò egiziano dop­
pio tessuto 1 petto . . . 

Puro makò egltlano extra 
doppio tessuto S petti . 

L 6.400 
.9.500 
14.500 

Miri ilpl, alfri pressi, luffe 
le misure e colori 

SOPRABITI - PALETOT - VESTITI - TESSUTI 
SARTORIA I CATEGORIA PELLICCERIA 

FACILITAZIONE DI PAGAMENTO 
VISITATECI, RISPARMERETE! 

Sa*»<Jl9roiif oriififiie fnrfk-antto misurai e 
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Ritorno da Mosca 
di Sibilla Aleramo 

Sfamo lieti di pubbli- nostri genitori sono ,tftti mas. 
care questi primi appunti tncrati dagli aeroplani ame­
di un Viaggio <n URSStricani menlre „ , / pnt(u j , /fl. 

della compagna Sibtilaiwro a < / j- gtabilimmti ' Dal 
Aleramo, tornata di re-*mine« tt{ì„ano tudando U ta­
cente dal Paese del so- ro quotidiano lattoro.„. 

Vigilerai la tomba dell im­
mortale autore di e Come fu 
temprato l'acciaio*? Se sì. io 
ti prego, compagna, sul *uo 
tumulo poni un fiore rosso 
della terra d'Italia, e stato lo 
esempio incomparabile della 
sua eroica otta che mi ha fatto 
diventare attivista comunista-

Se tu mi anessi informato 
prima, cara compagna, io ti 
aorei mandato qualcosa, non 
so, un ricordo che tu inresti 
dato ad un qualsiasi figlio 
della terra sovietica, là dove 
si sta forgiando -in mondo 
nuovo di felicità e di pace per 
tutti gli uomini di buona i o-
lonlà della terra >. 

« Questa lettera esprime i 
sentimenti di milioni di la­
voratori italiani > io dicevo 

doliamo 

Era il mio desiderio più vi­
vo, da molto tempo, quello di 
un viaggio nell'URSS, dm e 
non ero inai stata: il desiderio, 
non si effettuava mai. I com­
pagni di Roma teine* ano che 
il viaggio fosse per me troppo 
faticoso, data la mia età, ma 
infine me l'hanno permesso e 
io son partita e arrivata a Mo­
sca, felice come se fossi una 
giovinetta alla scoperta del 
mondo e della vita. 

In verità, io sapevo quel 
che avrei trovato li: ma, una 
cosa è sapere e altra è consta­
tare con i propri sensi, col 
proprio respiro, ciò che si co­
nosceva da notizie e da let­
ture, anche dalle più entusia­
ste e sicure. E questo io vale­
vo proprio: respirare l'atmo­
sfera sovietica, sentire, dicia­
mo così, con tutto il mio or­
ganismo fisico oltre che spiri­
tuale, la realtà del miracolo 
che lì si è compiuto e 6Ì sta 
rinnovando e ampliando ogni 
di più, penetrare in quella 
realtà, farne parte, sia pure 
per poche settimane soltanto. 
immergermi insomma, una 
volta prima di chiuder gli oc­
chi per sempre, nell'incompa 
rahile flusso dì quella esi­
stenza. 

E c iò è avvenuto, ho avuto 
dalla sorte questo dono tanto 
sperato. Compagna fra com 

f«agni, cittadina fra cittadini, 
ì dove ogni individuo non 

vive unicamente la propria 
vita ma anche quella di tut­
ti gli altri, in una estensione 
assolutamente immaginabile 
nei paesi che si reputano i 
continuatori di illustri civiltà, 
lì dove il fatto di esser uo­
mini e donne è diventato si 
nonimo di operosità in comu­
ne. operosità per tutti, per il 
bene di tutti. 1 i. dove quella 
terribile cosa che nelle terre 
d'occidente si chiama egoismo 
e ispira e domina ogni aitivi 
tu. non ha più alcun 6enso, e 
le nuove generazioni cresciu­
te dopo la Rivoluzione d'Ot­
tobre ne hanno cognizione sol­
tanto attraverso le letterature 
del passato, quasi come nn ri 
masuglio d'antropofagia. Lì 
dove l'io odioso ha ceduto il 
passo al radioso noi: e il mio 
al nostro. 

Venuta dalla patria di Leo­
nardo, (Leonardo che tentò per 
primo d i dare le al i agli uo­
mini, non come strumento di 
morte ma affinchè divenisse­
ro creature libere e felici co­
m e gli uccelli) venuta dal­
l'Italia e sapendo, come ho 
detto, quel che d i grandioso 
avrei trovato, sono stata so­
prattutto impressionata dalla 
constatazione del mutamento 
essenziale ivi realizzatosi nel 
sentimento dell'individualità 
umana. L'individualità esiste 
pur sempre, come sempre esi­
steranno i poeti, gl i artisti, i 
singoli rappresentanti del ge­
nio. ma per la gloria della 
collettività, affinchè ciascun 
individuo dia tutto se stesso 
in prò dell'ascesa sempre mag­
giore della intera specie. Ho 
veduto che l i è la popolazione 
in massa che onora in manie^ 
ra commovente gli individui 
sommi. E se le statue di Pu-
skin, dì Gogol. di Gorki cam­
peggiano nelle principali 
piazze di Mosca; e se all'in 
gresso delle gallerìe d'arte il 
pubblico fa lunghe fila come 
non mai avviene dinanzi a 
quelle pur insigni di Firenze 
e Roma e Parigi e Londra. 
e se librerie e teatri sono af 
follatissimi, ho compreso che 
è perchè il popolo là è giunto 
a intendere che ogni « ipola­
voro è stato creato per i l s u o 
conforto e per la sua gioia. 
e che la sua anima è fatta 
della stessa nobile essenza che 
ha ispirato quei capolavori. 

Altrove, solo attraverso la 
musica sinora si era potuto 
raggiungere talvolta una fu 
•ione di tal genere; forse per­
chè il canto è la più elemen 
tare espressione del genio 
umano. E con la musica il po­
polo ancor schiavo anelava e 
anela, inconsciamente, alla 
propria redenzione. 

Prima della mia partenza 

C?r l'URSS ho ricevuto una 
Mera dì un compagno che 

lassù quando una gentile in 
terprete la traduceva per f 
miei interlocutori, e tutti ri 
munevano stupiti e commossi, 
a cominciare da Alessandro 
Fadejev. Presidente dell'U­
nione Scrittori Sovietici, du 
rante un ricevimento datomi 
nella Sede dell'Unione stessa 
a Mosca. La speranza e la 
volontà di pace, cosi fervida 
nel paese che più d'ogni altro 
ha sofferto della guerra e pur 
ha saputo come nessun altro 
risollevarsi e riprendere un 
ritmo possente e sereno di 
lavoro, trovavano nella voce 
lontana del bravo operaio 
italiano un dolce e insieme 
profondo condenso. 

Mir! Miri Questa v iro la 
russa che vuol dire pace, fa 
rima con In paroln Ialina f ir, 
che vuol dire uomo. La pa­
ce: e l'uomp nella sua più 
ardente aspirazione oggi, per 
In sua più alta esp -sione 
domani su tutta la Terra. 

UOMINI NUOVI NEGL'UNGHERIA POPOL.4KI} 

Un* infanzia foli ce 
Come si svolge la vita in un nido di bambini - Visita alla Città dei pionieri 
Dallo studio fotografico al giardino sperimentale - 11 saluto ai piccoli coieani 

Massimo Girotti sarà l'in­
terprete del nuovo Dira di 
Carlo Lizzani dal titolo prov­
visorio « Ai margini della 

metropoli » 

IV 
BUDAPEST, settembre. 

C'è a Budapest una gran­
de clinica specializzata per lo 
allevamento dei bambini nati 
prematuramente. I bambini 
nati di sette mesi, e anche di 
sei, che abbiano bisogno di 
pure particolari e specializ­
zate, vi confluiscono da tuito 
il Paese: incubatrici moder­
nissime, personale m e d i c o 
specializzato, materiale tecni­
co perfezionato. Lo Stato as­
sicura la vita e in generale la 
salute a questi bimbi che, npi 
Paesi capitalistici, riescono a 
salvarsi soltanto se sono figli 
di gente molto ricca. Ho in­
contrato in una casa di ripo­
so nei dintorni di Buda una 
giovane mamma con una b im­
betta di due anni e mezzo, 

grassa e vispa come la mia 
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QUELLO CHE IL GRANDE ARTISTA DICE DI SE STESSO 

Charlot allo specchio 
il viaggio in Inghilterra di trenVanm fa - Ispirazione dalla vita degli 
umili - Contro la dittatura nazista - XedelUÌ alla propria vocazione 

bambina. « E* nata di sei m e ­
si e mezzo, mi ha detto con 
orgoglio la mamma, pesava 
poco più di un chilo quando 
è nata. E' stata quattro mesi 
in clinica ed è ritornata come 
•ma bambina normale. Ades­
so ncn è male, vero? ». 

L'immensa maggioranza dei 
bimbi, per fortuna, non han­
no bisogno di quella clinica; 
ma di molte cure hanno bi­
sogno i bimbi delle lavora­
trici, in un Paese che non co­
nosce disoccupazione. (Mi 
viene in mente l'argomento 
dei reazionari italiani quando 
=;i dice che nell'URSS non c'è 
disoccupazione. « Sfido, un 
Paese così grande e così po­
co popolato!». Ecco qui l 'Un­
gheria, un paese fra i più 
densamente popolati in Euro­
pa: la disoccupazione è scom­
parsa). Ogni officina, ogni 
cooperativa, ogni quartiere. 
ogni villaggio ha il suo nido. 
i suoi nidi, aperti dalle sei 
del mattino alle dieci di sera. 
Ogni nido ha i suoi reparti 
diversi, per i poppanti, e poi 
da un anno a tre anni quat-

e col loro parchi , accolgono 
nei mesi d'estate l'infanzia fe ­
lice d'Ungheria; apparteneva­
no una volta ai grandi pro­
prietari fondiari, ai grandi 
capitalisti, ai funzionari e ai 
traditori emigrati, alle Con­
gregazioni religiose e ai m o ­
nasteri, appartengono oggi al 
popolo. I piccoli borghesi, l 
professionisti, i commercianti 
che hanno ce nservato le loro 
villette in campagna non odo­
no più, la notte, dalle ter­
razze delle grandi ville cir­
costanti, il rumore insolente 
delle orge e dei giuochi dei 
grandi ricchi; la notte posso­
no dormire tranquilli, il gior­
no risuonano per le colline e 
sulle distese del Balaton gli 
strilli e i canti dei bambini. 

I servizi sociali nei campi 
permanenti dei pionieri, co ­
me la posta, i col legamen­
ti. l'ordine, sono assicurati 
dai pionieri stessi. Ci so ­
no pionieri - potelegrafonici 
e pionieri-ferrovieri. Nella 
piccola ferrovia dei pionieri 
che sovrasta Budapest lungo 
un semicerchio di dodici chi-

Come mal soltanto oggi l 
poliziotti americani hanno 
notufo cogliere l'occasione di 
chiudere le porte dietro 
Charlie Chaplin. partito per 
l'Europa? Ciò avutene per­
chè da irenr'anni Chaplin 
non ha varcato le frontiere 
americane. TrenVanni fa. nel 
1922. egli compì lo stesso 
v'aqgio di oggi; sosta dì po­
che ore a Cherbourg soggior­
no in Inali Ut erra, visita ad 
alcuni paesi europei. Le im­
pressioni di Quel periodo fu­
rono raccolte in un libro 
Il viaggio meraviglioso, che 
è uno dei p iù esilaranti do­
cumenti delia attività di 
Charlie Chaplin come scrit­
tore. Un libro strano, singo­
larmente preveggente. Ab­
bandonando l'America Cha­
plin scriveva: « E* una mat-

tradurlo in realtà? ». (2) 
Oggi, tornalo in Inghilter­

ra. Cbaplin si può porre d 
nuovo la domanda con cui 
terminava il suo primo viag­
gio meraviglioso: Sono stati 
capaci, i dirigenti americani, 
li traguardare la pace del 
mondo? La risposta è nei 
'atti. 

Umanità cosciente 
Spesso Chaplin è sta:ti de­

finito un anarchico iuuiui-
dualista. Ed infatti nella sua 
opera si rinvengono tenden­
ze di questo genere. Ma non 
ti può né si deve dimentica­
re la profonda coerenza del­
la sua voce, l'umanità c o ­
sciente del suo personaggio, 
H legame dell'artista con le 
ambizioni e le aspirazioni 

crante. del Pellegrino, non loro si distrugge {mirando 
é una comicità che nasce goffamente le altre più anti-
meccanicamcnfe. soltanto perKhe forme d'arte esistenti «. 
»sfìn!o. senza raziocinio profondamente radica/e ne l -
Charlot ha espresso in cele- l'animo umano, e questo con 
bri esempi i l profondo s o - scherzetti tecnici e giocattoli 
strato sociale della sua c o - industrializzati, divenuti ne-
mieffà: « I film comici ebbe- cessar! per recuperare il af­
ro un successo humedinfolnaro malamente sperperato» 
proprio perchè rappresenta­
vano nella n aggior i a~te a-
genti di volizia che cadevanu 
nei rombiti» delle foqne, in­
cespicavano in secchi pieni 
di calce, cadevano da un va­
gone ferroviario, e insomma 
erano soggetti ad ogni sorta 
di incidenti. Ecco degli u o ­
mini che rappresentano la 
dignità del potere messi in 
ridicolo e beffeggiati: la vi­
sta delle loro disavventure 
provoca nel pubblico voglia 
di ridere molto di p iù che «e 

Una recentissima foto di Charlie Cbaplin a pranzo eoo sua moglie Oona 

tinaia splendida. Ora che lo 
sto lasciando, New York mi 
sembra bella ed ospitale. So­
no terribilmente preoccupato 
per il passaporto e le altre 
formalità di polizia interna­
zionale. ma l'avvocato mi 
esorta a star tranquillo. Ha 
accomodato tutto lui, e poi V 
mio nome, pare, avrà un ef­
fetto miracoloso sui doga­
nieri americani. Ma quando 
mi trovo a tu per tu con i 
doganieri americani le mir 
preoccupazioni risorgono. I 
dopanieri americani mi ter­
rorizzano ». (1) Non Ce dub­
bio. Aveva perfettamente ra­
gione. con trent'anni di anti-
rino. Eoli aveva raoione di 
preoccuparsi, nel finale __ dei 
suo libro, quando l'umorismo 
e il divertimento cedono il 
Tasso a una j arala intima 
meditazione: * Ricapitolo tut­
to il mio viaggio. Ne ho rica­
vato un gran bene e il la­
voro che mi aspetta mi sem­
bra ora utile e degno Se 
sarò capace di far sorridere 
Oli occhi affaticali di Ken-
ninaton e di Whifechapgl 

.. e o» 
("sobborghi londinesi, n.dr.) 

non conosco dì persona, ma {se sono riuscito a penetrare, 
a far m'ei t vroblemi e le 
virtù della semplice geni" 
che ho conosciuta e se. dal 
orandi uomini che ho a r r i -
cira'o. mi è venuta un'om­
bra di incoraggiamento e d» 
Ispirazione, fi mio viaagìo si 
mio dire veramente mcrnvi-
glioso ». 

« Mentre scrivo, il mio 
sguardo cade sul titolo a 
grossi caratteri di un gior­
nale: • La conferenza per il 
disarmo ». Queste parole so­
rto forse profetiche? Signifi­
cano forse che la guerra nor 
«nfonguinera più il mondo?.. 
Le mie vacanze sono finire 

che mi scrive ogni tanto, e al 
quale avevo annunciato il mio 
viaggio. Egli lavora in un'of­
ficina meccanica d'un paescitn 
della Lombardia. Voglio rife­
rirvi. alcuni passi della sna 
nobile lettera: 

< Cara compagna poetessa, 
appena appena ho finito di 

leggere la tua graditissima 
cartolina. Ne sono oltre im­
maginazione commosso, vera­
mente toccato come da una 
affettuosa carezza sul cuore. 
Tu oai nella grande Russia 
nel Paese che marcia verso il 
r, . „ . . „- i , - .* . , , /w Questo disarmo mi fa pcn.«a-
Comunismo, alla realizzano- r/t Q u f l I p ^ ^ ., r ,-„Jf,afo? 

della gente, con i grandi te- quelle stesse disgrazie fosse-

ne di quel grande ideale che 
è lo scopo e la fiamma della 
nostra vita. Felice te, compa­
gna poetessa, felice tei 

Vedrai il compagno ' 'alinT 
Digli che mia madre lo bene­
dice, che io e la mia sposa stia­
mo leggendo i tuoi >ihri e che 
lo abbiamo eletto con il pen­
siero nostro padre, poiché t 

Spero, voglio sperare, che 
fttfn «-«"a oer il meglio So­
no di Tennyson, onesti per­
i i? ; « Quando avverrà che fl 
bene dell'umanità sia legge 
ad ogni uomo, e Ta pace uni­
versale splenderà come une 
freccia luminosa attraverso 
un r>ra»o come un faccio d 
raggi sul mare? » Che bel 
perwferoJ Saranno capaci I 
futuri dirigenti americani di 

mi della storia dell'umanità 
Un critico inglese, Ivor Mon-
fagu. scriveva: « Il Mussoli­
ni che ha conferito a Fla-
herty la medagVa d'oro, il 
Coebbels che ha esaltato 
L'uomo di Aran. che vive in 
solitudine rispetto ai suoi si­
mili. fingendo che il suo so­
lo nemico sia il mare, sanno 
da che parte della barricala 
sta Charlie Chaplin in Tem­
pi Moderni ». (3) E Lewis 
Jacobs scriveva nel 1939. 
* Oggi, in un mondo che si 
arma per la guerra, Chaplin 
ha annunciato l'inizio della 
lavorazione di un film inti­
tolato The Dictator. Poteva 
esserci attestazione migliore 
e più convincente del suo 
atteggiamento verso la so­
cietà moderna? ». (4) 

Il piccolo Charlot, nel fi-
rale del Dittatore si sosti­
tuisce ad Hitler. Il piccolo 
anarchico prende coraggio, e 
ver la prima volta Chaplin 
fa udire la sua voce, lui che 
era un avversario irreduci­
bile del cinema sonoro. Cha­
plin pronuncia un discorso. 
Dice ai soldati OÀ quali è 
stato dato un fucile: « In nu­
me della democrazia, sertia-
n.oci di questo ootere. Unia­
moci. Combattiamo per un 
mondo nuovo, per un monde 
giuftn che darà lavoro ad 
ogni uomo e che assicurerà 
un avvenire decente a» gio-
rani e fa tranquillità di vec­
chi. . Comi affiamo per con­
quistare ciò che ci è stato 
negato. LotVamo per libera­
re il mondo per abbattere 
le barriere del nazionalismo. 
per eliminare la cupidigia, 
I odio, l'infolferanza Com 
hntt'nmn ver un mondo del­
la ragione, ove la scienze, ed 
il progresso condurranno 
l'umanità verso il benesse 
re. Solcati in nome della 
demnernzia- Uniamoci!*. (5) 

tpiarlot era da questa par­
te della barricata TI Ditta­
tore i la sua più errìV'cita 
dichiarazione di carattere 
i nolifico .. conrro la mfnnr-
"^n razista Ma ciò che con-
fa smtrnttutto è il fermento 
sociale che è «Ha rase di tut­
ti i suol film. La comicità di 
Charlot soldato. dell 'Emi­

ro capitate a semplici citta 
dini ». (6 ) E ancora, analiz­
zando il brano dell'Evaso in 
cui un gelato cade nella scol­
latura di una ricca signora 
« fi pubblico rimane parti­
colarmente soddisfatto quan­
do ai ricconi capitano di:av­
venture di ogni genere. Que­
sto dimostra che nove deci­
mi degli spettatori sono po­
veri... Se per esempio io a-
vessi fatto cadere il gelato 
«ttt collo di una povera don­
na. di una modesta mas/aia 
questo fatto non avrebbe su­
scitato ilarità, ma simpatia 
verso lo vittima Aggiungett 
a questo il fatto che la rvas-
saia non ha nulla da perdere 
in fatto di diluita, e conse­
guentemente sarebbe del tut­
to mancato l'effetto comico. 
Invece, se il oelato cade sul 
collo di ura riccora. il pub­
blico p**n.»a che ben le sta. 

che doveva accadere cosi * 
dì E ancora: * Tutti sanno 
che le simpatie delle folle 
«ono immancabilmente dalla 
rarte del debole e dell'offe­
so. Sfruttando onesta *im-
ratia verso il oiiì debole, io 
cerco sempre di metterlo 
ancor più in rilievo, e assu­
mo un aspetto ma'a'iccin 
una fisionomia soffe-r-ntr r 
un fare timoroso • (Ri 

Suicidio del cinema 

(10) E net 1948; « Ho deciso 
una buona volta, di dichiara-
rere guerra ad Holluwood r"! 

ai suoi abitanti.. In Questa 
città, è impossibile offenrre 
alcun successo cinematogra­
fico se ci sì rifiuta di con 
formare la propria condotta 
a quella degli altri... lo pen­
so, obiettivamente, che è 
giunto il momento di incam­
minarci su di una via nuova 
*» di far si che il dena r o noti 
sia più il dio onnipotente dì 
una società decadente ». (11) 
E nel 2952; «Qui, a Hony-
toood, te difficoltà comincia­
no a colpire i gruppi profes­
sionali, che fabbricano catti­
vi film come una macchimi 
per le salsicce fabbrica le 
salsicce. Milioni di americani 
non sperpereranno a lungo I. 
loro denaro per vedere film 
mediocri e corruttori». (1?) 
E altrove: « Se noi potessimo 
scambiare tra le nazioni, in 
maniera massiccia, film, che 
non parlino il linguaggio di 
una propaaanda aopressiru 
ma il lingi aggio semplice de­
gli uomini semplici, questo 
potrebbe salvare il mondo 
dal disastro». (13) 

« lo sono un fautore di pa­
ce ». cosi concludeva recente­
mente Chaplin ur>a sua in­
tervista. A questa afferma­
zione egli è rimasto fedele 
nella sua lunaa e corrente 
attività di artista. 

TOMMASO CHIARETTI 

(1) Charlie Chaplin. lo e ooi. trad 
•I. ITtO. p. 41. 

(2) id. id. pp. 2ft>-18 
'3) In e World Film New? ». |0Vi 
4) Lewfe Jacob*. L'aoo'nfuroia 

«I t'a del cinemm MmtricMnn. p 2* | , 
Finandi 19^2 

(ti P. Col** f T. N ^ U u s . Charlot. 
Parigi I9M. p . 2M> 

(f>) Eiseiuteio e altri. La figura r 
rari, di Charlit ChapUn. Einaudi. 
19*7. p 173 

n id. p. ir» 
(RI id p 1«2 
(9) « Sorir«ki Ekrao ». 1926 n V» 
(10) e Varici* ». Nrw Tork. wn 
(11) Riferito doirt /nif i . Infilo '•*» 
(121 Salutn alla Fratria ID « t*t 

lrr« franca:«« ». V4-I9»2 
(l^t / / riu> e le lacrime rome 

antidoto alfoà'o. ia < \.eUte% fran­
cai**» ». V4.|9"»2 

Due pìrcole pioniere osservano con curiosità un esemplare 
di lama, nel giardino zoologico della capitale magiara 

tro reparti diversi, uno per 
ogni sei mesi di età. La prima 
camera del nido è un ambien­
te dove i bambini si spoglia­
no all'entrata e si vestono a l ­
l'uscita; i nidi ricevono i bam­
bini nudi, li passano al ba­
gno e li vestono con la loro 
biancheria e i loro abiti. Per 
un fiorino al giorno (un'ope­
raia di Budapest guadagna in 
media 900 fiorini al mese) il 
hambino ricev*» quattro pasti 
adatti alla sua età, tutto il 
confort e le cure necessarie 
dalle sei del mattino alle d ie ­
ci di sera. La stessa cesa av ­
viene per i bambini da tre a 
sei anni, nei giardini d'in­
fanzia. La Democrazia popo­
lare sostiene e accompagna il 
bambino dalla sua nascita fi­
no al momento in cui, fatto 
ndulto. il giovane è in erad« 
di sostenere a sua volta la 
Democrazia popolare 

Nascita dì nn cittadino 
Ma il « cittadino » unghe­

rese nasce a sei anni, quando 
il bambino può entrare in un 
reparto di pionieri. L'organiz­
zazione dei pionieri è forse la 
cosa più bella, certo la più en ­
tusiasmante che si possa ve ­
dere in Ungheria. Durante lo 
inverno i bambini dai sei ai 
quattordici anni vivono nella 
comunità della scuola, ne» 
mesi d'estate nella comunità 
dei pionieri. Al Balaton, sul­
le colline circostanti Buda. 
sulle colline dell'Alta Unghe­
ria e della Transdanubia. in 
tutto il Paese, migliaia di ca­
se e di ville, coi loro giardini 

lometri, tutti 1 servizi — sal­
vo la guida dei treni — sono 
assicurati dai pionieri stessi. 
dagli otto ai quattordici anni; 
durante i mesi d'inverno con 
una giornata di lavoro ogni 
quindicina, durante i mesi di 
estate, quando l'intensità del 
servizio aumenta, con turni di 
quindici giorni. Quando il 
pioniere ha finito i suoi quin­
dici giorni di servizio nella 
ferrovia o alla posta di un 
campo, va a passare le sue v a ­
canze in un altro campo. 

Il premio più ambito, per i 
oambini di tutto il Paese, è 
di essere selezionati per un 
turno di diciassette giorni 
nella Città dei pionieri sul 
monte della libertà che do ­
mina Budapest. 

La Città dei pionieri ha una 
ma stoiia. Quando ha comin­
ciato a vivere nel 1948, in ses ­
santa ettari di bosco, c'erano 
ooche decine di ragazzi in a l ­
cuni baraccamenti di legno e 
•nattoni. Oggi ci sono sei 
grandi edifizi in muratura per 
le bambine (i bambini dor­
mono sotto la tenda) , un ospe-
daletto. un edilizio postale. le 
grandi cucine, le case per il 
personale, numerosi piccoli 
edifizi per gli « istituti » nei 
quali i bambini e le bambine 
mondano ì misteri del teatro, 

mono dal le nove di sera alle 
sei e mezzo del mattino, ripo­
sano dalle due alle quattro 
del pomeriggio. Nel le ore re ­
stanti hanno una vita inten­
sa di giuochi, di svaghi, di 
educazione collettiva, di cura 
di se stessi. Non hanno un 
minuto di tempo. Alle sei e 
mezzo cinque minuti per al­
zarsi, poi un quarto d'ora di 
ginnastica. Un'ora per riordi­
nare i letti, controllare le 
tende, stabilire i turni di ser­
vizio, lavarsi e pettinarsi, poi 
rivista ed alza-bandiera in 
ogni accampamento e infine 
la rivista generale di tutto il 
campo con l'alza-bandiera. 
Colazione, un'ora e mezzo de­
dicata allo sport e alle con­
versazioni collettive, seconda 
colazione, poi giuochi collet­
tivi e individuali e lettura (no­
ve bambini su dieci preferi­
scono i giuochi collettivi sal ­
vo quando frequentano gli 
« istituti ». due volte la set­
timana) fino all'una, ora di 
pranzo. Riposo fino alle quat­
tro, giuochi collettivi e canti 
fino alle sette e mezzo, cena, 
alle nove a letto. I bambini 
vanno a dormire stanchi e 
felici, pieni delle impressioni 
di una giornata intensa tra­
scorsa via rapida come un at­
timo. Dormono a fianco a 
fianco, affratellati dalla s t e s ­
sa gioia e dalla stessa serena 
certezza, i l bimbo ungherese 
e 11 bimbo coreano, o cinese, 
o tedesco. 

Sesso di TetponsabU'dà 
I bambini che si abituano 

alla v i ta collettiva hanno un 
grande senso di responsabili­
tà. Ce ne accorgiamo sulla 
ferrovia e nell'uffico postale, 
dove i l servizio è perfetto; 
giocoso e u n po' solenne i n ­
sieme. Ce ne accorgiamo s o ­
prattutto nella vita col lett i ­
va del campo. 

Ognuno degli otto piccoli 
campi in cui è divisa la Città 
dei pionieri ha tre sezioni, 
ogni sezione quattro gruppi 
di dieci bambini ognuno; ogni 
gruppo h a un pioniere r e ­
sponsabile, ogni sezione e 
campo hanno u n doppio r e ­
sponsabile: un giovane nomi­
nato dall'organizzazione, un 
bambino o una bambina e let ­
ti dai pionieri. La Città non 
ha responsabili pionieri g iac­
ché il campeggio dura solo 
diciassette giorni e non ci sa ­
rebbe il tempo perchè i m i ­
gliori vengano conosciuti e 
riconosciuti alla scala citta­
dina. 

Le elezioni ad ogni gradino 
sono una cosa terribilmente 
seria e impegnativa. I giovani 
che hanno la responsabilità 
dei campi cercano di orien­
tare l'opinione dei pionieri 
per l'elezione dei bambini che 
ritengono essere i migliori 
elementi, ma spesso l'indica­
zione viene respinta. Assist ia­
mo all'elezione del presiden­
te di un campo, si discute la 
candidatura di un pioniere 
presentato dal responsabile 
dell'organizzazione. U n p io ­
niere si alza e dice: « Io non 
sono d'accordo, il candidato 
non può dirigerci perchè non 
è un bambino serio; ieri l'ho 
visto che tirava un sasso ». Il 
candidato si discolpa attri­
buendo Tatto incriminato a 
uno scatto di allegria, ma v e ­
de che non riesce a convin­
cere l'uditorio e si mette a 
piangere. Si alza un altro pio­
niere: « Vedete, non è giusto 
che venga eletto, piange di 
fronte a una critica, è un d e -

delle danze coreografiche, 'bole ». Il giovane responsabi-
della metereologia, della geo­
grafia. della zoologia. C'è un 
erande studio fotografico e un 
"stituto di studi miciuriniani 
-on annesso un giardino spe-
rimenta'e. 

I bambini e le bambine dor-

e prende la parola per d i ­
fendere il candidato, spiega 
•he il pianto non indica solo 
lebolezza. ma sensibilità e 
nodestia. Un altro pioniere 
mpone: « Per dirigerci non 
''asta la modestia, ci vogliono 

E" GIUNTO IN ITALIA IL TEATRO NAZIONALE POPOLARE FRANCESE 

"// Cid„ di Corneille a Venezia 
Jean Vilar e 6érard Philipe an matori della interessante formaz'one - Un esempio per noi 

ben altre qualità ». La propo­
sta viene messa ai voti e 
respinta a grande maggio­
ranza. 

Ci sono nel campo bambini 
di dodici nazionalità; vivono 
e gìuocano e cantano tutti in ­
sieme. fraternamente uniti. 
Un affetto particolare circon­
da i bambini coreani e cinesi. 
Fra i coreani ce ne sono c in ­
que decorati al valor mi l i ta­
re per imprese di guerra com­
piute tra i sette e gli otto 
anni di età. I cinesi sono i 
più allegri, i più agili, i più 
intelligenti. 

Ci presentiamo alla porta 
della Città alle et to del mat ­
tino. E* di guardia una b i m ­
betta di dieci anni, accompa­
gnata da altre tre bambine. 
Spieghiamo che vogliamo v i ­
sitare il campo, ci fanno a t ­
tendere. Una bambina va a 
chiamare una responsabile di 
diciotto anni, ci fanno entra­
re. E' quasi l'ora dell'alza­
bandiera. Aspettiamo. E' u n 
giorno solenne, oggi; un grup­
po di bambini coreani arri­
vati ieri sera saranno stamane 
ufficialmente ricevuti nella 
comunità. 

Squilla una tromba e c o ­
mincia la sfilata dei gruppi 
sul grande piazzale. Ogni 
campo avanza compatto, c a n ­
tando; sul fianco, i g iovani 
responsabili, in testa il comi ­
tato di presidenza composto 
di pionieri. Subito dietro i l 
comitato di presidenza, i n 
ogni gruppo, quattro bambi ­
ni e bambine portano distesa 
orizzontalmente la bandiera-
nazionale del paese che h a 
i suoi rappresentanti nel c a m ­
po. Sono presenti otto g i o ­
vani e ragazze dirigenti d e l -
l'API; alla testa del gruppo 
quattro bambine cinesi por ­
tano con orgoglio i l tricolore 
italiano. 

Sfilano i gruppi cantando e 
si schierano in profondità, a 
semicerchio, di fronte al c o ­
mando della Città, costituito 
dai comandanti dei singoli 
campi. Il gruppo dei coreani, 
muto, è da una parte, fuori 
dallo schieramento. 

I bambini responsabili d i 
ogni campo, uno alla volta, s i 
presentano a rapporto d i 
fronte al comando schierato. 
Salutano col braccio destro 
alzato e ripiegato sulla fron­
te e annunziano, ognuno n e l ­
la sua lingua, l e presenze 
nel campo; poi ritornano a l 
loro posto. Quando la rivista 
è finita, il comandante di t u r ­
no annunzia: «Ricev iamo o g ­
gi fra di noi un gruppo di figli 
dell'eroica Corea» . I b imbi 
coreani avanzano cantando i l 
loro inno nazionale e prendo­
no posto nel lo schieramento 
mentre da mille gole infant i ­
li si alza gioioso e commosso 
un gigantesco hurrà. Tut t i 
abbiamo le lacrime agli occhi. 

Con voce alta e chiara, i l 
comandante del campo grida: 
« Per il popolo lavoratore* 
per la Patria! ». E mi l le voc i 
giovanili con baldanza r i ­
spondono: « Con R a k o s i , 
avanti! Rafcosival, elore.'». 

Si innalza allora, lenta e 
solenne, sul pennone centrale, 
issata dal miglior pioniere 
della giornata precedente, l a 
bandiera nazionale unghere ­
se. Intorno, a semicerchio, s i 
innalzano le bandiere naz io ­
nali dei Paesi rappresentati. 
E' ancora una bambina c inese 
che innalza il tricolore i t a ­
liano. Ecco le bandiere, l u ­
minose: il nostro tricolore, i 
vessilli della Cina, del la C o ­
rea. della Francia. de l l 'Unio­
ne Sovietica. Ognuna di quel le 
bandiere ha per i bambini u n 
volto, un richiamo: Togliatti , 
Thorez, Mao. Kin Ir-sen, S t a ­
l in. . . Con quel vo l to negl i 
occhi luminosi comincia per i 
pionieri della Città la l u m i ­
nosa giornata. Rafcosical, eld" 
re! E ognuno. In quel grido 
che lo porta avanti , sente 
vibrare il destino del suo p o ­
polo. della sua Patria, il c o ­
mune destino dei popoli 
liberi. 

VELIO SPANO 

DAL ROSTRO INVIATO SPECIALE 

E' evidente che. se tu 
ovunque. Chaplin non 
teso soltanto ed esclusiva­
mente far ridere. Egli ha in­
teso far meditare. • Solfo 
questo aspetto — egli seri-
vera nel 1926 — provo unn 
rari ieolare simpat:a per i so­
vietici. perchè so che ciò chi 
meno ti interessa della min 
arte è il Iato divertente ». (9 ) 
Ciò che deve interessare, ne* 
cinema, è la sua capacità di 
condurre avanti l'umanità 
Perciò, da molti anni. Chn-
Vlin è tn aperta rivolta con­
tro il conformismo di un ci­
nema americano che aegue 
une strado completamente 
diversa. Nel 1935 eoli scrii*. 
ra in un articolo intitolato 
TI suicidio del cinema: « L'ar 
te cinematografica si è spo 
aliata della sva forza espres­
siva. Ha tradito se stessa ed 

VENEZIA, 24. - E' la pri­
ma volta, almeno per la mia 
esperienza degli ultimi cinque 
o sei anni, che un vivo inte­
resse, non soltanto mondano 
ma anche popolare, circonda 

pre ed uno «ptttuo'o lei Festival tea-
h~ ,„ l t r a e veneziano 
na in- Q u e s t 0 interesse è determi­

nato non Soltanto dalla noto­
rietà di Gerard Philipe — 
a*sedia'o. fin dal suo arri­
vo, dalle cavatr ic i di auto­
grafi — ma dalla notizia di­
vulgatasi di una compagnia 
teatrale, la quale, sloggiata 
d a l l O N U . che ne invase la 
« d e , a Parigi, portò le sue 
tende nei sobborghi della cit­
tà e da allora, dal novembre 
dell anno scorso, recita alla 
periferia di rione, in rione, o 
nella provincia. 

Questa compasnia, che a 
prezzi da 100 a 150 franchi 
d i spettacoli «usci tato ri di 
largo interesse popolare, co­
me il O d di Corneille e Ma 
dre coraggio di Brecht, è gui 
data da un uomo che si è 
guadagnato il nome di Pope 
coraggio; un uomo, Jean Vilar, 

che da temoo onora il teatro 
francese come regista ed at­
tore. 

Quest'uomo hd ideato e ot-
'.inizialo ì WeeK-eftcU ariut-.c; 
del Teatro nazionale popolare 
jvi i quali to pagando so io 
1200 franchi e raggiungendo la 
compagnia dove si t^ova. hai 
il diruto di assiste, e <>d j r 
concerto di pnm*o:dine e a 
due speltaro'i della compagnia. 
i l parltcinare ad un dibattito 
oubblico. presieduto da Vilar 
«ugh spettacoli ascoltati o su 
problemi oiu vari del teatro: 
e nel orezzo *ono compre» i 
"alloggio da sabato a la do­
menica tre Dranzi un hallo. 

Il Teatro nazionale popolar^ 
di Vilar, che realizza aspira­
zioni sorte in Fi ancia, mezzo 
secolo fa. negli uomini di cul­
tura PIÙ p'o«tessivi, a comin­
ciare da Roma in Rolland, co­
stituisce un avvenimento d 
enorme importanza pei noi ita 
Mani. In un Paese come •; 
Francia, dove Parigi, per 1 
oeso dei secoli, è la Frane»» 
stessa: dove fa Comédie tran-
Cai**, per autentica e gloriosa 

ogni teatro na una storia cu polo, con le forze proprie, 
e centro di una attrazione. Jean 
Jiur accogl.e il monito di quel 
vecchio gruppo di avanguar­
dia e da mano al decent, a-
mento del teauo. un'opera già 
.enunciata con la n-essins.-e:.* 
<li grandi spettacoli al Festiva. 
di Avignone, dal '47 in pò.-
•»oi, .n iialia. che per connau-
razioie geografica e per pro­
onde rasioni storione abbiamo 

una civiltà decentrata, seguia­
mo da venti anni a questa 
oarte un cammino diverso. 

Da tutti quanti non vogliono 
rassegnarci all'assassinio del 

con lo slancio disinteressato di 
Gerard Philipe che lancia il 
crema per la scena, con la 
fede degli artisti che credono 
in lui e Tìel PODOIO come Fran-
coise Spiia. o come Germame 
Monterò. Jean le Pou!a:n. 

Tra un atto e l'a'tro. mentre 
un pubblico, che e quello 
che gli alti prezzi del Fesuval 
DOS50-.0 consenure. tributa al 
O d e a Jean Vilar n p e l j t e 
ovazioni, sfoglio le pagine di 
un libro che ho oortato c>»n 
me. ET «l«» théàtre du peuple» 
di Romain Rolland. Leggo ciò 

teatro italiano, si invocano che egli scriveva 49 anni or 
no.vedimenti generali cnonlsono- «Si cerca, da Qua'c*»e 
ovvenziom a questa o a quella 

d.tta più favorita) che facciano 
sorgere la civiltà teatrale in 

tutto il Paese, che riportino i! 
teatro al popolo di tutte le 
-egioni d'Italia. Mentre in 
Francia Jean Vilar d i avvio. 
on la concretezza dell'eneir»-
>io e del succedo, a' decen­

tramento del teatro, da noi il 
•overno porta a termine de­
cisamente la politica di accen­
tramento eli iniziata dal fa-

tradizione. significa teatro tran- l'eterno. 
case; dove nel cuore di Parigi 1 Vilar fonda II teatro del pò-

LE PRIME A ROMA 

L'ultima minaccia 
Dopo Quarto potere non st 

era veduto un film realmente 
ìnUlcaitTo dell* attuazione deus, 
stsmps america». Del resto, 
nemmeno quella opera Impor­
tante di Orson WeiKs si poter* 
dire eccessivamente caUu*. L'ul-
UWM minaccio, sceneggiato e 
diretto con passione da Richard 
Broocns. ha ti merito di avvlct-
narsl alla vita di u à stornala 
senza farci sopra molti romanzi 
e troppa reiortca- il glorimi» 
diretto dal signor Butcbir^on 
(Hurrfphrey Bogart) è un gior­
nale Ubero, Ubero quanto Io st 
può cjsete in America, n gior­
nale st sforzo di colpire fi ganc*-
stensmo di una città americana, 
diretto da alti personaggi dalla 
industria • protetto dalle forzo 
dei:»» polizia, e dell* poUUca. La 
storia del giornale è la storta 
della distruzione della sua U-temoo, di fondare a Parigi un 

teatro del popolo— Questo è 
•'esoress.one imoer.osa di una] berta messa in atto dai poter* 
società nuova; è la voce edldel dollaro. Nonostante molti 
il pensiero di Questa società;! tentennamenti, nonostante pa-
cd è. per forza di cose, nei recente concessioni. L'mttiwtm sri-
oeriodi di crisi, una macchina 
di guerra contro una societ 
rterreo'ti... BI«o*na elevare V 
teatro col popolo e per il po­
polo. Bisogna fondare un'arte 
nuova oer un mondo nuovo». 

Da queste premesse cartone 
Vilar e Philfoe. 

GIULIO TaUVUAIO 

taccia è un buon flZm, an'ops» 
ra sufficientemente eoraggloe* 
che re ta a tssttroontare an 
certo modo di vita americano. 
Huropnrer Boeart et appare In 
un personaggio sr***anza nuo­
vo. non violento, tua, anzi ricco 
di psicologia e a amaartà. 

l a , 
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Il campo (fella Lucchese 
squalificalo per 1 giornata AVVENIMENTI SPORTIVI Tiberio Mitri ha battuto 

il framese Barthelemy 

A L F I G L I O D E L C I A B A T T I N O D ' A B R U Z Z O L O S C E T T R O M O N D I A L E D E I P E S I M A S S I M I ! DOPO GLI INCIDENTI DI DOMENICA SCORSA 

Il coraggio e la foga di Rocky Marciano 
hanno schiantato il "vecchio,, Walcott 

Sino air inatteso epilogo dell' incontro il campione di Camdem era nettamente in 
vantaggio - 1 pronostici avevano sottovalutato Walcott e sopravaintato Marciano 

Dodici rounds più 43 secon­
di, è durato il match fra 
* Jersey» Jo Walcott (kg. 
H9,094) e Roky Marciano (kg. 
83,461) valevole per il titolo 
mondiale dei pesi massimi. 
Appunto poco dopo l'inizio 
del 13. round Marciano, con 
un selvaggio « s w i n g » destro 
doppiato da -- cross » sinistro 
nei quali'aveva messo tutta la 
energia che gli era rimasta nei 
muscoli e tutta la sua dispe­
rartene, perchè — sino a quel 
momento — la /accenda non 
ara molto chiara nei suoi ri­
guardi, ha centrato la testa 
dtl campione negro. 

* Jersey» Joe, dopo un at­
timo di incertezza, è rimasto 
come fulminato. Prima di ca­
dere sulla stuoia del ring il 
suo braccio sinistro si è af­
ferrato alla fune di mezzo. La 

tanto per la saldezza del fisico 
e nel selvaggio coraggio. 

E' già Qualche cosa — inten­
diamoci — ?«a non è tutto 
Appunto il coraggio, oltre le 
facoltà di incassare e di pic­
chiare hanno dato a Marciano 
la « cintura ». Il suo inizio è 
apparso disastroso: un corto 
sinistro di Walcott Io ha mes­
so al tappeto per quattro se­
condi nel primo tempo. Quin­
di, più avanti, sotto il marti-

cott e la capacita di tirare illrio del «job» sinistro del ne-

tiamo che riteniamo decisivo 
lo ~ swing * destro) che nel 
«• tredicesimo » ha spento gli 
occhi di * Jersey M. Joe, non si 
può dire che il nuovo campio­
ne si sia prodotto in uno 
straordinario combattimento 
m una prova più convincente 
di quella del suo rivale. 

Di straordinario Marciano 
ha soltanto Giostrato la facol­
tà di incassare con indifferen­
za i più duri sinistri di Wal 

« 
colpo decisivo anche dopo il 
10. round. Un colpo vieno di di­
sperazione» quel destro, « un 
pugno velenoso e mortale co­
me il morso di un cobra» ha 
scritto un tale che era seduto 
nei pressi del quadrato. In­
cassare tutto ed ai momento 
sapere pure mettere sul ber­
saglio il colpo domenicale so-

«Roehy» ha dato Ieri una festa per celebrare la sua vittoria. 
Eccolo tutto incero!tato mentre riceve il bacio delle sorelle 

festa pesante Oli ciondolava 
svi petto coperto di sangue. 
CU occhi erano chiusi come 
*» Walcott dormisse il sonno 
del giusto. Quindi ti lottatore 
è caduto pesantemente sul ta­
volato con le {rinocchia e si i 
afflosciato con la testa in giù. 
Al momento che la sua fron­
te toccava il tappeto il corpo 
di » Jersey» Joe aveva un 
sussulto e si rotolava sulle 
•palle. Poi restava immobile. 

Walcott, il campione del 
Inondo appariva nella posa del 
più classico dei K. O. Anche 
se il colpo o meglio i colpi 
che nel mondo dei sogni lo 
avevano proiettato si possono 
definire pugni casuali come 
pochi altri netta storia dei 
grandi «Fights» del ring. Al 
{udiamo specialmente al destro 
che poi è stato il decisivo, 
Scanditi a voce molto alta i 
dieci secondi, l'arbitro Dag-
gert proclamava Roky Marcia­
no nuovo campione del mon­
do dei pesi massimi. 

Quanto tempo durerà Roky 
sul prestigioso cocuzzolo? Ci 
sembra prematuro dirlo, prima 
— se mai — bisognerebbe co­
noscere, con assoluta precisio 
ne, i confini del valore del 
nuovo campione. Diciamo su­
bito che, ad occhio e croce, 
Roky Marciano, pur non appa­
rendo il peggiore «campione» 
di tutti i tempi, non è nem­
meno il migliore. Coloro che 
l'hanno paragonato a Jack 
Dempsey, dopo il match avve­
nuto martedì notte tu! tino 
dello Stadium Municipale di 
Filadelfia, devono essere rima 
sti perplessi. Difatti esaminan­
do con pacatezza come sono 
andate le cose bisogna dire che 
t'incontro ha mantenute le 
premesse della vigìlia e cioè 
che era difficile assai indivi­
duare il migliore fra il vec­
chio Walcott ed il giovane I cago. Roky Marciano rassomi-
JÈtarciano. Malgrado il colpo I gita si a Jack Dempsey, am-
vdomenicale» di Roky (ripe-1 mettono questi veterani, IOI-

no due buone carte per un pu­
gile, ma per un autentico cam­
pione ci vogliono anche altre 
carte che Roky, almeno con­
tro Walcott, non ha dimostra­
to di avere. Alludiamo alle 
carte che possono permettere 
ad un autentico campione di 
vincere, quando le cose vanno 
male, un grande incontro ai 
punti. 

Ebbene, l'altra notte, un 
attimo primo dello «stop» 
nessuno avrebbe immaginato 
che ^Jersey» Joe si trova­
va sull'orlo dell'abisso: le 
faccende non andavano bene 
per Roky Marciano. Ha rivela 
to l'arbitro Daggert che per lui 
alla fine del 12, tempo la si­
tuazione era la seguente: sette 
rounds a vantaggio di Walcott 
quattro per Marciano, una ri­
presa pari. Invece l'opinione 
del giudice Pete Tomasco era 
questa: sette tempi a Walcott, 
cinque a Marciano. Infine Val 
tra giudice Zack Clayton ave­
va visto il campione superiore 
in otto rounds, Roky in quat­
tro. 

Dunque rimane un dubbio 
il match non ha dimostrato 
chiaramente che Marciano è 
superiore a Walcott. Natural­
mente il risultato bruto del 
duello dà p-'ena ragione al 
vincitore, a Roky Marciano, 
tuttavia rimane in molti la 
convinzione che i pronosticato 
ri avevano sottovalutato Wal 
cott e sopravalutato il valore 
del pugile bianco: il fatto poi 
di paragonare Roky Marciano a 
Jack Dempsey i «tato conside­
rato una spassosa facezia. Lo 
assicurano t vecchi che ricor 
dano il terribile Jack sul ring 
contro Jess Willard a Toledo, 
contro • George Carpentier a 
Jersey City, contro Firpo, con­
tro lo stesso Gene Tvnney fan 
to a Filadelfia quanto a Chi-

oro, furbo e maligno come tut­
ti i veterani, ha riportato gra­
vi ferite al volto. Al momen­
to del fulmineo ed inatteso 
K. O. Roki eia incerottato e 
perdeva sangue: pareva una 
belva bersagliata da un «clan» 
di spietati cacciatori. 

Ritornato nello spogliatoio 
Roky è finito nelle mani del 
medico della Commissione 
Atletica dello Stato di Pennsil-
vania. il dott. Joseph Borto­
ne, che gli ha messo otto pun­
ti in una grossa ferita alla te­
sta ed altri sei nel taglio sul­
la fronte. 

Tuttavia, appunto il corag­
gio e la saldezza dei muscoli 
lo hanno spinto a battersi sen­
za tregua e senza scoraggia­
mento contro quel negro sfug­
gente: «un diavolo di com­
battente» come Io ha definito 
lo stesso Marciano. In altre pa­
role Roky si é battuto con il 
suo stile, quello che gli cono­
sciamo. né meglio né peggio 
di altre volte, 

Nel 13. tempo, come abbia­
mo detto, Roky ha saputo co­
gliere il momento favorevole 
per chiudere in suo favore lo 
scorbutico affare. Pensiamo ~~ 
anzi ripetiamo — che Roky 
Marciano, nel suo match per 
il titolo, si è dimostrato uno 
spettacoloso lottatore ma non 
un campione completo. Forse 
fisicamente e come rudezza di 
azioni, rassomiglia un poco a 
James J. Jeffries e allo stesso 
Jack Dempsey, ma di questi 
due antichi campioni Roky 
Marciano non possiede purtrop 
pò la sensazionale classe. In 
altre parole Vitalo-americano 
è un tipo da rispettarsi, ma 
solo nel futuro prossimo sa 
premo se il suo nome merita 
di essere scritto sulla pagina 
dei grandi maestri del ring. 
Difatti è giusto concedergli 
altre prove, altri esami. Roky 
Marciano, dopo la vittoria, ha 
dichiarato di essere pronto a 
battersi con tutti e con lo 
stesso Walcott. Però difficil­
mente Walcott accetterà l'of­
ferta. E i motivi non sono pro­
prio tutti sportivi. Piuttosto i 
prossimi avversari di Marcia­
no potrebbero essere Ezzar 

Charles, Bob Baker, Clalena 
Henry, e il veterano Jimmy 
Bivins tm quartetto di negri; 
inoltre Rollie />a Starza e Rex 
Layne due giovanotti bianchi 
in cerca di rivincita e di no­
torietà. A stia volta Jack So-
lomons, da Londra avrebbe 
offerto un match a Marciano 
contro il campione imperiale 
Johnny Williams. Pensiamo che 
Roky marciano, per il momen­
to, può dormire tranquillo per­
chè, all'infuori di Rollie La 
Stnrza, tm pugile che ama l'in­
sidioso gioco d'incontro nessu­
no — nemmeno Ezzard Charles 
— sembra in grado di mettere 
in serio pericolo il nuovo cam­
pione. Si tratta di evidenti 
mediocrità che denotano una 
epoca in/elice del pugilato 
mondiale. 

G. S. 

$m -, 
i% Il campo della Lucchese 

squalificato dalla Lega 

TWY5AY « MAS HO rWliV.HIS CWOHfKTS 

mffofe nv Mtf STTUPS.* ux*n> tovtn 
A6AIHSTSAVOLO PTC.ICTONetHNétSScOE 
WS WVAST1N& PUNCH CAN MAKE HlM THf 
N£XT HeAVYWTICMT CHAMUON.' 

La rivista americana « BOXING AND WRESTING », or non è 
molto, ha cosi sintetizzato la personalità di Marciano: « La 
roccia di Brockton-Massachusset, Marciano, ha sollevalo gran­
ili critiche sulle sue qualità stilistiche. Infatti si dice che 
egli non è pugilisticamente completo e che contro Savold non 
brillò eccessivamente, ma una cosa è certa: che la sua po­
tenza devastatrice può tarlo divenire campione del mondo» 

LA PREPARAZIONE DELLE SQUADRE ROMANE 

in tono minore igiaiiopossi 
ieri contro il coiieierro (5 - 5) 

Oggi allo Stadio « Torino > la Lazio prova contro i rincalzi 

Piccola delusione Ieri allo 
Stadio Torino per 1 tifosi gial-
lorossl accorsi come al solito 
numerosi per vedere 11 consue­
to allenamento infrasettimanale; 
la Roma, Intatti, h sfornito una 
prova assai scialba contro 11 
Colleferro. Comunque non è 11 
caso di drammatizzare: si trat­
tava solo di allenamento, Var-
gllen aveva dato ordine di non 
forzare e 11 Colleferro è una 
squadreta veloce, fresca In gra­
do di dar preoccupazioni a 
chiunque. 

A proposito del Colleferro ci 
sembra giusto sottolineare che 
tra le sue file al è distinto quel 
D'Angelo che Io scorso anno gio­
cava con 1 ragazzi glallorossl e 
che Sacerdoti espulse per 11 suo 
carattere vivace e Infiammabile. 

Due le sorprese della giornata: 
Grosso In campo • Renosto ne­
gli spogliatoi. Grosso, anche sen­
ta eccellere ha dimostrato di es­
sere perfetaxnente guarito e si 
spera di allinearlo In campo con­
tro 11 Mllan; Renoeto, Invece, è 
rimasto negli spogliatoi a cau­
sa di un leggero allenamento, co­
munque a Bologna dovrebbe 
giocare. Ed ora un po' di cro­
naca: 

La modestia stavolta è di 
rtgore: con la schedina del­
l'altra volta siamo riusciti in­
fatti a totalizzare appena un 
piccolo striminzito nove. E' 
andata veramente moie— cOmt 
alla Jave. Vero che è andata 
più male a quel giovane im­
piegato di Riace (Reggio Cala­
bria) che per una fatale di­
strazione ha perduto il tredici 
e i 159 (diciamo centoc'nquan-
tanove) milioni che rappresen-
tavant* fi bottino della massi­
ma vincita. Consoliamoci dun­
que e pensiamo ai pronostici 
di questa settimana. 

Tre te partite- più incerte 
della serie A: Atalanta-Juven-
tus, Bologna-Roma e Torfno-
Jnter. I bianconeri detta Jave, 
reduci dai clamoroso scivolone 
casalingo con 0 Bologna, scen­
dono a Bergamo con il dente 
avvelenato, ma l'Atalanta è 
Quella squadra provinciale che 
tutti conosciamo e che sa così 
bene farsi rispettare. Confron­
to tra * reginette della dossi-
fica* a Bologna ove f rossoblu 
ospitano i gialiorossi della Ro­
ma; il pronostico è incerto, 
comunque i petroniani sono 
leggermente favoriti. Per To­
rino-Inter Wtlfces ha promesso 
di far fiamme e fuoco pur di 
dar u n pìccolo dispiacere agii 
e x compagni. Partita dell'in­
certezza 

Incontri equilibrati anche 
tutti gli altri (Como-Palermo, 
Fiorentina-Novara, Lazio-Pro 
Patria, Milan-Spal, Napoli-Udi­
nese e Trtestina-Sampdaria); 
però H fattore campo lascia 
preferire le squadre che gioca­
no tra le mura di casa. 

In serie B Cagliari e Genoa 
non dovrebbero faticare ecces­
sivamente per superare le ri­
spettive avversarie Padova e 
Piombino, mentre P*ù aperto 
ed incerto si presenta Verona-
Lucchsee. Molto equilibrato 
l'unico incontro di serie C 
incluso netta «schedina» tra il 
Parma e U Livorno. 

Ecco le nostre previsioni: 
Ata lente-Juventus 
Botosna-Roma 
Come-Palermo 
Fiorentina-Novara 
Lsalo-Pro Patria 
Milan-Spal 
NapelMJdimjaw 
Torino-Inter 
Triesti na-Sampdoria 
CacUar i-Padova 
Genoa-Piombino 
Verona-Lucchese 
Parma-Livorno 

(partita di riserva) 
Vlaavano-Piacenza 
Pisa Alta—ndria 

l-x-2 
1-x 

„ 1 
1 
1 
1 
1 

l-x-2 
1-x 

1 
1 

x-2 
l i 

1 
X 

Alle 15.49. agli ordini dell'ar­
bitro Cameade, le due squadre 
sono scese in campo r.elie se­
guenti formazioni: 

ROMA: Albani (Tessarl); Azi-
monti, Tre Re (Grosso), Ellani; 
Bortoletto (Frasi), Venturi; 
Lucchesi (Capacci), Pandolflni, 
Galli, Bronée, Perisslnotto. 

COLLEFERRO: Filippi. Ghio, 
Consonni, Ricci; Perfetti, Ba-
Btianinl (Sici l iani); Blgllnl, 
Bozzati, D'Angelo, Lini, CoreL 

La Roma attacca subito; una 
azione Perisslnotto, Galli, Pan­
dolflni e conclusa da Perissl­
notto c h e tira fiaccamente, ri­
scuote 1 primi applausi Al 6' 
però l'ala sinistra del Colleferro 
calcia violentemente da una 
quindicina di metri e colpisce 11 
palo. Il gioco è alterno. Al 15' 
la Roma va In vantaggio grazie 
all'onnipresente Galli 11 quale. 
raccogliendo una respinta del 
portiere eu precedente tiro di 
Bronée, segna. Subito dopo Alba­
ni para brillantemente un Insi­
dioso pallone calciato da 8 me­
tri Al 24' Galli raddoppia 

A questo punto la Roma ral­
lenta li ritmo e 11 Colleferro può 
insidiare la rete di Albani Al 
28' un tiro di Bozzati è deviato 
da Ellani a s'insacca In rete. Su­
bito dopo lo stesso rossonero 
sfugge a Tre Re e solo davanti 
ad Albani lo supera • segna 
nuovamente. La squadra giallo-
rossa punta sull'orgoglio ritor­
na all'attacco e con Bronée e 
Galli, al 40* e 43' va nuova­
mente In vantaggio. 

Nella ripresa al 10' un tiro 
di D'Angelo da 20 metri trova 
spiazzato Tessarl ed entra In 
rete. Cinque minuti dopo lo etes­
so D'Angelo segna ancora, que­
sta volta di testa precedendo la 
uscita di Tessarl Al 30* 11 centra­
vanti del Colleferro ripeto la 
prodezza a porta In vantaggio la 
propria equadra. Solo all'ultimo 
minuto Capacci, sfruttando una 
papera del pur brillante portiere 
rossonero, segna la rete del pa­
reggio. 

Oggi alle ore 15,30 si allene­
rà la Lazio contro 1 rincalzi Non 
prenderanno parte all'Incontro 
Furiassi e Bredesen, mentre 11 
primo quasi certamente non gio­
cherà contro la Pro Patria, per 
Bredesen si spera di allinearlo 
in campo. Domenica quindi gio­
cherà quasi certamente la ates­
sa formazione di domenica 
6corsa-

classlflca è lo Spartak di Mosca 
con 9 vittorie e 2 pareggi, 
ossia con 20 punti su 22. Que­
sta squadra, che non ha perso 
una partita, deve ancora Incon­
trarsi con l'Aeronautica di Mo­
sca o la Locomotive, pure di 
Mosca. 

Seconda è la Dinamo di Kiev 
con 15 punti su 24 possibili. Es­
sa deve Incontrarsi soltanto con 
la Dinamo di Mosca Seguono 
quindi la Dinamo di Leningra­
do con 13 punti EU 20, l'undici 
di KaUnin con 13 punti su 24. 
la Dinamo di Afosca con 12 punti 
su 16. 

rincontro Italia -India 
si giocherà a Brisbane 

SYDNEY, 24. — La finale in­
ternazionale della Coppa Davis 
tra Stali Uniti e Italia, e Italia 
India al svolgerà al Whlte City 
Stadium di Sydney nel giorni 
18. 10 e 20 dicembre. 

E* ora probabile che l'incontro 
fndla-Italla al svolga a Brisbane 
nel giorni 11, 12 e 13 dicembre 
A sua volta l'Australia difen­
derà li titolo nella finalissima. 
il 29, 30 e 31 dicembre a Ade­
laide. 

Aperta l'inchiesta sul « caso Franzosi » 
Ammoniti Norditoi, Jeppson e Pesaola 

MILANO, 24 — L'assemblea ge­
nerale delle società di calcio è 
stata convocata per 1*11 ottobre 
a Roma dove il 18 ottobre si riu­
nirà anche il Consiglio Nazionale 
delle Leghe. 

Alla Lega Nazionale della FIGO 
• pervenuta la denuncia relativa 
al presunto tentativo di corru­
zione esercitato sui giocatori 
Aohilll e Franzosi del Genoa per 
la partita Lucehese-Qenoa. E' 
stata nominata una commissio­
ne di inchiesta eh* ha «là Ini­
ziato le indagini. 

Indipendentemente dal tenta­
tivo di corruzione, la Lega Na­
zionale, esaminati I rapporti uf­
ficiali • le dichiarazioni di un 
guardalinee relativamente alla 
gara Lucchese-Genoa, accertato 
il contegno scorretto e minaccio­
so di numerosi sostenitori della 
squadra ospitante verso l'arbitro 
e un guardalinee con lancio di 
sassi a tentativi di invasione del 
campo, accertato II con tee no 
scorretto del capitano della Luc­
chese Carlo 8oarpato e le prote­
s te del giocatore Maestrelli, con 
•I de rata la recidività della Luc­
chese, ha squalificato per una 
giornata di gara la Lucchese e 
il giocatore Scarpato, Infllgten 
do una multa di lire 6.000 al gio­
catore Maestrelli. 

Fra le altre deliberazioni o-
dierne figurano 1 seguenti prov­
vedimenti disciplinari: 

Squalifica per due giornate a: 
Santagostlno (Atalanta). Pirola 
e Pasolini (Monza), Dinl (Vero­
na), e Rablttl (Fanfulla). Squa­
lifica per una giornata a : Mot­
ta (Legnano). Tanelll (Stabln). 
Ammonizione a- Nordhal (Mi­
lani. Boldl (Palermo). Gratton 
e Gei (Sampdoria). Jeppson e 
Pesaola (Napoli). 

Multa di lire 8.C00 a Chiodi 
(Treviso) e Colombettl (Monza); 
d lllre 6.000 a Gramaglia (Na­
poli). Renica (Novara), e Lova-
gnlnl (Reggiana): di lire 4 000 a 
Rovello (Padova/. Santamaria. 
Bravettl e Fusco (Catania), O-
norato, Vergazzoit. e Marra (Vi­
cenza). Trevisani (Empoli): di 
lire 2.000 a Tagliamento (Arse-
naltaranto). Sono stati multati 
di L.30.0OO 11 Palermo, di lire 
25.000 lo Stabla t di lire 15 000 
il Monza. 

Gli allenatori Frossl (Monza) 
e PuTicelli (Legnano) sono stati 
multati rispettivamente di lire 
4.000 mentre di 2000 lire ciascu­
no sono stati multati 1 rispettivi 
massaggiatori Creinoli e Mari­
n o n i Il massaggiatore Sala del-
l'Atalanta è stato ammonito. 

Il «Premio Urbino'» 
oggi alle Capannelle 

(IT.) — Salvo 1 consueti r i ­
tiri dell'ultima ora, l'odierno 
programma di corse al galoppo 

presenta un buon numero di ca 
valli iscritti. Alla prova di cen 
tro, 11 premio Urbino, per ca­
valli di tre anni e oltre, che si 
corre sul 1700 della pista gran 
de, sono rimaste In piedi nove 
iscrizioni ma degli iscritti ben 
cinque sono partenti dubbi) Se 
Samos non si ritirerà è a lui 
che diamo la preferenza, altri­
menti li vincitore dovrebbe es­
sere Va Tout. Ecco la nostre se­
lezioni per le altre corse: 

Premio Fiesole (reclamare. 
2400 m.): Atlantide, Bettina: 
Premio Pescara (per tre anni, 
m. 1800): Lamartuie, Bendis: 
Premio Assisi (reclamare per i 
due anni m. 1000): Phlloe, Posa. 
Stiria; Premio N'ocera (per due 
a n n i m. 120f>): Youn^stotun, Giu­
liano; Premio Nervi (reclamare. 
m. 1700): Ponte Mammolo, Can­
tata. Maqrueterie; Premio Nepl 
(ascendente, m 1400): Mfsinto. 
Angossa, Toledo. 

IERI SERA A LA SPEZIA 

Tiberio Mitri batte 
Barthelemy ai punti 

LA SPEZIA, 24. — SI è svolta 
questa sera al teatro Monteverdi 
di La Spezia l'attesa riunione 
pugilistica imperniata sul con­
fronto Mitri-Barthelemy. 

II triestino nella sua « rentrée > 
ha dimostrato di avere nettamen­
te pr^rredito. Tmoegnatosl a fon­
do contro l'avversario si è impo­
sto agevolmente al medio fran­
cese che al suf> attivo ha fatto 
registrare soltanto molto corag­
gio e qualche tentativo portato 
in prevalenza col destro. Ecco i 
risultati: 

Pesi leceeri: Visintln (La Spe­
zia) ki?. RI..V) batte Gehring (Cam­
pione ufficiale svizzero) kff. 6I.5<10 
al nunti fn sei riorese: pesi medi: 
Tiberio Mitri (ex campione eu-
TOPPOÌ .Kp. 63 batte Ser»e Bar-
thelemv (1. serie di Francia* 
kg. 73.600 ai minti in dieci ri­
prese. 

Jersey Joe Walcott 
non lascia II rinq ! 

FILADELFIA. 24. — Jersey 
Joe Walcott ha annunciato sta­
sera che non intende ritirarsi 
dal pugilato. Egli ed 11 suo pro­
curatore sportivo, Felix Bocchic-
chio. hanno reso noto che In­
tendono usare del diritto, sanci­
to nel contratto già stipulato per 
l'incontro con Marciano, di di­
sputare un Incontro di rivincila 
entro 1 prossimi tre mesi. 

n procuratore di Marciano, Al 
Weill, ha pure detto al giorna­
listi di essere dl<!posto ad ac­
cettare la richiesta. 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
i> COMMBRCIAM L. 12 
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<*.*. Pretti §h«iord;liTi, Mt<m:n* liei». 
Utiflat pigtseati S*rni-ftV<inir.o-Mii<k> • 
Njfx.ll Chu» m 

ELIMINATE GLI OCCHIALI s u Mi lesti 
ii caliti», a i t u Usti cimali U" 
Dilli • Munitici •, rti fortaatggun. 61 
(777-435) BUkiritt» «pittali intuii . 

4731 

») OCCASIONI L. 1* 

A IIN6EB • moti mt. Mete Ma­
li «li hicf«: Teirrt. 83 (P Pina*). 

4.4. 4HTJC0L1 4» R»ilU> » prtui tr­
otti bili. N'EX«4il. M»cfb*« ds earire. 
4o|3.itic<io di col li SECCAI, uth* * 
tèi*, imi» diritto M RBML0 "•"« 
<w!t«. <i!or« 5 000. SWDO. Scroti IrV.. 
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-KK» DIODI 1000. l.VH). 2.500 B»el>t-
fl« -W» «lir«. V H T A T M 

23) ARTIGIANATO L. 10 
DNA IN30FEIABIIE ORGANIZZAZIONE 4L 
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ANNUNZI SANITARI 

DISFUNZIONI 
SESSUALI 
GABINETTO MEDICO 
Or. DE BERNAROIS 

Orario: 9I .C 16-19; Festivo 10-12 
P.zza Indi|ientlr-ii7a 5 (Sra/tnne) 

ENDOCKII.E 
Urtogenest. Studio e Gabinetto 
Medico pt*r la cura delle « sole » 
disfunzlon -aitali, di origine 
nervosa, p « endocrina. Cu­
re pre-pn.-. .conial i . Gr. Off. 
Ur. C A R I . M I I 14KLO - Piazza 
Esquilino 12 (toma (presso S u ­
zione). Sale d'attesa separate. 
Consultazioni e cure 8-12 e 16-18 
festivi ore 8-12. In altre ore 
per appuntamento. Non si curano 
veneree. 

S ESQUILINO 
V E N E R E E Disfunzioni 

2^ . ,^^ , " S E S S U A L I 
VKNC VARICOSE <w> satnosM» 
w « » « o «-AUSI • t m w • S A N G U E 
*» C U » kKOO 41 (* .* .*•*« . .S ta** 

ALFREDO STROIYI 
VENE VARICOSE 

VfCNbUhfe • l'M.I.K 
DIM-tiN/ .MiNI SI-SSIiAI.I 

CORSO UMBERTO N. 504 
(Presso Piazza «lei Popolo) 

rei. 61.929 - ore 8-2v • Fest a 13 
Decr. Prel N i lMi del ì 7 I9*i 

Doti PENEFF - Specialista 
Dermosifilopatia • Ghiandole 

secrezione interna - ENDOCRINE 
Paleserò 36 Int. 3 - ore 8-11; 14-19 
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KTDTJZIONI ENAIi*. Adrlaetne, 

I L C A L O O NELL'U. IL S. S . 

lo «Spartak» di Mosca 
in festa alla classifica 

MOSCA. 24. — Il campionato 
di calcio dell'URSS sta per con­
cludersi. Solo 18 partite riman­
gono da giocare. In testa alla 

Altieri, Aurora, Ambra JovmeUt, 
Apollo, Cola di Rienzo, Colosseo, 
Cristallo, Bios, Flaminio, IMX, 
Olìmpia, Orfeo, Rialto, stadtam, 
Ottone, Sala Umberto, Silver Ci­
ne, Baione Margherita, Tirana, 
Tnseelo, XXI Aprile. 

TEATRI 
ARTI: ora 21: Rasa, commedie di, 

GLI SPETTACOLI 
CINEMA 

AB.C: Il corsaro nero 
Acquarlo: Kon Tlkl e 1 cacciatori 

Erande «accesso « n ragioniere di teste 
Ventura» di G. Giannini. 

MANZONI: Folclore di Napoli 
con G. Morinl. N. Colombo, 
canta Lino Matterà. 

PALAZZO SISTINA : Riposo. 
Prossimamente nuova rivista di 
Galdierl con la Compagnia 
Dapporto. 

QUIRINO: ore 21: «Tarantella 
napoletana» di A. Curdo. 

VALLE: ore 21: «Cavalleria ru­
sticana» e «Pagliacci». 

CINE-TEATRI 
Attuunbra: Rasclomon e rivista 
Altieri: La forza del destino e riv. 
Arabra-Iovlneill: Storia di un de­

tective • riv. 
La Fenice: L'angelo azzurro e riv. 
Principe: Continente nero e riv. 
Voltarne: Gianni e Plnotto con­

tro l'uomo Invisibile e riv. 

A R E N E 
Ars: Eroi senza patria 
Aurora: Texas selvaggio 
Castello: Yvonne la francesina 
Centrale Cbunpmo: Giro di Fran­

cia 1952 e La sirena della jungla 
Del Fiori: Alice nel paese delle 

meraviglie 
Del Pini: La nostra pelle -
Esedra: Minorenni pericolosi 
Felix: L'edera 
Laurentina: Il sogno di tm pri­

gioniero 
Lucciola: Gli amanti di Favello 
L«x: Il processo di Mary Dugan 
Monteverde: n sogno di Zorro 
NUOTO: La leggenda di Genoveffa 
S. Ippolito: Avventura a Valle-

chiara 

Adriaelne: Odissea tragica 
Adriano: La conquista del West 
Alba: Il trionfo della primula 

rossa 
Alerone: Notte senza stelle 
Ambasciatori: Una donna si ri­

bella 
Anlene: Prossima riapertura 
Apollo: Sabbie mobili 
Appio: Gianni e Pinotto contro 

l'uomo invisibile 
Aquila: Il romanzo di una donna 
Arcobaleno: ore 18-20-22: Viva 

Zapata 
Arenala: Achtung banditi 
Arlston: Anni perduti 
Astorta: Giulietta e Romeo 
Astra: E* arrivato l'accordatore 
Atlante: Le bianche scogliere di 

Dover 
Attualità: Tutto il mondo ride 
Angusti!*: n grande Caruso 
Antera: Texas selvaggio 
Ausonia: E* arrivato l'accordatore 
Barberini: E* arrivato lo sposo 
Bernini: Schiavo della furia 
Bologna: Gianni e Pinotto contro 

l'uomo Invisibile 
Brancaccio: Notti senza stelle 
Canannelle: Il tesoro del pirata 

Morgan 
Capitol: Bongo e 1 tre avventu­

rieri e Nel regno dell'alce 
Capranlca: Kociss l'eroe indiano 
Capranlcaetta: Processo alla citta 
Castello: Yvonne la francesina 
Centecene: Il suo destino 
Centrale: Imminente riapertura 
Centrale Clamprao: Giro di Fran­

cia 1952 e Sirena della lungla 
Cine-Star: TI lupo della Sila 
Clodia: Yvonne la francesina 

Cola di Rienzo: La storia di un 
detective 

Colonna: DI fronte all'uragano 
Colosseo: Notti a Broadway 
Corallo: Diritto di uccidere 
Corso: Stella solitaria 
Cristallo: Il bandito di York 
Delle Maschere: I vendicatori 
Delle Terrazze: TI capitano nero 
Delle Vittorie: Gianni e Pinotto 

contro l'uomo invisibile 
Del Vascello: Sabbie mobili 
Diana: Anna prendi il fucile 
Doria: Rodolfo Valentino 
Eden: E* arrivato l'accordatore 
Espero: Santo disonore 
Europa: Kociss l'eroe indiano 
Excelsior: La banda dell'auto nera 
Farnese: Catene 
Faro: I promessi sposi 
Fiamma: La passeggera 
Fiammetta: ore 22: serata di gala 

«The quiet man» (technicolor. 
sottotitoli in italiano). 

Flaminio: Partita d'azzardo 
Fogliano: Su un'isola con te 
Galleria: La conquista del West 
Giulio Cesare: E* arrivato l'ac­

cordatore 
Golden: D. cucciolo 
Imperiale: L'ultima minaccia 
Impero: L'eroe sono lo 
tnduno: TI terzo uomo 
Ionio: Tre piccole parole 
Iris: La sbornia di Davide 
Italia: Abracadabra 
Lux: TI processo di Mary Dugan 
Massimo: Giovinezza 
Mazzini: TI paradiso delle donne 
HetropolKan: Operazione rtr-ero 
Moderno: Minorenni pericolosi 
Moderno Saletta: Tutto il mondo 

ride 
Modernissimo: Sala A: Jeff lo 

sceicco ribelle; Sala B : TI lat­
talo bussa una volta EPIMETEO Jr. 

n t n i i i i i i i i i t i f H t i i m m i i i i i i H H m i i f H t i i i m m 

Nuovo: La leggenda di Genoveffa 
No vocine: La valle della vendetta 
Odeon: Tarzan contro gli uomini 

bianchi 
Odescalchi: Nessuna pietà per le 

donne 
Olympia: Estremamente peri­

coloso 
Orfeo; Due settimane d'amore 
Orione: Danubio rosso 
Ottaviano: Il trionfo della primu­

la rossa 
Palazzo: Carcerato 
Palestrina: Notti senza stelle 
Parioli: Sua altezza si sposa 
Planetario: Prossima riapertura 
Plaza: Ai confini del delitto 
Preneste: L'eroe sono Io 
Prima valle: Femmina folle 
Quattro Fontane: Imminente ria­

pertura 
Quirinale: E* arrivato l'accorda­

tore 
Quirìnetta: Un americano a Parigi 
Reale: Notte senza stelle 
Rex: La storia di un detective 
Rialto: La lettera di Lincoln 
Rivoli: Un americano a Parigi 
Roma: La riva dei peccatori 
Rubino: Due settimane d'amore 
«alarlo: Ricordi perduti 
Sala Umberto: Ritmi di Broadway 
Salone Margherita : L'immagine 

meravieliosa 
Sant'Ippolito: Avventura a Val-

1 echiara 
Savoia: E" arrivato l'accordatore 
Silver Cine: L'ambiziosa 
Smeraldo: L'isola sconosciuta 
Sulmdore: La conquistatrice 
Stadium: Estremamente pericoloso 
Snoerrinema: La croce di dia­

manti 
Tirreno: La vendetta dell'aquila 

nera 
"•"revl: Larcn oasso lo 
Trianon: Bellezze al bagno 
Trieste: Prossima riaperturp 
Tnsenlo: Ladra di cuori 
ventun Aprile: Catene 
Verbene: Pazzo d'amore 
Vittoria: Ti grande peccatore 
Vittoria Ciamoino: Riso srrsr r 
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Gramfe romanso di VICTOR HUGO 

'ir' 

Sapere dist inguere i l m o -
^tmeato che v iene dal ie c o n -
vent ice le dal movimento che 
v i e n e da i principi, combatte . 
tm l 'uno • secondare l'altro: 
l a ducato s ta i l genio e la 
v i r tù de i grandi r ivolurio-
narL 

Danton v i d e piegare Marat 
— Il cittadino Cfanourdaln 

n o n è d i troppo — disse, e 
t e se la roano a Qmourdaln . 
Fai : 

— Perbacco' spieghiamo la 
attuazione a l cittadino Ci-
SAourdaln, egli g iunge a pro­
posito. Io rappresento la 
frtVi^fTì*, Robespierre i l C o ­
mitato d i sa lu to pubblica,! 

dain rappresenta i l Vescova­
do. Condlierà 1 nostri pareri. 

— Sia — disse Cimourdain 
grave e semplice. — D i che 
si tratta? 

— Della Vandea — disse 
Robespierre. 

— La Vandea! — esclamò 
Cimourdain. 

E riprese: 
— E* la grande minaccia. 

S e la rivoluzione muore, m o ­
rirà per opera della Vandea. 
Una Vandea è più temibile 
di dieci Germanie Perchè la 
Francia v iva , bisogna ucci­
dere la Vandea. 

Queste poche parole gli 
guadagnarono Robespierre ( 

Marat l a Comune, • d m o u r - l c b e tuttavia gU domandò. 

— Non eravate prete voi? 
L'aria da prete non sfug­

giva a Robespierre, ricono­
sceva negli altri quello che 
aveva dentro di se. 

Cimourdain rispose: 
— SI» cittadino. 
— Che cosa importa — gri­

dò Danton. — Quando i preti 
sono buoni, valgono più d e ­
gli altri. In tempi di r ivolu­
zione i preti s i trasformano 
in cittadini, come le campa­
n e s i fondono per far monete 
e cannoni. Danjou è prete, 
Daunou è prete. Thomas Lin-
det è vescovo di Evreux. R o ­
bespierre, voi sedete el la 
Convenzione, gomito a gomi­
to, con Massieu, vescovo di 
Beauvols. Il gran vicario Vau-
geols era del comitato d'in­
surrezione del 10 agosto. 
Chabot è cappuccino. C Don 
Gorle. che ha fatto il giura­
mento del gioco della palla; 
è l'abate Audran* che h a fat­
to dichiarare l'Assemblea 
Nazionale superiore a l Re; è 
l'abate Goutte, che ha do ­
mandato al la Legislativa che 
si togliesse i l baldacchino a l ­
la poltrona di Luigi XVI. è 
l'abate Grégoire che ha pro­
clamato l'abolizione della re­
galità. 

— Appoggiato — sogghignò 
Marat. — dall'Istrione CoUot 
dUerbois . Tra loro d u o h a n ­

no fatto l'affare; il prete ha 
rovesciato il trono, 11 comme­
diante ha gettato giù 11 re. 

— Torniamo alla Vandea — 
disse Robespierre. 

— Ebbene — disse Cimour­
dain — che cosa c'è? Che 
cos'ha fatto questa Vandea? 

Robespierre rispose: 
— Questo: ha un capo. D i ­

venterà temibile. 
— Chi è questo capo, cit­

tadino Robespierre? 
— E* l'ex marchese di Lan-

tenac, che ha i l titolo di prin­

cipe bretone. 
Cimourdain ebbe un sus ­

sulto. 
— Lo conosco — disse — 

sono stato prete in casa sua. 
Pensò un momento e r i ­

prese: 
— Era un donnaiolo, prima 

di essere un uomo d'armi. 
— Come Blron, che è stato 

Lauzun — disse Danton. 
E Cimourdain pensieroso 

aggiunse: 
— SI» è un antico gauden­

te. Deve essere terribile. 
— Atroce — disse Robe­

spierre. — Brucia i villaggi, 
finisce i feriti, massacra i 
prigionieri, fucila le donne. 

— Le donne? 
— Sì. Ha fatto fucilare, tra 

le altre, la madre di tre b a m ­
bini. Non si sa che ne è dei 
tre bambini. Per di più è un 
capitano, sa fare la guerra. 

— Infatti, — disse Cimour­
dain, — ha fatto la guerra di 
Hannover» e i soldati d ice­
vano. Rlchelleu sopra, Lan-
tenac sotto; è Lantenac d i e 
è stato il vero generale. Par­
latene a Dussaul.x. vostro 
collega. 

Robespierre rimase un m o ­
mento pensieroso, poi il d ia­
logo riprese fra lui e Ci­
mourdain. 

— Ebbene, cittadino C i ­

mourdain, quell'uomo è in 
Vandea. 

— Da quando? 
— Da tre settimane. 
— Bisogna metterlo fuori 

legge. 
— E* stato fatto. 
— Bisogna mettere una ta­

glia sulla sua testa. 
— Già fatto. 
— Bisogna offrire a chi lo 

prenderà molto denaro. 
-— Già fatto. 
— Non in assegni 
— Già fatto. 
— In oro. 
— Già fatto. 
— E bisogna ghigliotti­

narlo. 
— Sarà fatto. 
— Da chi? 
— Da voi. 
— Da me? 
— Si, voi sarete delegato 

dal comitato di salute pub­
blica. con pieni poteri. 

— Accetto — disse Ci­
mourdain. 

Robespierre era rapido 
nella sua scelta; qualità di 
uomo di Stato. Prese, nel fa­
scio dei documenti che gli 
stava davanti* un foglio di 
carta bianca, con questa In­
testazione: «Repubblica Fran­
cese, una e Indivisibile - Co­
mitato di Salute Pubblica ». 

— Si , accetto. Terribile 
contro terribile. S e Lantenac 

* feroce, lo sarò anch'io. 
Guerra a morte contro que­
st'uomo. Io ne libererò la re ­
pubblica, se piace a Dio. 

Si ferm<5^ poi riprese: 
— Sono prete, fa Io stesso. 

credo in Dìo. 
— Dio è invecchiato — 

disse Danton. 
— Credo in Dio — ripetè 

Cimourdain impassibile. 
Con un cenno del capo- Ro­

bespierre. sinistro, approvò. 
Cimourdain riprese: 
— Presso chi sarò dele­

gato? 
Robespierre rispose: 
— Presso il comandante 

della colonna di spedizione. 
mandata contro Lantenac 
Solamente, ve ne preavviso, 
è un nobile. 

Danton esclamò: 
— Me ne infischio. Un no­

bile? Bene, e poi? Il nobile 
come il prete quando è buo­
no, è eccellente. La nobiltà 
è un pregiudizio; ma non b i ­
sogna averlo più In un senso 
che nell'altro, non più con­
tro che prò. Robespierre' 
Saint-Just non è un nobile? 
Florelle de Saint-Just, per­
bacco! Anachersis Cloots è 
barone. 
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L'I N T 
IL DIBATTITO SUL BILANCIO DELL'INDÙSTRIA 

Il monopolio e la crisi 
dimostra Lizzami alla camera 

Appassionata difesa di Sannicole degli interessi degli artigiani 
I problemi dell' industria meccanica nelT intervento di Bottai 

ML JL IL £• 

Anche Ieri la pesante depres­
sione che ha coipilo il nostro 
apparato industnale è stata a. 
centio del dibatt.to sul Bilancio 
del ministero dell'Industria. 

La discussione è stata aperta 
dal compagno socialista BOT­
TAI. il quale ha messo a fuoco 
11 problema della vita dell'in­
dustria meccanica nazionale. 
L'indice di incremento della 
produziont meccanica è il DÌÙ 
basso di tutte le branche indu­
striali e il leggero aumento (ap­
pena il 4%) registrato nel 1951 
va attribuito esclusivamente al­
l'industria be'hca. L'indust-ia 
meccanica ridente oggi dei mah 
più gravi dell'economia italia­
na. l'aggravamento della mise­
ria nel Mezzogiorno, l'aumento 
della disoccupazione e la for­
mazione di zone deoresse ne la 
stessa Italia settentrionale. Alla 
CGIL va il mento di aver pre­
sentato un Piano economico di­
retto a creare un largo mer­
cato di consumo alle industrie 
meccaniche italiane attraverso 
la produzione di macchine agri­
cole su larga scala come pre­
supposto di una seria riforma 
agraria, 15 governo ha respinto 
questo Piano e ha preferito le­
gare il nostro apparato produt­
tivo al Piano Schuman che li­
quiderà la siderurgia italiana 
e eubordinerà tutta l'industria 
Italiana al plani di riarmo ame­
ricani. 

Successivamente il deputato 
democristiano Ruggero LOM­
BARDI ha svolto un ordine del 
giorno richiedente la creazione 
di un comitato nazionale ner 11 
controllo di tutte le fonti di 
energia, ohe consenta allo Stato 
di esercitare una funzione di­
rigente in questo campo. L'ora­
tore ha accusato il ministro 
Camnill: di non aver eia creato 
questo comitato che era stato 
pcniteifimpnt'» ri^'^sto da un 
o d . ? approvato dalla Camera 

/ problemi degli artigiani 
Ai problemi dell'artigianato 

e a1 l'atteggiamento tenuto dal 
governo nei confronti degli ar­
tigiani il compagno SANNICO-
LO\ successivo oratore, ha de­
dicato tutto il suo discorso. Cin­
que anni di politica governativa 
— ha detto Sannicole — hanno 
aggravato le condizioni di oltre 
un milione di artigiani: i loro 
redditi sono bassissimi, la mag­
gior parte delle aziende arti­
giane sono ancora prive di 
utenze industriali, i fallimenti 
e i protesti mietono migliaia 
di vittime in questo settore. 
L'oratore ha quindi esposto al-
l'assemb'ea le esigenze più sen­
tite dagli artigiani. La scar­
sezza del credito e l'alto costo 
del danaro rappresentano le re­
more più gravi allo sviluppo 
delle aziende artigiane. L'on. 
Tognl. che precedette Campii li 
al ministero dell'Industria, pro-
mife uno stanziamento di 25 

miliardi per 11 credito all'arti­
gianato, ma la promessa non è 
tata mantenuta e la legge pre­

sentata in proposito dal go­
verno prevede uno stanziamen­
to di soli cinque miliardi. Su-
ali aitigiani. ha oroseguito l'o­
ratore. grava un peso fiscale 
• nsopportabile che i lievi sgravi 
concessi recentemente hanno 
alleviato in minima parte. 

La crisi delle industrie 
Un altro interessante inter­

vento è stato svolto subito do­
po dal compagno socialista 
LIZZADRI, segretario della 
C.G.I.L. Dopo aver premevo 
che il ristagno dello sviluppo 
industriale italiano risale ad 
almeno venti anni fa in quan­
to il livello produttivo del 
1929 è stato superato di poco 
solo nel 1950, l'oratore ha af­
fermato che le organizzazioni 
sindacali non possono accetta­
re che l'economìa italiana con­
tinui a rimanere in una si­
tuazione cosi spaventosamente 
statica e asfìttica. L'oratore ha 
preso in esame la situazione 
dei settori tessile, automobili­
stico e chimico. Il settore tes­
sile che pure era stato il più 
florido fino a qualche anno 
addietro, versa ora in una cri­
si profonda perché la politica 
del governo non ha consentito 
la formazione di un ampio e 
stabile mercato interno, uni­
ca garanzia reale dello svilup­
po produttivo di qualsiasi 
paese. Nel complesso FIAT, 
dall'inizio del secondo trime­
stre 1951, si è verificata una 
sensibile flessione nella pro­
duzione di automezzi. Ciò ha 
confermato l'esattezza dei ri­
petuti ammonimenti del Con­
siglio di gestione della FIAT 
che a più riprese aveva pre-
annunciato l'imminenza di una 
crisi nel settore automobilisti­
co e aveva esortato la dire­
zione del monopolio torinese 
a modificare i piani produttivi. 
I padroni della FIAT invece. 
ha proseguito Lizzadri, si sono 
ostinatamente rifiutati di im­
postare la produzione di una 
nuova vettura super-utilitaria 
accessibile alla grande massa 
di cittadini che non ha la pos­
sibilità di acquistare i tipi di 
lusso attualmente sul merca­
to. Lo stesso può dirsi per la 
produzione dei trattori 

Proseguendo nell'esame del­
l'azione nefasta dei gruppi 
monopolistici Lizzadri si è oc­
cupato dell'industria chimica, 
dominata dalla Montecatini. 
Una gran parte delle respon­
sabilità dell'arretratezza della 
agricoltura italiana, ha detto 
l'oratore, risale a questo trust 
il quale preferisce limitare le 
vendite pur di realizzare i, più 
alti profitti. Come nel caso 
della FIAT anche l'indirizzo 
produttivo della Montecatini 
cozza con i più elementari in­

teressi della collettività na­
zionale. Ecco perché 1 lavora­
tori si battono per la naziona­
lizzazione dell'industria chi­
mica. Dopo aver sottolineato 
le gravi conseguenze che la 
rinuncia a commerciare con 
il mondo socialista ha arreca­
to all'economia nazionale Liz­
zadri ha concluso rivolgendo 
un appello alla Camera affin­
ché accolga le indicazioni che 
i lavoratori da anni prospetta­
no neir'nteresse del Paese. 

A Lizzadri è succeduto il 
socialdemocratico PRETI. Egli 
si è occupato esclusivamente 
ilella situazione dell'INA affer­
mando che se il nuovo consi­
glio d'amministrazione ha ri­
solto la cris-, nel settore pa­
trimoniale (dove dilagavano 
gli scandali) non si può dire 
lo stesso per quanto riguarda 
il settore produttivo e indu­
striale. E ciò è tanto vero che 
le entrate dell'ente sono di­
minuite del 20 per cento nel­
l'ultimo anno. 

L'ultimo oratore della gior­
nata è stato il compagno An­
tonio pesenti. Del suo discorso 
daremo un ampio resoconto 
domani. 

Il professor Needham 
rientra in Ingnilterra 

In una conferenza stampa egli esporrà i risultati deg­
l'inchiesta sull'aggressione batteriologica americana 

LONDRA. 24 — Il dottor 
Joseph Needham. professore 
di biochimica all'Università 
di Cambridge e membro della 
Commissione scientifica inter­
nazionale che ha raccolto in 
Corea e in Cina le prove del­
l'aggressione batteriologica a-
mericana, è rientrato a Lon­
dra. Egli terrà in settimana 
una conferenza stampa ai 
giornalisti inglesi ed esteri. 

Rientrato nella sua casa di 
Cambridge. Neehdam ha sot­
tolineato l'altissimo valore 
delie prove raccolte, ricor­
dando che hanno fatto parte 
della Commissione i soli due 
scienziati di tutto il mondo 
che abbiano una esperienza 
di prima mano nella ricerca 
di Drove sulla guerra batte-
roloeira: il professore Glu-
kov-Verecnikov. già capo de -
»li esDprti al processo di Kha-
barovsk contro i criminali 
siaDtxmesi della guerra bat-
fenologica, e lo stesso N e e ­
dham. al anale, il governo 
britannico affidò durante la 
seconda guerra mondiale una 
inchiesta sull'imtriego di mez-
rì batterici da parte del giap-
Donesi. 

Con Needham. sono rientra­
ti dalla Cina due membri 
della delegazione dell'Asso­
ciazione per l'amicizia cino-
^ritannica. 

<, CONCLUSI GLI INCONTRI TRA I D U E LEADER DEMOCRISTIANI 

De Gasperi e Adenauer d'accordo 
suH'inqresso di Bonn nel Palio Atlantico 

- I •• • » 

7/ congresso socialdemocratico vota una mozione di censura della .risposta 
occidentale alla nota sovietica — Significativi commenti della stampa tedesca 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE osservato In questi giorni che 
Adenauer è insoddisfatto della 

Il professor Needham 

BERLINO, 24. — L'on. De 
Gasperi, che nel pomeriggio 
aveva ricevuto ad Aquisgrana 
il • Premio Carlo Maffno », è 
ripartito questa sera alla volta 
dell'Italia. Nel corso della sua 
visita, egli ha avuto due collo­
qui con il cancelliere Adenauer, 
nel quali sono stati trattati di­
versi problemi internazionali 
sul tappeto. 

La brevità delle conversazio­
ni (rispettivamente 40 minuti e 
un'ora) ha Indotto la stampa 
della Germania occidentale a 
dare ad esse scarso rilievo; ma 
di diverso parere si sono di­
mostrate alcune fonti america­
ne le quali hanno affermato 
che fra i due uomini politici si 
è giunti ad un accordo totale 
per una politica comune da 
svolgersi all'insegna di quel 
« ponte Roma-Bonn » di cui 
aveva parlato il Presidente del 
Consiglio al momento della 
partenza dalla capitale italiana. 
Questo vorrebbe significare, in 
pratica, un appoggio più dirot­
to del Governo di Roma alla 
rinascita del militarismo ger­
manico e alla richiesta di Bonn 
di entrare nel patto atlantico. 

Da molte parti, difattl, si è 

è 
lentezza con cui procede la 
« integrazione ». e intende pre­
mere nel corso della prossima 
settimana per un'immediata 
ratifica da parte di Parigi de­
gli accordi contrattuali e del 
trattato siili'" esercito euro­
peo », per passare poi, se que­
sti sfoizi non avranno succes­
so, a proporre, dopo le elezioni 
americane, la conclusione di 
una alleanza diretta con gli 
Stati Uniti, la quale aprirebbe 
a Bonn la via a una assoluta 
supremazia sugli altri Stati del­
l'Europa occidentale. 

Se le fonti americane cui 
facciamo riferimento sono esat­
te, e questo è stato sostenuto 
stanotte anche dalla radio di 
Trieste, De Gasperi si sarebbe 
impegnato a dare il suo appog-
pio ad ambedue le fasi della 
tattica di Adenauer. 

Nei colloqui, sui quali è sta­
to diramato questa sera un co­
municato convenzionale, è sta­
to anche trattato il problema 
del rafforzamento dei legami 
fra i diversi partiti democri­
stiani, con l'evidente fine di 
giungere ad un predominio cle­
ricale nei diversi organismi 

TUTTA ISOLA URI SI STRINGE INTORNO Al LAVORATORI DELLE CARTIERE IN LOTTA 

1100 operai da dieci giorni in sciopero 
contro gli smantellamenti alle "Meridionali,, 

Quattro membri delia Commissione Interna licenziati - Le donne si oppongono al trasferimento di una "piega 
trice,, - Gli inutili tentativi dell'industriale Donzelli per rompere la meravigliosa unità creatasi attorno alla lotta 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE wampd aU'improtJuiso il 14 set 
tembre, un'ora dopo la conse 

ISOLA DEL LIBI, 24 — Da 
dieci giorni i 1100 operai delle 
Cartiere « Meridionali » di Isola 
Liri sono in sciopero contro il 
licenziamento in tronco di 
quattro membri della Commis­
sione Interna, ordinato dalla 
direzione dell'azienda. 

Isola, una fresca cittadina di 
13.000 abitanti, ha oggi un 
aspetto insolito. Lungo i para­
petti del ponte sul Liri, davanti 
alla bianca cascata che romba 
allegramente in una nuvola di 
vapore, nella barocca piazzetta 
che ospita la Camera del La­
voro, la gente sosta a aruppi 
discutendo animatamente. La 
lotta dei 1100 delle • Meridio­
nali » è diventata la lotta delle 
donne, dei commercianti, degli 
artigiani, di tutti gli abitanti 

Dieci giorni. La battaglia dei 
1200 delle > Meridionali • di-

UN INTERVENTO DI DI VITTORIO A l CONGRESSO DELIA CATEGORIA 

Necessario on disegno di legge 
per regolare il lavoro dei facchini 

20.000 facchini solidali coi le naestraize deOa CISA-YISCOSA - D C-igresst dot lavo­
ratori delle teleconuiicazioDi - r i n a t o raccordo per la stala mirile io aoricoltira 

La giornata di ieri, sul piano 
sindacale, è stata ricca di av­
venimenti, sia per quanto ri­
guarda i congressi di categoria 
che le trattative per i miglio­
ramenti economici. 

Il terzo Congresso del Sinda­
cato facchini, che ha proseguito 
a Rima i suoi lavori, ha salu­
tato ieri con una grande ma­
nifestazione d'affetto il compa­
gno Di Vittorio che ha portato 
al Congresso il saluto della 
C.G.I.L. Nel corso del suo in­
tervento, il compagno Di Vit­
torio ha trattato, fra l'altro, il 
problema della disoccupazione 
nazionale in riferimento alla 
specifica situazione che tale fe­
nomeno viene a creare tra i 
lavoratori addetti al facchi­
naggio. 

Di Vittorio ha poi sostenuto 
la necessità dì presentare al più 
presto il disegno di legge per 
le. regolarizzazione dell'attività 
del lavoro di facchinaggio e, 
affrontando quindi il problema 
della utilizzazione dei mezzi 
meccanici ha ribadito il con­
cetto che il beneficio de­
terminato dal progresso tecnico 
debba andare si ai datori di 
lavoro, ma anche e soprattutto 
ai lavoratori. 

Al Congresso sono poi inter­
venuti • portare il saluto delle 
rispettive Federazioni nazionali 
t rappresentanti della FILAM. 
della PILIA e dei lavoratori del 
commercio. 

La politica di guerra 

Particolare rilievo hanno as­
sunto le dichiarazioni del de­
legato Also Fabbro, della cor­
rente socialdemocratica, il qua­
le ha denunciato come causa 
prima della crisi economica del 
Paese la politica di preparazio­
ne alla guerra perseguita dal­
l'attuale governo. 

I congressisti hanno poi vo­
tato all'unanimità un ordine del 
giorno di protesta da rimettere 
alla Presidenza del Consiglio 
dei Ministri, nel quale si esprl 
me tutu la solidarietà dei 20.000 
facchini d'Italia verso le mae­
stranze della CrSA-Viscosa mi­
nacciate dalla chiusura del 
complesso industriale. 

Sempre nella giornata di Ieri, 

si sono conclusi a Palermo 1 primo istituto da regolamenta-
lavori del VI Congresso nazio­
nale del Sindacato delle tele­
comunicazioni. I problemi del­
le retribuzioni, della previden­
za, dell'assistenza, dei pensio­
nati sono stati * attentamente 
esaminati ed è stata approvata 
all'unanimità la relazione del 
comp. Tanzarella, con l'impe­
gno di tutta la categoria di 
condurre una lotta unitaria per 
tali rivendicazioni e di non 
consentire le infrazioni al con­
tratto nazionale che si sono ri­
velate particolarmente fre­
quenti da parte della SET. 

Un grande « a c c e s s o 

Quello che intanto si può de­
finire un grande successo della 
lotta dei lavoratori agricoli, la 
applicazione del congegno di 
scala mobile nei salari, ha avu­
to ieri la sua sanzione ufficiale 
nella firma dell'accordo rela­
tivo. Com'è noto l'accordo fa 
già siglato il 10 n. a. ed inte­
ressa due milioni di lavoratoli. 

L'accordo è stato firmato dal-
Dal canto suo la commissio­

ne paritetica per la scala mo­
bile in agricoltura, presi in 
esame i dati ufficiali del costo 
della vita, comunicati dall'Isti­
tuto centrale di Statistica, ha 
rilevato che rispetto alla base 
(primo quadrimestre 1952) la 
variazione avvenuta nel bime­
stre maggio-giugno è di punti 
1,50. Tale variazione sarà quin­
di applicata nelle varie provin­
ce, sulla base del relativo ac­
cordo interconfederale. 

Per quanto riguarda invece 
il miglioramento degli assegni 
familiari, sempre nel settore 
i eli' agricoltura, apprend iamo 
che il ministro Rubinacci ha 
convocato per oggi 25 con?., 
alle ore 18, i tappresentanti 
delle tre Confederazioni sinda­
cali dei lavoratori. 

Una ripresa delle trattative 
si è avuta per quanto riguarda 
il completamento del contratto 
di lavoro del metalmeccanici. 

Nelle riunioni avutesi ieri 
presso la sede della Conflndu-
stria è stato discusso il pro­
gramma dei lavori da svolgere, 
ed è stato Iniziato l'esame del 

re. quello relativo al fondo li­
quidazione. 

Interrotte sono invece le trat­
tative per il rinnovo del con­
tratto nazionale degli edili, e 
causa dell'assorda intransigen­
za assunta dai costruttori. A 
questo rroposito. la Segreteria 
della Federazione nazionale 
lavoratori edili e affini, comu­
nica che ha deciso di indire 
per oggi, presso la Cjd.L. di 
Bologna, un convegno interre­
gionale. allo scopo di esamina­
re la azione da svolgere in di 
rezione della classe padronale 
al fine di indurla a tenere in 
maggior considerazione le pro­
poste che le sono siate sotto­
poste. 

gna delta prima lettera di li­
cenziamento ai quattro della 
Commissione Interna. Si ferma­
rono le caldaie, le macchine 
« continue », le lisciatrici, le ca­
landre. Alle due del pomerig­
gio, al cambio del turno, le si­
rene ulularono invano per chia­
mare gli operai al lavoro. 

Il pretesto per colpire la 
Commissione Interna era da ri­
cercarsi in un episodio di qual­
che gto'no avanti che aveva 
acuto per protagoniste le don­
ne del reparto « allestimento ». 
La direzione aveva infatti de­
ciso di togliere dal reparto una 
macchina piegatrice, usata per 
la rifinitura della carta scola­
stica. 

Le 40 donne del reparto •al­
lestimento » si erano opposte ed 
avevano scongiurato i mecca­
nici di sospendere l'operazione. 
Alcune di esse erano scoppiate 
in singhiozzi. Sapevano quale 
grave significato avesse lo 
smantellamento della « loro » 
macchina, sapevano che di lì a 
poco, come si era verificato al­
tre volte, sarebbero piovute le 
le t tere di licenziamento, 

La direzione della fabbrica 
aveva risposto agli operai in 
maniera disarmante. Donzelli, 
il maggiore azionista delle 
«Meridionali» e presidente del 
consìglio d'amministrazione del 
complesso, aveva deciso lo spo­
stamento e ta direzione non po­
teva farci nulla. 

Vani erano stati i risultati per 
risolvere la vertenza. Alla fine, 
esasperati, gli operai avevano 
decìso di resìstere a Donzelli. 
Spinti dalla volontà di difen­
dere la produzione e allontana­
re dal reparto allestimento to 
spettro del licenziamenti e 
scongiurare lo sciopero aveva­
no effettato la sospensione dello 
smantellamento della macchina. 

Dopo qualche giorno erano 
venule le lettere di licenzia­
mento. 

L'episodio della piegatrice può 
sembrare a prima vista insi­
gnificante, ma non lo è. Gii 
qualche tempo prima, due ta 
gliatrici «Vernu» e un'altra 
piegatrice erano state smantel­
late e la conseguenza era stata 
che un gruppo di operai si era 
trovato tra le mani un brutto 
giorno la lettera di licenzia­
mento. La direzione aziendale, 

del resto, non ha mai nascosto 
la sua intenzione di eliminare 
t repar t i che fabbricano qua 
derni, buste, carta da lettere, 
ecceteìa, e dedicare ogni suo 
sforzo alla produzione delle bo­
bine di carta per i quotidiani 
e della carta da sigarette per 
il Monopolio (naturalmente li 
licenziamento del personale dei 
reparti minori non comporta, 
malgrado l'accresciuta produ­
zione negli altri, l'assunzione 
di un solo operaio). 

Donzelli chiama questo tenta­
tivo « sfoltimento », « rammo-
dernamento » delle Cartiere. 
Gli operai lo chiamano tenta­
tivo di instaurare un regime di 
supersfruttamento insostenibile. 
La Commissione Interna che 
sempre aveva smascherato i 
tentativi della direzione azien­
dale, riuscendo a sventarli, è 
stata colpita alla prima occa­
sione 

La risposta dei 1100 operai è 
stata ed è tuttora estremamen­
te energica. La giustezza della 
loro lotta ha portato tutta Isola 
a vivere e combattere la loro 
stessa batta olla, i bottegai han­
no aperto i crediti agli sciope­
ranti Botteghe e negozi nei 
giorni scorsi hanno abbassato le 
saracinesche in segno di solida­
rietà con i cartai. 

Contro le e Meridionali », con­
tro Donzelli che da Milano di­
rige telefonicamente la «resi-
tenza» contro gli operai, con­
tro l'Associazione industriali 
che si oppone a qualsiasi ten­
tativo di conciliazione, la lotta 
si fa ogni giorno che passa, più 
dura e più larga. 

Ieri gli uomini di Donzelli 
hanno tentato attraverso alcuni 
dirigenti della CISL di rompere 
ta meravigliosa unità che si è 
creata alle Cartiere. In matti­
nata hanno dato fuoco ad una 

balla di fieno, all'Interno dello 
stabilimento, per far credere 
agli scioperanti che le caldaie 
erano state rimesse in funzione 
e che il lavoro ormai ripren­
deva. 

Gli sforzi degli uomini di 
Donzelli sono naufragati mise 
ramente. Stamane i picchetti 
degli scioperanti hanno contato 
8 crumiri. Le sirene dello sta­
bilimento hanno urlato invano 
anche oggi per gli altri 1092 
operai. La estrema decisione 
degli operai di difendere la 
Commissione Interna non è un 
impedimento alla soluzione del­
la grave vertenza. Essi sono 
pronti a trattare e a discutere 
per risolvere la questione, per 
salvare la produzione delle 
«Meridionali», malgrado i rei' 
tetati e bizzosi «no» degli in~ 
dustriali. 

ANTONIO PERRIA 

DOPO L'OSTRACISMO GOVERNATIVO A NAHAS 

Duello ai ferr i corti 
t ra i l Wafd e Naghib 

Il ministro degli Interni afferma di avere prove 
afferma che U sno governo lotta unito per la 

contro Nahas — Nagnib 
libertà dall' imperialismo 

IL CAIRO, 24. — L'ingiun­
zione del governo Naghib al 
Wafd di escludere dalla pre­
sidenza del partito Mustafà 
Nahas ha decisamente inaspri* 
to i rapporti tra il generale 
e il più popolare partito egi­
ziano. 

Dopo l'editoriale pubblicato 
ieri dal quotidiano del partito 
AI AIsri, lo stecco Nahas è in­
tervenuto oggi nella polemica 
dichiarando: «Mi sono sempre 
considerato agli ordini del po­
polo egiziano. La mia fiducia 
nel popolo e la fiducia del po­
polo in me hanno sempre rap­
presentato la mia forza in tut­
te le crisi del passato durante 
la mia vita politica. Fino al­
la fine della mia vita conti-

Un sottomarino scompare 
con quarantotto uomini a bordo 

Vane ricerche della marina francese nelle acque di Tolone 

PARIGI, 24. — L'intera flot­
ta francese è stata mobilitata 
per ricercare il sommergibile 
«Sybille» che non è riemerso 
dalle acque del golfo di To­
lone. 

Un portavoce della Marina 
francese ba dichiarato: «Noi 
nutriamo le più serie appren­
sioni. Gli incidenti ai sommer­
gibili sono sempre suscettibili 
di provocare la catastrofe ». 

Quando è stato ricevuto il 
suo ultimo messaggio, questa 
mattina, la «Sybille» si trova­
va al largo di Tolone. Il som­
mergibile che stazza Ili toma. 
non è tornato alla superficie 
al termine di una esercitazione 
di Immersione. L'equipaggio si 
compone di tre ufficiali e 45 
marinai. 

A tarda notte, comunicati 
militari francesi dichiarano 
che del « Sybille » non vi è al­
cuna traccia. 

Il portavoce della Marina ha 
reso noto che le ricerche con­
tinueranno durante la notte. 

Un colpo di stato 
imminente In Persia? 

BERLINO. 34. — n giornale 
Nochl express annuncia oggi 
che la Gran Bretagna e gli 8utt 
Uniti preparano un colpo di 
Stato nell'Iran. 

n giorno]*, cn* afferma di 
avere ricevute le atta tafennezto-
nl da persone In contatto con 
l'ex MtBJatco «eli* Ptnams dei 

BUmar Bcaacht, re-
riemmto da un viag­

gio neuiian. aerive cn* lam-
baaristora statunitense nell'Iran 
Lo* Handaraon e l'incaricato di 
affari britannico atlddieton sta­
rebbero sollecitando lo 8 0 4 a 
riprendala nella eoe mani l'ini-
Uatlva politica • il poterà. 

Secondo le stesse Informazio­
ni a capo del colpo di Stato sa­
rebbe stato designato l'ex capo 
di Stato Maggiore Iraniano, ge­
nerale Aria. 

Sempre secondo la stessa fon­
te li capo della missione mili­
tale americana nell'Iran. gene­
rale Zlmmermann. ed il colon­
nello Binvexs, del servizio se­
greto Inglese, starebbero tentan­
do di convincere gli ufficiati 
della guarnigione di Teheran a 
partecipare al colpo di Stato 
nel quadro del quale sarebbe 
prevista anche la sollevazione 
armata delie tribù del sud. che 
scenderebbero In lotta sa ordi­
ne dello Scià. 

n Sacht Express conclude af­
fermando che negli ambienti 
bene informati si ritiene che il 
noto uomo politico Iraniano 
Bagnai avrebbe una parta di ri­
lievo negu avvenimenti in pre­
parazione. , 

nuerò a nutrire questa fiducia 
nel popolo. Nessuno al mondo, 
eccetto Allah e il popolo, po­
tranno escludermi dalla cari­
ca che mi compete». 

I membri del comitato In­
caricato di rielaborare lo sta­
tuto del part'to secondo le di­
rettive governative ha votato 
dal canto mo una risoluzione 
nella quale si afferma: «Il 
Wafd non verrà riorganizzato 
che sotto la direzione di Nahas. 
Nessuno accetterà di divenire 
capo del Wafd. In effetti non 
ci sarà mai Wafd senza Nahas». 
Il comitato del partito di A-
lessandna, dal canto suo, chie­
de che non vengano applicate 
le direttive del governo sulla 
riorganizzazione dei partiti. 

II governo, per bocca del 
ministro degli Interni Hafez. 
ha replicato dichiarando che 
vi sarebbero prove decisive 
del'a impossibilità legale per 
Nahas di rimanere alla presi­
denza del partito wafdista. n 
quotidiano AI Ahmm riferisce 
che tali prove concernerebbe­
ro • gravi reati commessi con 
abuso di potere». 

La questione, ora, dovrà es­
sere sottoposta al Consiglio di 
Stato, il quale dovrà decìdere 
entro quindici giorni dalla da­
ta del parere espresso dal mi­
nistro degli Interni. 

Un avvenimento molto com­
mentato oggi al Cairo sono le 
dichiarazioni fatte dal genera­
le Naghib in merito al Canale 
di Suez. In una Intervista con­

sci al giornale AI Akbar, il 
generale ha replicato ad alcu­
ne affermazioni del ministro 
della Guerra Inglese che, se-
rondò quanto è riferito dai 
giornali del Cairo, ha definito 
• l'evacuazione delle truppe 
inglesi dal Canale di Suez una 
grave perdita per l'Inghilter­
ra» ed ha suggerito solo «una 
riduzione degli effettivi ingle­
si dislocati attualmente nella 
zona del Canale». 

Nella sua intervista al gior­
nale, Naghib afferma che «una 
dichiarazione del genere non 
doveva essere fatta da un mi­
nistro responsabile. Essa ri­

vela le intenzioni dell'Inghil­
terra nei riguardi della que­
stione egiziana». Naghib ha 
detto auindi che l'azione in cor­
so da parte dell'Egitto fa parte 
della fotta per la libertà del 
paese: libertà, egli ha aggiun­
to, di disfarsi del giogo del­
l'imperialismo. 

Oggi l'ambasciatore inglese 
Stevenson ha avuto un lungo 
colloquio con Naghib. Steven­
son ha dichiarato di aver di­
scusso col primo ministro la 
questione delle forniture di ar­
mi, equipaggiamenti e parti di 
ricambio alle forze armate e-
giziane 

« europei » attualmente in co­
struzione. 

Un interesse maggiore di 
quello provocato dalla visita 
dell'on. De Gasperi è stato su­
scitato in tutta la Germania 
dall'apertura del congresso so­
cialdemocratico, il quale ha 
iniziato a Dortmund 1 suoi la­
vori con una commemorazione 
di Schumacher. Al congresso 
partecipano 384 delegati tra i 
quali oltre un centinaio di per­
sone, fra dirigenti e deputati, 
designati d'ufficio dalla dire­
zione del Partito. 

Ollenhaver, che verrà eletto 
Pres'dente del Partito, ha te­
nuto il discorso di apertura 
usando termini di estrema vio­
lenza e affermando, fra l'altro, 
che • la liberazione del 18 mi­
lioni di tedeschi della zona 
orientale costituisce il fine su­
premo della socialdemocrazia «. 
Un analogo concetto, come si 
ricorderà, era stato espresso da 
Eisenhower al quale, fra l'u­
nanime approvazione di tutte 
le persone di buon senso, la 
Pravda aveva risposto consi­
gliando una salutare doccia 
fredda 

Il consiglio è valido anche 
per il successore di Schuma­
cher, e si vedrà domani, dal 
rapporto che egli terrà sul pro­
gramma del Partito, se la ge­
lida accoglienza dei delegati 
alle sue parole sarà servita a 
farlo riflettere sulla volontà di 
pace che anima tutti i lavora­
tori socialdemocratici. 

Un importante documento In 
questo senso è certo la mozio­
ne approvata dal Comitato ese­
cutivo del Partito, nella quale 
si dichiara che la risposta oc­
cidentale alla nota sovietica 
sulla Germania «serve soltan­
to a prolungare la guerra fred­
da • e si afferma la necessità 
di convocare immediatamente 
una conferenza quadripartita 
• come solo mezzo per riunire 
la Germania in libertà e con 
mezzi pacifici ». 

A Berlino democratica si 
sottolinea che, con la loro no­
ta, i tre confermano di non vo­
lere un trattato di pace con la 
Germania e la sua riuniflcazlo-
ne; di questo parere si mo­
strano pure alcuni giornali dei 
settori occidentali, i quali af­
fermano, come il Kurier, che 
da essa non può nascere altro 
che del pessimismo. 

Nessuno sforzo delle tre po­
tenze sembra però avere oggi 
la capacità di stroncare le spe­
ranze che le proposte sovieti­
che e della Camera popolare 
hanno aperto. L'opinione pub­
blica tedesca si è particolar­
mente appassionata al suggeri­
mento dell'onorevole Nuschke, 
il quale aveva proposto che i 
quattro convocassero immedia-

vl 

tamente una conferenza e de­
ferissero poi a tre «vmmissionl 
l'esame s im'ltamo r»lle que­
stioni all'ouì ne del giorno. 

La parola è ora ancora una 
volta all'Unione Sovietica, ed 
è ceito che essa, ancora una 
volta, rinnoverà i suoi sforzi 
per giungere ad un accordo. 
Una uguale certezza, mentre si 
attende la risposta del Bunde­
stag, può essere nutrita nella 
Camera popolare per gli svi­
luppi che essa intenderà dare 
all'iniziativa cosi felicemente 
assunta. 

SERGIO SEGRE ' 

Commentì francesi 
alla nota occidentale 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI. 24. — Dietro il rigi­
do rifiuto di intavolare serie 
trattative per la riunificazione 
tedesca e per la conclusione di 
un trattato di pace con la Ger­
mania, contenuto nella nota OCT 
cidentale al Governo sovietico, 
l'opinione democratica in Fran-r 
eia ha vitto il proDOSito nei di­
rigenti di Washington, Londra 
e Parigi di orientare la loro 
DoMtica, per 11 prossimo avve­
nire. verso un inasprimento 
della tensione internazionale. > 

Il passo successivo dovrebbe 
essere l'accelerata ratifica dei 
trattati di Bonn e Parigi, che 
ricostituiscono le rivisionl na­
ziste ed inseriscono la Germa­
nia occidentale nel blocco at­
lantico. La conferenza a qnat1 

tro, tante volte proposta dal* 
l'URSS, resta sempre la «rande 
speranza di tutti i france-rf che 
non accettano la rinascita del 
militarismo tedesco: de'usi da 
un rifiuto, che ouò e<vere giu­
stificato solo con un'insensata 
volontà di ev'tnre aualsias! ac­
cordo con l'URSS, essi emetto­
no F"' dnc«m>entn nubhllrato 
ieri dei giudizi molto severi, 

La strada scelta dagli occi­
dentali non sembra affatto buo­
na. neppure al più autorevole 
giornale borghese. Le Monde, 
che preferirebbe invece vederli 
avanzare sulla strada «Irta 
di ostacoli », ma inevitabile « Se 
si vuole arrivare un giorno o 
l'altro ad un accordo generale 
sulla Germania ».* L a s t rada, 
cioè, che conduce alla definì-, 
rione di uno « statuto detta Ger­
mania... nell'interesse della Pa­
ce». Il giornale propone che 
« si studi il suggerimento di di­
scutere nello atesso tempo i tre 
vuvti sollevati dai negoziatori »: 
trattato di pace, unificazione a 
elezioni libere. 
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Quattro operai 
morti sul lavoro 
Ieri in due sciagure sul la­

voro hanno trovato la morte 
4 operai. Ad Avena, in via 
Borgo, il Henne Ottavio Can­
telli, ed il 34ezme Michele De 
Cristoforo, mentre erano in­
tenti alla demolizione di un 
grosso muro, sono stati colpiti 
in pieno dall'improvviso cedi­
mento del muro stesso, rùna-
rendo seppelliti dalle macerie. 
I due operai sono deceduti. 

La seconda sciagura si é ve­
rificata a Parma. Mentre era­
no intenti ad estrarre pietra­
me da una cava nella zona di 
Tiziano, comune dell'Alto Ap­
pennino parmense, due brac­
cianti del luogo, il 37enne Pao­
lo Bragati e Renzo Orsi, di 
anni 43. sono rimasti sepolti 
in seguito al franamento di 
una parte della volta della cava 
stessa. Disgraziatamente nes­
suno si trovava sul posto al 
momento della sciagura. 

Solo dopo qualche ora, U 
padre del Bragati che transi­
tava casualmente nei pressi 
della cava, si rendeva conto 
di quanto era accaduto. L'ope­
ra di disseppeUimenlo, non 
valeva purtroppo che a ripor­
tare alla luca 1 due cadaveri. 

FABBRICA CUCINE LACCATE 

BONAMICI VINCENZO 
Itti m *m • In* Mata* - M i 
ROMA - Esposizione; Via Santa Mari* 
dell'Anima n. 47 (Piazza Pasquino) 

Fabbrica: Vicolo del Pico n. T » S 

SIETE AfFElTI 
DA SORDITÀ'? 

L'Apul i * MAICO di stava nel ripresjiere l'attività 
dea* n perieda di tette, eaaraalca che aei gieral aat*eia-
dicati, nella propria SEDB al via del Trftoae U - tele-
fone t3.eee, e nelle taratiti a «ance di ilaacaa i tera* 
precisate, terrà spedali eìisaUaHaal hi aaateria «1 as>-
pliculeae indlvfdnale éeja apparecchi aeaettei. 
tao*» la aaava praiailaae «ella 

21 sei. aVlTAVECCIU: pmst OHka Cali Y. M a i 

76sett.FWCATk presso HtW AMA 

28s«nnue^pmst Asterà 

30 sett. CAIE pres» Alea» WttbU. 

L'esasM aelTndif* è gì aletta 
prava pratica*. 

Seeatl e faeWteaiaai ae* assistiti 
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LA RAGAZZA E IL FUMETTO 

LA STORIA DI LILIANA 
di ADA MARCHESINI GOBETTI 

Anche non vedendoglieli quasi 
quotidianamente infilati sotto il 
braccio o affacciati all'orlo della 
iportina, era facile indovinare in 
lei un'assidua e convinta lettrice 
di giornali a rotocalco. Lo rive* 
lavano quel suo modo studiato 
di camminare sui tacchi altissimi 
che parevano far pericolosamente 
ondeggiare la figurctta esile, quel* 
la sua capigliatura arricciolata e 
sciolta che voleva apparire arti­
sticamente spavalda e non era 
invece il più delle volte che di 
sordinata, (e ciglia rivoltate al 

' l'insù, e soprattutto il trucco del 
la bocca, d'un rosso violento 

Dalla finestra, la vedevo entra­
re al mattino e uscire alla sera 
dal grande magazzino dinanzi a 
casa mia. E m'era accaduto an­
che di vederla più da vicino, 
comprando qualcosa da lei. Era 
commessa a] banco delle profu­
merie. 

Poteva avere diciotto o ven­
tanni e, un po' meno finta, sa­
rebbe stata veramente graziosa. 
Avrei voluto dirle: « Perchè ti 
conci yx questo modo? E per­
che, invece di comprarti dei 
cosmetici inutili, non ti man­
gi qualche ' buona ' 'bistecca? 
E, invece di vagheggiare, leggen­
do quei giornalacci, inverosimili 
colpi di fortuna, perchè non 
cerchi piuttosto di renderti con­
to dei tuoi diritti e d'unirti alle 
tue compagne per tentar d'otte­
nere condizioni di vita miglio­
ri? >. Ma come dirle queste cose? 
Con quale autorità? E più d'una 
volta mi sorpresi a chiedermi 
se non avesse una madre, un 
padre, qualcuno che si occupas­
se di lei. 

Li aveva — mi disse Tina, 
una brava ragazza sua colle­
ga —; e aveva anche dei fra­
telli e delle sorelle: tutta una 
famiglia che stentava la vita la­
vorando terre non sue a poca 
distanza dalla citta. La ragaz­
zo* che sì chiamava Liliana, in-

Ecco u * UlestrasJoae di giornale a fumetti 

•offerente della miseria dei suoi 
e convinta d'avere nella propria 
bellezza un capitale da sfrutta 
re, era venuta in citta in cerca 
di fortuna. Dopo molti stenti, 
aveva trovato quel posto di com­
messa: la pagavano poco, e quel 
poco lo spendeva quasi tutto per 
«aggiustarsi e Testini». Dice 
che non le importa nulla di vi­
vere mole ora — concluse Tina 
— pur di « far bella figura »; è 
convinta che, se continua a 
«tenerti su», troverà un nomo 
ricco che la coprirà di regali 
e magari finirà con lo sposarla; 
proprio come capita nei roman­
zi « fumetti. 

I fam eh* seguirono parvero 
'dar ragione a Liliana. Ora, ogni 
nera, all'uscita dal magazzino, 
rattendeva ima grossa macchina 
fuori serie; e il giovane al vo 
Unte, col freddo volto atteggia­
to ad una espressione di osten 
rata virilità e la vistosa giacca 
« grossi riquadri pareva uscito 
tal quale dalla copertina d'una 
delle riviste prediletta dalla ra­
gazza. Era U figlio del padrone 
di un «trust» di pasticcerie col­
locate nei punti pio eleganti del­
la città: bel giovane, ricchissimo, 
sportivo; Liliana aveva fatto un 
ottimo colpo davvero. Quando 
l'avvicinai, nel negozio, per 
comperare una saponetta, notai 
come nel solito distacco con cui 
considerava il mondo che aveva 
«nomo, ci fosse ora un senso 
di trionfo, anche se una ruga di 

Iicotcupariona segnava a tratti 
i fronte non pia limpida 

tettuccio di corsia, senza più 
trucco, coi bei capelli raccolti 
in un semplice nodo, non era 
più |a brutta copia di una eroina 
di romanzo, ma una bambina 
molto smarrita: « Domani arri­
va la mamma — disse subito a 
Tina con voce tremante, un po­
co incerta. — Fra tre giorni po­
trò alzarmi e toinerò a casa. Ti 
prego — aggiunse, dopo una 

f>ausa — passa un momento nel-
a mia stanza a ritirare que 

mucchio di giornalacci e buttali 
via. Non ne voglio più sapere 
Son tutte frottole; ti fan ere 
dcre che le cose siano in un 
modo; poi t'accorgi ch'i tutto 
diverso ». 

Com'era prevedibile, presto la mente debole e depressa. Nel 
famiglia del bel giovane era in­
tervenuta, ordinandogli d'inter­
rompere la relazione 

Son cose che accadono nor­
malmente anche nei giornali a 
fumetti. Ma in questi il giovane 
si ribella ai genitori e fugge con 
la fanciulla amata; e, nonostan­
te le macchinazioni, e i trucchi 
diabolici montati da tutta la pa­
rentela contro la ragazza, allo 
scopo di farla apparire bugiarda 
e traditrice, questa riesce sempre 
a dimostrare |a propria innocen­
za con una soavità che tocca il 
cuore del più indurito e interes­
sato dei genitori. Oppure si sco­
prono le cose più complicate e 
inverosimili: antichi trascorsi 
del padre di lui che lo inducono 
a comprendere e perdonare, o 
vecchi peccati della madre di lei 
da cui risulta che la ragazza 
non è figlia di un poveraccio 
qualsiasi, ma di un gran perso 
naggio, possibilmente nobile, per 
cui il matrimonio con lei non è 
più un disonore ma un lustro, 

Nel caso di Liliana, invece, il 
bel giovane cedette subito alle 
minacce paterne e parti senza 
troppo rammarico per il bel 
viaggio che 1" spedirono a coni 
piere per farlo « dimenticare • 
Crudelmente delusa e ferita ne' 
sentimento puerilmente sincero, 
benché sapesse ormai di portare 
in seno « il frutto della colpa », 
la giovane non si senti tuttavia 
disperata. Dai giornali su cu' 
modellava la propria vita, ave 
va imparato che una ragazza 
nella sua situazione trovava sem­
pre, al momento buono, un 
uomo generalmente anziano e 
preferibilmente vedovo, « un po' 
rozzo, mal dal cuor d'oro », che 
già prima segretamente l'amava 
e che è felice d'offrirle il suo 
appoggio e il suo cuore. C'era 
il cassiere del magazzino che nei 
primi tempi le aveva dimostra­
to della simpatia facendole dei 

T^mmMZm^T^rryrvr'. 

I.a bambina Marina rallotta di Roma mentre estrae il nome del vincitore del concorso 
« ricroio Zoo » — Antonio Scardigli di Carbonia — alla presenza di Maurizio Ferrara, re­

dattore rapo e di Amerigo Tcrenzl direttore generale amminlstialivo dell'* Unità » 
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ELOISIA SEGUIRÀ' LA STRADA DELLA PAMPANINI, DELLA BOSE' E DELLA LOLLOBRIGIDA? 

ha "Bella di Monteverde„ 
è diventata Miss Italia 1952 

Incontri quotidiani sul fìlobus "75,, - Una sorella quindicenne più carina di 
lei e un fidanzato gelosissimo - Sarà Giulietta nel prossimo film di Castellani ? 

Il suo trionfo giunse al 
» quando una mattina la 

t i vida arrivare al lavoro eoo 
• s a pelliccia preziosa solle spai 
le sempre pio esili. Le compa­
gna se Padditavano, bisbigliando, 
ammirate « invidiose. 

Poi andai ma abitare in «n'al 
tra parte a U k città, aon f re* 

ratei pia 0 magazzino, peni 
vista la ragazze. Ma una se­

ra, per strada, incontrai Tina. 
«Vado da Liliana», mi disse 
fn frena; «l'hanno portata al* 
l'ospedale; ha tenuto di suici-

• darsi». 
L'arrota pegni?, e per strada 
.4 ^ n » e f t a o taoaig fe cotcl 

modesti rcgalucci e invitandola 
al cinema, benché ella non lo 
avesse mai neanche preso in con­
siderazione. Come si comporta­
vano in casi analoghi le eroine 
dei fumetti? Con aria d'accon­
discendenza accoglievano il ti 
mido omaggio dell'innamorato 
un tempo respinto. 

In realta però le cose anda 
rono diversamente. Anziché ac­
costarsi a lei, pareva che il cas­
siere l'evitasse; e quand'ella, 
sempre seguendo i soliti modelli, 
trovò modo di dirgli, sbattendo 
le ciglia: « Sono troppo sola; ho 
bisogno di qualcuno che mi so­
stenga sul cammino della vita ». 
l'uomo, con bonarietà sfumata 
d'amarezza, le rispose che non 
se la sentiva di fare il « surro­
gato ». 

Che cosa doveva fare allora? 
A questo punto, le sue eroine ri­
correvano a un rimedio decisi­
vo: un tentativo di suicidio, da 
cui giungeva in tempo a salvarle 
o un giovane medico di belle 
speranze che dopo qualche gior­
no faceva la sua brava dichia­
razione, o un giovane studente, 
povero e disperato anche lui, 
che, per confortare l'afflitta, 
trovava la forza di «ricomincia­
re a credere nella vita e nello 
amore»; oppure, se decideva di 
buttarsi nelle torbide acque di 
un fiume, veniva ripescata da 
un ricco signore che passava per 
caso in una macchina lussuosa-
• A Liliana l'acqua aveva sem­

pre fatto senso. Scelse quindi ti 
veronal; ne vuotò nna boccetta 
e si distese sulla brandirla nella 
sua squallida stanza. Ma anche 
qui le cose non andarono come 
SJ aspettava. Anziché vedere, 
riaprendo gli occhi, un bel voi 
to serio chino so di lei mentre 
otta calda voce le sussurrava: 
« Perche, piccola,. perchè non 
volevi vivere pio?», fa invece 
scossa con impazienza brutale 
daU'affittacamere, • accorsa non 
appena l'aveva sentita gemere, 
perchè non voleva seccature; 

Tutto questo era accaduto due 
riorni prima. Ora Liliana era 
fuori pericolo; ma la vita che 
portava in tè s'era spenta ed 
essa era rimatta straordinaria 

Pochi, creilo, conoscono me­
glio di me la nuova Miss Ita­
lia. Crvtlo di conoscere per­
fettamente n>m solo lei, il suo 
grazioso volto mutevole, i suoi 
capelli corti, ma anche quasi 
tutti i suoi abiti, il suo modo 
di muoversi, di ridere, di par­
lare, di sorridere al giovane 
fidanzato. 

Vedete, venti minuti da tra­
scorrere ogni giorno sull'au­
tobus per tornare a casa sono 
molto noiosi, e uva bella ra­
gazza • è più interessante, a 
volte, di un viale alberato o 
di uno squallido paesaggio di 
enormi casamenti popolari. £ 
io ed Eloisìa danni prendia­
mo il « 75 » proprio alla stes­
sa ora, dalla stessa fermata. 

Nel mio quartiere la chia­
mano « la bella di Montever-
de », l ragazzi conoscono e at­
tendono le ore in cui passa 
per la piazza Rosolino Pilo. 
che è come una piazza di 
paese, con il caffè e i negozi, 
e dove ogni autobus che ar­
riva è Un po' come l'arrivo 
della diligenza in un villag­
gio da film • western ». 

Stamani le prime copertine 
dei giornali a rctocalco et 
hanno detto da tutte le edicole 
che » la belici di Monteverde » 
é la pia bella d'Italia. 

L'accordo della giuria che 
l'ha proclamata — Dino Fal­
coni, Dino Villani. Orio Ver-
gani, Lucio Ridenti, Brunetta 
Romagnoli, Forgcs Davanzatt 
— non era mai stato tanto 
perfetto dal 1947, Tanno di 
Lucìa Bosé Tra le moltissime 
concorrenti Eloisìa danni ti 
i imposta subito per la sua 
grazia, per la sua fresca bel­
lezza. Miss Italia ha dician­
nove anni, è alta 1,70, ha i ca­
pelli corti di un bellissimo 

biondo cenere, una figura 
snella ed agile di longilinea. 
Lietta col titolo di « Miss To­
scana -, vive a Roma, come 
abbiamo detto, con la sua fa­
miglia: la mamma, una gentile 
e graziosa signora, il paare, 
noto commerciante di tessuti, 
la sorella quindicenne (» Molto 
più canna di me », dice Eloi­
sìa); ha un fidanzato ventu­
nenne e gelosissimi.. Miss lut­
ila lavora come indossatrice 
in una casa di mode, ed è tra 
>e pili apprezzate per la sua 
sensibilità, il suo buon gusto 

Le piace molto il cinema, 
dice, ed è contenta della stia 
vittoria proprio perchè le oj-
fre la possibilità —. forse — di 
divenire attrice cinematografi­
ca. Preferirà interpretare i 
ruoli drammatici, i personaggi 
che ingenuamente definisce 
* tristi », le storie d'amore. 
Anche intesto suo desiderio 
tara accontentato, pare. 

Sembra infatti che Renato 
Castellani l 'abbia scelta come 
int rjirctt femminile di « Giu­
lietta e Romeo -, il film a co­
lori che inizierà a girare tra 
breve. Giulietta, un personag­
gio difficile, un volto che Ca­
stellani sta cercando ormai da 
mesi, che ha fatto dipingere 
dai migliori pittori italiani. 
che ha inseguito tra migliaia 
di fotografie. Un personaggio 
che egli vedeva come «une. 
adolescrnte di 14 anni, magra 
e gracile, con il collo lungo 
e delicato, il profilo dolce, la 
fronte lievemente curva ». 

Sarà cosi Eloisìa danni? Il 
suo viso è forse troppo spiri­
toso e moderno per il perso­
naggio sliakespcariano; riusci­
rà? Il cinema italiano acqui­
sterà una nuova giovane at­
trice? 

Eloisìa Cianni 

A'ei concorsi di Miss Italia, 
accanto ai nomi dt coloro che 
nono scomparse dopo qualche 
minuto di celebrità, vi sono i 
nomi delle nostre attrici più 
note ed amate. Rifacciamo Pa­
vidamente la storia delle Miss 

1046: il concorso riprende 
dopo la guerra, e i nomi delle 
due vincitrici sono l'esempio 
più chiaro di ciò che diceva­
mo: di Rossana Martini, una 
florida ragazza empolese, non 
ti sente più parlare dopo bre­
vi particine in qualche film, 

A COLLOQUIO CON LUCIA OPERAIA DELLE COTONIERE 

Lo spettro della fame 
per le donne di Frattamaggiore 

Mancano i tessuti per il popolo napoletano — La nuova minac­
cia di chiusura — « Le fabbriche non le lasceremo morire! » 

NAPOLI, settembre 
— Ecco — disse Lucia — 

questa è la mia casa. — Due 
stanze ed una piccola cucina, 
piccola come le fanno oggi, nel­
le case moderne, ma qui è solo 
angusta, senza luce e senza ele­
ganza. Una cucina nella quale 
si preparano lapidi pranzi e 
dove i bambini non possono 
giuocare. Con Lucia ci fer­
miamo in salotto. La finestra 
della etanza s'affaccia su un 
cortile, i cortili di Napoli, con 
tante finestre, tanti stretti bal­
concini, tanti panni stesi ad 
asciugare. Qualche giocattolo 
dei due figli di Lucia, quelli 
«belli» che tegalano il padri­
no o lo zio. una volta tanto. 

— Io avevo sempre lavorato 
a casa — mi spiega Lucia — 
aiutavo mia madre e le mie 
sorelle a cucire camicie da uo­
mo, ma erano troppi in casa e 
i eoidi non bastavano. — Dopo 
il matrimonio Lucia, nell'im-
nofisibilità di acquistare una 
macchina per mettersi i lavo­
ra: e « in proprio ». «tudiò il 
modo di portare un aiuto an­
che nella sua nuova famiglia. 
Voleva una .vera casa e figli 
che crescessero sani; nel suo 
•mart'.ere, auanrfo era ragaz­
za, ne aveva visti morire trop-
ni di bambini, per denutrimen­
to, per malat'ìe che richiede­
vano r w e lunghe e dispendiose 
a gente che armena poteva 
f-nmprar loro il lat'e. Cosi an­
che Lucia entrò in u^a fab­
brica. a'.'e Cotoniere di Frat­
tur iamole . Le ore di lavoro le 
narvero mólte, in princiDio. i 
-netodi dei pad'oni l'avviliva­
no. !a fe-a si sentiva le ossa 

otte. « Ma alla fine di ogni 
me-'C liuscivo a risparmiale 
qualche "cento lire", dite, e 
cento lire, sedici anni fa. erano 
qualcosa ». Così per sedici ani 
ni, mentre cresceva il piccolo 
benessere della famiglia, si for­
mava. in Lucia, la cos^cenza 
del suo valore. Durante la 
guerra la sua fabbrica continuò 
H lavorare. Poi i tedeschi ordi­
narono la smobilitazione e gli 
operai le donne, con cura ed 
imore smontarono !e macchine 
f. ne nascosero, salvando'e, le 
parti vitali. Dopo la libera­
zione. con !a stessa cura e lo 
stesso amore, prima ancora che 
'i fabbrica riprendesse a la­
vorare, gli operai e le donne 
incominciarono a rimontare le 
macchine, come si faceva do­
vunque. perchè la fabbrica tor­
nasse a battere col suo grande 
cuore. « Allora vennero gli al­
leati, e ci dissero che da oggi 
ii domani bisognava buttare, giù 
tutto di nuovo, questo e quel 
locale servivano per i loro club, 
non volevano più trovare nien­
te, l'indomani, e quest'ordine, 
se eseguito alla let.era. era 
oeggio degli ordini dei tede­
schi. significava proprio spac­
care tutto, per far presto co­
me loro volevano. E ancora 
riuscimmo a salvare i pezzi 

A Napoli, come in tutte 
le città del Mezzogiorno, 
la popolazione non ha da 

mentre Silvana Pampamm, fi­
glia di un tipografo romano, 
diviene una delle atti ILI più 
note e richieste del nostro 
cinema. 

1947: l'anno d'oro. Lucia 
Bosé prima classificata fa nel 
cinema una carriera rapida e 
fortunata, mai però quanto 
Gina Lollobrigida, terza clas­
sificata. Fra le concorrenti so­
no anche Gianna Maria Ca­
nale ed Eleonora Rossi Dra­
go, mentre Miss Roma nello 
etesso - anno (non si presenta 
al concorso nazionale perchè 
non spera di vincere)'è Sil­
vana Mangano. 

Il 1948 vede eleggere, tra le 
generati proteste delle altre 
concorrenti e del pubblico, e 
per motivi tutt'altro che este­
tici, la triestina Fulvia Fran­
co, finita prima attrice dei fu­
metti e poi caraterà nel bar 
•V' tur marito. '"/ puaile Ti­
berio Mitri; Mirella Giampiert, 
Miss Italia 1949, non fa nep­
pure il tradizionale provino 
cinematografico, nonostante il 
sito bellissimo sorriso; e A fi­
danzato di Anna Maria Bu-
gllari. Miss Italia 1950, com­
promette per sempre la even­
tuale carriera cinematografica 
della ragazza. 

Nel 1951, pìccolo scandalo. 
L'aristocrazia papalina e i no­
bili parenti di Isabella Val-
dettaro guardarono con orrore 
alla vittoria in un concorso di 
bellezro dell'ultimo rampollo 
dello loro stirpe, e la marche-
Sina si ritira. Più fortuna ha 
r.iVnva Bonfatti. nrtata du-1 vestirsi, I bimbi girano Ti­
rante fé elezioni su una spìao-l coperti di stracci eppure og-
pfa toscana, e ditenuta poti gì le macchine dalle Coto-
attrìce. Iniere di Frattamaggiore hanno 

Ed eccoci al *5?, eccoci or [subito un nuovo arresto. TIn 
Eloisìa Cianni. I eiorno. il 28 agosto, le operaie 

LIETTA TOftNABUONI «trovarono i cancelli della fab­

brica chiusi. Già le giornate di 
lavoio, per molte, erano sta.e 
ridotte: già. alcune operaie, 
non lavoravano più di due, tre 
giorni la settimana. Ma la 
chiusura, la sospensione di tut­
ti significava la lame, la mise­
ria, per qualcuno l'avvilimento. 
Nella stessa situazione erano 
molte alti e fabbriche di Napo­
li; la crisi le colpiste tutte, lo 
Jutlncio. le Cotonieie Metidio-
nali. la Vetreria Artistica Ita­
liana. alti e minori. I risultati 
di una politica governativa che 
non cura gli interessi naziona­
li. che non fa una politica eco­
nomica a vantaggio del popolo. 
che investe tutti i miliardi sot­
tratti ai cittadini in spese di 
guerra fa sentire oggi le sue 
DIÙ tragiche conseguen?e a mi­
gliaia di lavoratori. Pure ogni 
donna di Napoli — come do­
vunque, in Italia — s'è ribel­
lata al pensiero di tornare si­
lenziosamente a casa, al pen­
siero di perdere il lavoro che 
ha preso sedici anni della sua 

vita, al pensiero di lasciale la 
tabbnea salvata insieme ai 
suoi compagni quando questo 
poteva t'unificare anche la 
morte. Soni state numerose, 
grandi, pit-ne di slancio e di 
(ervose. le r-snifestazioni che 
in queste ultime settimane 
hanno tenuto a Napoli le lavo­
ratrici del'e fabbriche che mi­
nacciavano la chiusura. Han­
no costretto il Sindaco, il Pre­
fetto, i cittadini di ogni cate­
goria ad ascoltarle: hanno n -
*po*to m o » alla minaccia 

Per ora le operaie delle 
Cotoniere sono tornate per 
quattro mesi nella loro fab­
brica. La lotta, però, re­
sta aperta, per loro e P? r 

tutti, a Napoli. — La lotta non 
* che all'inizio — dice Lucia, 
e Vni ripete, ancora, quello 
che già ha detto più volte. « Le 
nostre fabbriche, già salvate 
una volta, non le lasceremo 
morire, perchè sono la nostra 
vita ». 

SANDRA MARALDI 

i i i i m i i i i M M i i i i i i i i i i i i i M i i M i i i i i i M i i i i i i i i i i i i m i i i i i i i i i i i i n u m i ti> 

I CONSIGLI DEL POTT. X 

Prima del matrimonio 
fate l'esame del sangue 

Una donna infelice. — Mi 
dici che non riesci a con­

durre a temine la gravidanza. 
Nel tuo caso, a delta di nu­
merosi medici cne ti hanno 
controllala, ecco il motivo. Si­
no a pochi anni or sono si rite­
neva che per quanto riguarda 
la pratica trasfusionale si do­
vessero considerare solo quat­
tro gruppi di individui. Il 
gruppo « O » che può donare 
il proprio sangue agli indivi­
dui del suo gruppo ed anche 
a tutti gli altri gruppi; il grup­
po « A » che può ricevere san­
gue solo da individui del suo 
gruppo o da quelli con sangue 
- O..; il gruppo « B » che si 
comporta in maniera analoga 
potendo ricevere senza incon-
verienti sangue - B » e san­
gue « O ». il gruppo « AB » che 
può ricevere sangue di qual­
siasi gruppo, ma può donarlo 
solo ad altro individuo con 
sangue « AB ». 

In pratica però, seppure ra­
ramente, si verificavano inci­
denti trasfusionali anche osser­
vando scrupolasamente la re­
gola di trasfondere solo san­
gue di gruppo compatibile. La 
spiegazione si è avuta pochi 
anni or sono in seguito ad al­
cune interessanti osservazioni 
di uno scienziato americano: 
egli notò che iniettando il san­
gue di una scimmia il «maca-
cus rhesus» nelle vene di un 
coniglio, si determina nel san-
eue di questo la formazio­
ne di alcune sostanze capaci 
di distruggere non solo il san­
gue del Maeacus ad una se­
conda trasfusione, ma anche il 
sangue di molti individui 
umani. Vale a dire che nel 
sangue della scimmia e del­
l'uomo è presente, a parte 1 
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Od MINATORI 
« 0 mnutore che scodi in miniera, 
doVè (MÌO priaa di sera, 
della terra ad baio caore 
che mai cerchi, o aùaatore ? 

« Cerco i tesori della aatara: 
del carhoae la tace osava, 
lo stagao, Fargeafto, io ù c o , il 
il paae per il aùo Insano eoe ha f 

Talvolta ni fonde alla fajleria 
trevo la norie che mù spia, 
e iaYine attende il hnabo a sera 
che torni il babbo dalla miniera ». 

OAUPINO 

4* t «tifc»*** *jb»<wh>, 

MARIONETTE 
CHE PASSIONE 

L« marionette e 1 burattini 
non sono la stessa cosa. Le 
marionette sono quelle che si 
fanno muovere con i fili: i bu­
rattini invece si fanno muo­
vere dal di sotto, infilando il 
pollice e il medio ce l le brac­
cia e l'indice nel collo. 

I burattini al chiamano cosi 
perché una volta erano vestiti 
di una stoffa chiamata « bu­
ratto». Le marionette, invece, 
hanno un'origine strana. Una 
volta i pirati assalirono Ve­
nezia • portarono via una 

dozzina di ragazze che stava 
no andando a sposarsi. Gli 
sposi si misero per mare, rag 
giunsero i pirati e liberarono 
te donzelle. Ogni anno, per 
ricordare l'avvenimento, si 
faceva una grande festa e si 
portavano in trionfo dodici 
grandi fantocci, che rappre 
sentavano le spose liberate. I 
fantocci venivano chiamati « l e 
marione». Un furbo artigiano 
cominciò a fare dei pìccoli 
fantocci da vendere il giorno 
della «festa del le marione», 
Le «pìccole marione» diven 
tarono subito molto popolari, e 
proprio perché erano piccole 
vennero chiamate «marionet­
te» . Adesso <*• sapete tatto 
sui burattini e sulle mario­
nette, vi posso annunciare la 
nascita delle «marionette del 
Novellino m, al completo di fi­
li, di teatrino e di scene da 
cambiare. Sara un nuovo, 
grande concorso del «Novel­
lino», bello come il concorso 
del «piccolo Zoo», e il premio 
sarà un teatrino di marionette. 

Attenzione alle prossime set­
timane... 

IL CONCORSO 
DEL FACHIRO 

Mentre II mio amico Glampic-
colo procede all'estrazione del 
premi per 11 concorso del PIC­
COLO ZOO (beato 11 novellino 
cui toccherà la bicicletta» to 
penso subito a consolare gli sfor­
tunati. Non avete vinto la bici­
cletta? Ebbene, vincerete senz'al­
tro questo concorso autunnale, 
che sa di vendemmia lontano 
un miglio: 

per uà « t e m e : I/UVA. 
Potete disegnare un solo frap-

polooppure una intera vite, la 
vendemmia o l a pigiatura, l'uva 
bianca o l'uva nera, la mosca­
tella o lo zibibbo. Mandate 1 
dlvegnl al Novellino, via 4 No­
vembre 140. Roma. Agli autori 
del PIKC1 DISEGNI Pili* BCL-
LI verranno assegnate DIECI 
PEMNB A SFEKA. Il migliore 
di tutu riceverà anche un bel­
lissimo album per disegno. 

IL FACHIRO 

e r e s i reamwKsee, 
pài e pie m afte cesa 
Oele pere. -»— ^.^\.r 

G L I A M I C I 

del KZ 

~ NOVELLINO „ 
Vincitore della bicicletta per il 

concorso «Piccolo Zoo», da e_ 
strazione a sorte fatta dalla bam­
bina Marina Palletta di Roma. 
è risultato ANTONIO SCARDI­
GLI. via della Vittoria 4. Carbo­
nia (Cagliari). Caro Antonio arri­
vimi subito quanti anni bai e 
come sei alto. 

Gli altri premi estratti sem­
pre a sorte sono toccati a: RO­
SALBA MARRAS, TU La Golet­
ta 2*. Roma; ANNA SIANO. Via 
Diego Taiani 124. Vietri sul Ma­
re (Salerno): GUIDO FAI. via 
L. Palmieri 21. Napoli; SILVIO 
LAZZARESCHL Gragnano (Lue. 
ca); MARIA VTMINL via delle 
Scuole 10. Pesaro; NADIANA 
MIGLIORINI. Filar* di Gavor-
rano (Grosseto); ' BRUNO PI-
SCEDDU. via Salvatore Farina 
29. Guspini; AUGUSTA SORO. 
vico Mecenate 1. Monferrato: 
ELETTRA DOSA, via Moro Gel­
so. Airone (Temi); FRANCO 
EftOTNO BAFFONI, Abbadia 
Montepulciano (Slena): DONATO 
SPADAVECCHIA. via Mazzini. 
Isolato DI. Foggia; DIOMTRA 
BERTI, via del Forte Cavalleg-
geri 16. Livorno; SILVANA 
GRASSI, via Cervino 8. Roma; 
LEANDRO MOSCATELLI, via 
Provinciale. Rapolano Terme 
(Siena); EDUARDO SPAGNO-
LETTI, via Cdroglio 24. Bagnoli 
(Napoli); LUIGI ROSSI, Borgo 
Ognissanti 110, Firenze; ELIO 
MAGLTETTA, piazza Carità 33, 
Napoli; FLORA BENVENUTI, Ci-
terna (Perugia); ASMARA GAS­
SIOLI. Pieve di Sinalunga Mon-
temartmo (Siena); LORENZO 
GALLICO, via Malta 4, Avellino. 

Premi non arrivati: mi sono 
ritornati 1 premi di Paolo Tl-
reDi. Lelgi Falcolinl, Anna Par­
ca. Brune Berti e Giuseppa Buo­
no. Rimandatemi n 

gruppi sanguigni, una sostanza 
iatture « I t t i - che determina 
la formazione nei sangue di 
questi, di sostanze autagowi&m 
capaci di distruggere ad una 
seconda trasfusione il sangue 
che contenga quel fattore. 

Questa interpretazione del 
fenomeno osservato era la 
logica conseguenza della ap­
plicazione delle leggi sulla 
sensibilizzazione allergica da 
tempo nota, e si è dimostrata 
realmente vai.da. La gran par­
te degli individui umani (l'8S 
per cento) possiede nel proprio 
sangue il fattore «RH», il ri­
manente 15% ne è privo. L'in­
dividuo « R H » negativo che 
riceva una prima trasfusione 
di sangue - R I I * positivo la 
sopporta senza incidenti, ma 
elabora una sostanza anti-RH 
che ad una seconda eventuale 
trasfusione è in grado di di­
struggere il sangue trasfuso; 

La conoscenza del fattore 
«RH» ha inoltre permesso di 
comprendere il perchè dell'im­
passibilità di alcune donne di 
condurre a termine una gra­
vidanza. E* il tuo caso a quan­
to mi scrivi, e purtroppo allo 
stato attuale delle nostre co­
noscenze e delle nostre possi­
bilità terapeutiche non v- è 
nulla da fare; il risultato favo­
revole di cui hai letto è vero, 
ma troppo occasionale e fortu­
nato per potere essere preso 
in. seria considerazione. Ed ec­
co come il fattore « RH » può 
essere causa dell'interruzione 
delle gravidanza. Una donna a 
sangue « R H » negat:\-o sposa 
un individuo «RH.» positivo. 
Il figlio che questa copp'a con­
cepisce è « R H » positivo; il 
sangue di questo bimbo che si 
sta sviluppando nel grembo 
materno si mescola al sangue 
della madre e provoca in que­
sto la comnarsa di ^ostan-e 
«ent i -RH» che distruggeranno 
il sangue del feto; non vi è 
per questi più possib:lità di 
sopravvivere ed il bimbo na­
scerà g i i morto o morirà subito 
dopo la nascita. L'unico modo 
di prevenire questo doloroso 
susseguirsi di fenomeni è per 
era quello di evitare il matri­
monio. eosl come deve essere 
nel caso di particolari malat­
tie di uno dei due coniugi: tra 
donna - R H - negativo e marito 
RH positivo. Nel tuo caso pur­
troppo. ormai non resta che ac­
cettare il consiglio dei nume­
rosi medici che ti hanno os­
servata; evitare cioè una nuo­
ra prav:dan*a 

I l dottor X 
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